
VERBALE DELL’ADUNANZA  
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DEL 28 OTTOBRE 2016 
 L'anno duemilasedici, addì 28 del mese di ottobre, alle ore 9,30, presso la sala riunioni del Consiglio di 
amministrazione del Rettorato in piazza S. Marco, 4, si è riunito il Consiglio di amministrazione dell'Università degli 
Studi di Firenze, convocato con nota prot. n. 145962 pos. II/8 del 21 ottobre 2016 inviata per e-mail, per trattare il 
seguente ordine del giorno integrato dalle note prott. nn. 146778, 148156 e 149231 rispettivamente del 24, 25 e 27 
ottobre 2016: 

1)  Comunicazioni 
1bis) Aumento dotazione Scuola di Architettura 
2)  Convenzione tra Università degli studi di Firenze e Fondazione CRUI per adesione all’accordo quadro 

tra CRUI e ORACLE 
3)  Art. 12, c. 4 Statuto dell’Università degli Studi di Firenze- Adempimenti - Prof. Andrea Arnone 
4)  Art. 12, c. 4 Statuto dell’Università degli Studi di Firenze- Adempimenti - Prof. Marco Bindi 
5)  Sottoscrizione definitiva Ipotesi di Accordo integrativo/decentrato per garantire la continuità delle 

prestazioni indispensabili e le altre misure di cui all’art. 2 comma 2 Legge n. 146/90, come modificata 
dalla Legge n. 83/2000 e dalla Legge n. 182/2015, per assicurare il funzionamento dei servizi essenziali 
in caso di sciopero nell’Università degli studi di Firenze, sottoscritto in data 21 luglio 2016 

6)  Sottoscrizione definitiva delle ipotesi di accordo siglate il 10 ottobre 2016 relative a: 
1. ipotesi di accordo per la destinazione di parte delle risorse variabili che hanno incrementato il 

fondo trattamento accessorio anno 2015, ancora da regolare - Fondo anno 2015 – “coda”  
contrattuale; 

2. ipotesi di accordo “Progetti Speciali di innovazione tecnologica e gestionale”-Atto integrativo dell’ 
“Accordo stipulato in data 27 gennaio 2009 relativo all’erogazione dell’indennità accessoria 
mensile, della produttività e del miglioramento dei servizi e delle indennità di turno, di autista, di 
centralinista, e di rischio radiazioni” e di destinazione di parte delle risorse variabili 

6bis) Interventi edilizi di manutenzione straordinaria anno 2017-2019: attribuzione dell’ambito entro cui 
avverrà l’esecuzione e delle priorità proposte dall’Area Edilizia 

6ter) Assegnazione di spazi al dipartimento DISPAA presso il Campus di Sesto Fiorentino allo scopo di 
trasferirvi attività attualmente presenti presso il Padiglione Centrale delle Cascine 

7)  Programmazione del personale docente e ricercatore – Attivazione di un posto di professore ordinario – 
SSD MED/40 Ginecologia e Ostetricia presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e 
Cliniche “Mario Serio” 

8)  Richiesta di attivazione di posti di ricercatore a tempo determinato di tipologia a), ai sensi dell’art. 24 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, comma 3, sul "Fondo Unico" del Bilancio di Ateneo 

9)  Modifica della copertura finanziaria della proroga del contratto di un ricercatore a tempo determinato di 
tipologia a), legge n. 240/2010, da fondi di Ateneo a fondi esterni 

10)  Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti – Modifica al Capo III bis “Mobilità” 
11)  Proposte di chiamata di Ricercatori a tempo determinato di tipologia a) e b) 
12)  Proposte di chiamata di professori 

     12bis) Programmazione personale tecnico-amministrativo: determinazioni 
13)  Programma biennale di forniture e servizi ai sensi art. 21 d.lgs. 50/2016 
14)  Istituzione Rivista scientifica “SUBSTANTIA” 
15)  Nomina del Presidente del Centro Linguistico di Ateneo 
16)  Regolamento del Dipartimento di Lettere e Filosofia -  modifica 
17)  Nuovo Dipartimento di riferimento amministrativo della Scuola di Scienze Matematiche, Fisiche e 

Naturali 
18)  Nomina Presidente e Consiglio Direttivo della Firenze University Press (FUP)  
19)  Convenzione fra INAF e UNIFI 
20)  Protocollo d’Intesa tra Università di Firenze e Legacoop Toscana 
21)  Convenzione tra Università di Firenze e Associazione Volontari del Centro Internazionale Studenti 

Giorgio La Pira 
22)  Protocollo d’intesa tra Università di Firenze e Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 
23)  Fondazione per la Ricerca e l’Innovazione: ampliamento componente 
24)  Assegnazione referenza definitiva del settore scientifico disciplinare MED/45- Scienze infermieristiche 

generali, cliniche e pediatriche 
       24bis) Consiglio direttivo del LENS 

25)  Accordi di collaborazione per l’aggregazione di scuole di specializzazione mediche della stessa tipologia 
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26)  Regolamento delle Scuole di Specializzazione di area sanitaria dell’Università degli Studi di Firenze” e 
“Accordo tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi inerente 
l’attività assistenziale connessa al percorso formativo dei “medici in formazione specialistica” 

27)  Regolamento didattico della Scuola di specializzazione in chirurgia orale (riordinata ex DM 68/2015) 
28)  Partecipazione dell’Università degli Studi di Firenze all’Avviso pubblico per la presentazione dei 

Progetti per corsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore - I.F.T.S., nelle filiere Agribusiness, 
Carta, Marmo, Meccanica ed Energia, Turismo e Cultura, emanato dalla Regione Toscana con Decreto 
dirigenziale n. 7981 del 29/7/2016 

29)  Modifiche dei Corsi di aggiornamento professionale in “Percorso di formazione per le figure coinvolte 
nel processo di organizzazione della sicurezza sui luoghi di lavoro” e “Percorso di aggiornamento per le 
figure coinvolte nel processo di organizzazione della sicurezza sui luoghi di lavoro” per l’a.a. 2016/2017 

30)  Modifica dell’accordo di collaborazione tra l’Università degli Studi di Firenze e il Deutscher 
Akademischer Austausch Dienst – DAAD e rinnovo del contratto biennale di un lettore di scambio 
DAAD presso l’Università degli Studi di Firenze 

31)  Deposito della domanda di brevetto in Italia dell’invenzione “Coppa per il vuoto atta alla correzione del 
petto escavato e metodo per la fabbricazione di detta coppa” in co-titolarità tra l’AOU Meyer e 
l’Università degli Studi di Firenze 

32)  Deposito della domanda di brevetto in Italia dell’invenzione “Piattaforma di mobilità basata su veicoli 
elettrici con condivisione della batteria” 

33)  Deposito della domanda di brevetto in Italia dell’invenzione” Sistema di autofocus veloce e robusto per 
microscopi ottici” in co-titolarità tra LENS-CNR-UNIFI 

34)  Riconoscimento di Spin-off Accademico dell'Università degli Studi di Firenze della società OSMES s.r.l. 
35)  Pagamento importo a seguito emissione di Debit Note a cura della Education, Audiovisual and Culture 

(acting under powers delegated by European Commission) inviata a Università degli studi di Firenze. 
Riferimento progetto VICES 

O M I S S I S 
Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta. 

O M I S S I S 
 Il punto 7 viene discusso dopo il punto 1, i punti 25, 26, 27, 28, 29, 20, 21 e 24 vengono discussi, nell’ordine 
indicato, dopo il punto 12. 
Il Rettore informa che si rende necessario ritirare dall’ordine del giorno i seguenti punti: 
- punto 3 “Art. 12, c. 4 Statuto dell’Università degli Studi di Firenze- Adempimenti - Prof. Andrea Arnone”, per 

l’assenza del prof. Arnone, impegnato a rappresentare l’Università in un importante incontro a Torino, 
- punto 9 “Modifica della copertura finanziaria della proroga del contratto di un ricercatore a tempo determinato di 

tipologia a), legge n. 240/2010, da fondi di Ateneo a fondi esterni”, poiché la pratica deve essere perfezionata. 
Il Consiglio di amministrazione ne prende atto. 

Sul punto 1 dell’O.D.G. «COMUNICAZIONI» 
O M I S S I S 

INVERSIONE DELL’O.D.G. 
O M I S S I S 

Sul punto 7 dell’O.D.G. «PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE – 
ATTIVAZIONE DI UN POSTO DI PROFESSORE ORDINARIO – SSD MED/40 GINECOLOGIA E 
OSTETRICIA PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE BIOMEDICHE, SPERIMENTALI E CLINICHE 
“MARIO SERIO”» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria; 
- visto lo Statuto, e in particolare gli articoli 13 e 14; 
- visto l’art. 1-ter della legge 31 marzo 2005, n. 43; 
- visto il decreto legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito con modificazioni in legge 9 gennaio 2009, n. 1; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 

valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall’art. 5, 
comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il Decreto Ministeriale 6 luglio 2016, n. 552 “Criteri di Ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario 
(FFO) per l’anno 2016”; 

- visto il Decreto Ministeriale 5 agosto 2016, n. 619 “Decreto criteri e contingente assunzionale delle Università 
statali per l’anno 2016”; 
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- visto il Decreto Ministeriale 8 agosto 2016, n. 635 “Linee generali di indirizzo della programmazione delle 
Università 2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati”; 

- visto il Protocollo d'intesa di durata triennale stipulato tra l’Azienda Ospedaliero- Universitaria Careggi e 
l'Università degli Studi di Firenze in data 17 novembre 2014 per il reclutamento di 7 professori Associati e/o 
Ordinari nell’ambito della programmazione unitaria delle risorse da dedicare ad attività integrate; 

- vista l’integrazione al Protocollo d’intesa predetto in data 30 agosto 2016, come rettificato in data 7 ottobre 2016, 
con il quale il personale da reclutare è stato incrementato da 7 a 13 posizioni; 

- preso atto che, nell’ambito della programmazione triennale del personale docente e ricercatore 2016/2018 
approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 29 aprile 2016, questo Ateneo aveva previsto il reclutamento 
di un professore Ordinario per il settore concorsuale 06/H1 (Ginecologia e Ostetricia), settore scientifico-
disciplinare MED/40 (Ginecologia e Ostetricia); 

- atteso che il prof. Secondo Guaschino, Ordinario per il predetto settore presso l’Università degli Studi di Trieste e 
in servizio presso questo Ateneo in virtù di una convenzione stipulata ai sensi dell’articolo 6, comma 11, della 
legge 240/2010, con nota del 3 agosto 2016 ha revocato “il suo consenso a svolgere attività didattica e di ricerca 
presso l’Università di Firenze a far data dal 1° novembre 2016”;  

- tenuto conto che il medesimo professore è titolare di un incarico assistenziale presso l’Azienda Ospedaliero-
Universitaria Careggi inerente la direzione della SOD complessa di Ginecologia e Ostetricia; 

- considerato che, a seguito delle note vicende di cronaca relative alla criticità assistenziale del DAI Materno-
Infantile della predetta Azienda, sono intercorse riflessioni congiunte fra Azienda e Università circa la 
ridefinizione necessaria degli assetti decisionali del Dipartimento per il rilancio delle attività integrate ivi espletate; 

- preso atto che in quest’ottica il Rettore, con nota del 7 ottobre 2016, ha ricordato al Direttore Generale dell’AOUC 
la programmazione come sopra determinata e ha richiesto se vi fossero necessità assistenziali che potessero 
trovare risposte nella medesima, anche attraverso un’anticipazione delle procedure di reclutamento e, 
nell’eventualità, di dare disponibilità alla copertura finanziaria del 50% della spesa ai sensi del Protocollo di Intesa 
citato; 

- vista la nota del 7 ottobre 2016 con la quale il Direttore Generale dell’AOUC, in risposta alla citata nota rettorale, 
ha garantito la copertura finanziaria pari al 50% della spesa, secondo le modalità previste dal Protocollo citato; 

- vista la nota dell’11 ottobre 2016 con la quale il Direttore del Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e 
Cliniche “Mario Serio” ha chiesto, nelle more dell’adozione della delibera da parte del Consiglio di Dipartimento, 
l’attivazione di un posto di professore Ordinario, ex art. 18, comma 4, settore concorsuale 06/H1 (Ginecologia e 
Ostetricia), settore scientifico-disciplinare MED/40 (Ginecologia e Ostetricia); 

- visto il parere favorevole espresso con nota dell’11 ottobre 2016 dal Direttore del Dipartimento di Scienze della 
Salute, coreferente per il settore scientifico disciplinare, nelle more della ratifica che sarà adottata dal Consiglio di 
Dipartimento nella seduta del 12 ottobre 2016; 

- preso atto di quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 aprile 2016 in merito all’ 
“assunzione a carico del bilancio di Ateneo dell'onere di 0.50 PuOr per ciascun posto di Professore Associato ex 
articolo 18, comma 4, ivi compresi quelli destinati a settori scientifico disciplinari clinici di cui ai Protocolli di 
Intesa con le Aziende Ospedaliero-Universitarie Careggi e Meyer, per i quali le predette Aziende concorrono con 
il finanziamento del 50% del relativo costo. Il predetto intervento è limitato ad un massimo di 5 posizioni per 
anno, eventualmente incrementabili in base a specifiche esigenze ivi comprese quelle di Professore Ordinario, 
preferibilmente 1 per ciascuna Area scientifico-disciplinare di Ateneo. In assenza di specifiche richieste da parte 
di una o più Aree dopo il 1° novembre 2016, nel caso in cui sussistano motivate esigenze, potrebbe essere 
consentito ai Collegi di Area di proporre richieste di apertura bandi in un numero superiore a uno, nel limite 
massimo delle 5 posizioni. Detto intervento comporta l'assunzione da parte dell'Amministrazione dell'onere 
finanziario massimo complessivo, pari a 5 PuOr”; 

- considerato che per i posti di professore ex art. 18, comma 4, sono state approvate due richieste pervenute dalle 
aree Scientifica e Tecnologica (rispettivamente per un posto di professore Associato e uno di Ordinario) e tre 
posizioni di professore Associato dell’Area Biomedica concertate con le Aziende Ospedaliero-Universitarie 
Careggi e Meyer nell’ambito dei Protocolli di Intesa con le medesime per esigenze specifiche; 

- tenuto conto che con l’approvazione del posto in questione sarebbe superato il numero massimo previsto per il 
corrente anno delle posizioni ex articolo 18, comma 4, cofinanziate dall’Ateneo; 

- atteso che le Aree delle Scienze Sociali e Umanistica e della Formazione maturano un credito di una posizione 
ciascuna in relazione alla suddetta tipologia di reclutamento;  

- preso atto, inoltre, del cofinanziamento del 50% per le assunzioni di professori non già appartenenti ai ruoli 
dell’Ateneo, previsto dai Decreti Ministeriali di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario alle Università 
per gli anni 2015 e 2016; 

- ritenuto, per le motivazioni suesposte, di portare da 5 a 10 per anno il numero complessivo dei posti cofinanziati 
dall’Ateneo per il reclutamento di professori Ordinari e Associati, ai sensi dell’art. 18, comma 4, come 
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inizialmente proposto; 
- tenuto conto che la citata posizione rientra nel quadro della concertazione fra l’Ateneo e l’Azienda Ospedaliero-

Universitaria Careggi, per cui nessun onere aggiuntivo sarà addebitato al Dipartimento di Scienze Biomediche, 
Sperimentali e Cliniche “Mario Serio” che ha richiesto l’attivazione del bando; 

- preso atto del parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 12 ottobre 2016; 
- preso atto che i dipartimenti interessati hanno deliberato, a ratifica, parere positivo all’attivazione della procedura 

selettiva in questione in data successiva rispetto alla delibera del Senato Accademico; 
- considerata l’eccezionalità del caso in specie, 

DELIBERA 
1) di incrementare da 5 a 10 per anno le posizioni di professore Associato e/o Ordinario ex art. 18, comma 4, 

cofinanziate dall’Ateneo nell’ordine di 0.50 PuOr, ivi comprese quelle di cui ai Protocolli di Intesa con le Aziende 
Ospedaliero-Universitarie Careggi e Meyer; 

2) di approvare la richiesta di anticipazione dell’attivazione di una procedura selettiva per la copertura di un posto di 
professore Ordinario, ex art. 18, comma 4, per il settore concorsuale 06/H1 (Ginecologia e Ostetricia), settore 
scientifico-disciplinare MED/40 (Ginecologia e Ostetricia), presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, 
Sperimentali e Cliniche “Mario Serio”. 

Sul punto 1bis) dell’O.D.G. «AUMENTO DOTAZIONE SCUOLA ARCHITETTURA» 
O M I S S I S 

Il Consiglio di amministrazione, ritenuto opportuno acquisire sull’argomento il parere della Commissione 
Didattica e del Senato Accademico le cui competenze permetteranno di inquadrare la questione in un aspetto più 
generale delle Scuole, rinvia alla prossima adunanza l’esame della pratica. 
Sul punto 2 dell’O.D.G. «CONVENZIONE TRA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE E FONDAZIONE 
CRUI PER ADESIONE AD ACCORDO QUADRO TRA CRUI E ORACLE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di amministrazione, 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e contabilità; 
- visto il Regolamento per l’Attività contrattuale dell’Università degli Studi di Firenze; 
- vista la delibera della Giunta SIAF del 13 ottobre 2016; 
- ritenuto conveniente sotto il profilo tecnico ed economico di aderire alla Convenzione in parola; 
- tenuto conto che i prodotti in convenzione sono indispensabili per il funzionamento dei nuovi applicativi da 

installare a supporto dei servizi informatici per l’Ateneo; 
- considerato che la Società Oracle è proprietaria e sviluppatrice dei prodotti in questione ed è l’unico soggetto in 

grado di fornire tali servizi, 
APPROVA 

l’adesione dell’Università di Firenze all’accordo quadro tra la Fondazione CRUI e Oracle Italia srl, come risulta dallo 
schema allegato all’originale del presente verbale (All.1), e autorizza la conseguente stipula della convenzione tra 
Università degli Studi di Firenze e la Fondazione CRUI, nel testo allegato all’originale del presente verbale (All.2). 
Sul punto 4) dell’O.D.G. «ART. 12, C. 4 STATUTO DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE- 
ADEMPIMENTI - PROF. MARCO BINDI»  

O M I S S I S 
Sul punto 5 dell’O.D.G. «SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA IPOTESI DI ACCORDO 
INTEGRATIVO/DECENTRATO PER GARANTIRE LA CONTINUITÀ DELLE PRESTAZIONI 
INDISPENSABILI E LE ALTRE MISURE DI CUI ALL’ART. 2 COMMA 2 LEGGE N. 146/90, COME 
MODIFICATA DALLA LEGGE N. 83/2000 E DALLA LEGGE N. 182/2015, PER ASSICURARE IL 
FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI ESSENZIALI IN CASO DI SCIOPERO NELL’UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI FIRENZE, SOTTOSCRITTO IN DATA 21 LUGLIO 2016» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto l’art. 40 bis del D. Lgs. 165/2001; 
- vista la Legge 146/90, come modificata dalla legge n.83/2000; 
- vista la Legge 182/2015; 
- visto il CCNL Settore Università – Norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali (valutato idoneo dalla 

Commissione con delibera del 4 luglio 1996); 
- visto il CCNL del Comparto Università sottoscritto il 16 ottobre 2008 quadriennio giuridico 2006-2009 e primo 

biennio economico 2006-2007; 
- visto il successivo CCNL sottoscritto in data 12 marzo 2009 relativo al biennio economico 2008-2009; 
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- vista l’ ”Ipotesi di Accordo integrativo/decentrato per garantire la continuità delle prestazioni indispensabili e le 
altre misure di cui all’art. 2 comma 2 Legge n. 146/90, come modificata dalla Legge n. 83/2000 e dalla Legge n. 
182/2015, per assicurare il funzionamento dei servizi essenziali in caso di sciopero nell’Università degli studi di 
Firenze”, sottoscritto in data 21 luglio 2016 tra le Delegazioni di Parte Pubblica e di Parte Sindacale; 

- vista la nota prot. n. 107825 del 26 luglio 2016 inviata al Collegio dei Revisori dei Conti;  
- visto il verbale acquisito nella  seduta odierna con il quale il Collegio dei Revisori dei Conti il 25/10/2016 ha 

espresso parere favorevole in merito all’ipotesi di accordo; 
- vista l’istruzione di pratica predisposta dall’Unità di processo “Coordinamento dello Staff di Direzione Generale – 

Processo Relazioni Sindacali; 
- visto lo Statuto, 

DELIBERA 
di autorizzare il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva dell’ipotesi di 
accordo allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (All. A). 
Sul punto 6 dell’O.D.G. «SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA DELLE IPOTESI DI ACCORDO SIGLATE IL 10 
OTTOBRE 2016 RELATIVE A:  
1. IPOTESI DI ACCORDO PER LA DESTINAZIONE DI PARTE DELLE RISORSE VARIABILI CHE 

HANNO INCREMENTATO IL FONDO TRATTAMENTO ACCESSORIO ANNO 2015, ANCORA DA 
REGOLARE - FONDO ANNO 2015 – “CODA”  CONTRATTUALE; 

2. IPOTESI DI ACCORDO “PROGETTI SPECIALI DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA E 
GESTIONALE”- ATTO INTEGRATIVO DELL’ ”ACCORDO STIPULATO IN DATA 27 GENNAIO 2009 
RELATIVO ALL’EROGAZIONE DELL’INDENNITÀ ACCESSORIA MENSILE, DELLA 
PRODUTTIVITÀ E DEL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI E DELLE INDENNITÀ DI TURNO, DI 
AUTISTA, DI CENTRALINISTA, E DI RISCHIO RADIAZIONI” E DI DESTINAZIONE DI PARTE 
DELLE RISORSE VARIABILI.”» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto l’art. 40 bis del D. Lgs. 165/2001; 
- visto il CCNL del Comparto Università sottoscritto il 16 ottobre 2008 quadriennio giuridico 2006-2009 e primo 

biennio economico 2006-2007; 
- visto il successivo CCNL sottoscritto in data 12 marzo 2009 relativo al biennio economico 2008-2009; 
- visto l’ ”Accordo sull’erogazione dell’indennità accessoria mensile, della produttività e il miglioramento dei servizi 

e delle indennità di turno, di autista, di centralinista e di rischio da radiazioni” siglato in data 27 gennaio 2009, e in 
particolare il punto 1), lettera b); 

- visti gli orientamenti espressi nei pareri ARAN, MEF e DFP del 2014,  in ordine alla previsione contenuta nell’art. 
79, comma 5, del CCNL del 16.10.2008, che precisano che per “anno di riferimento” deve intendersi ”quello nel 
quale risulta approvata la relativa graduatoria”; 

- visto il D.D. n. 1676 del 6 ottobre 2015 con il quale si è disposta la modifica della decorrenza giuridica delle PEO 
2012 e 2013 all’anno di approvazione atti, ovvero il 1° gennaio 2015 anziché dal 1° gennaio 2012 e 1° gennaio 2013 
come fissato in origine dai rispettivi avvisi di selezione; 

- vista l’ ”Ipotesi Accordo per la destinazione di parte delle risorse variabili che hanno incrementato il fondo 
trattamento accessorio anno 2015, ancora da regolare - Fondo anno 2015 – “coda”  contrattuale, siglata in data 10 
ottobre 2016 tra le Delegazioni di Parte Pubblica e di Parte Sindacale; 

- vista l’Ipotesi di accordo “Progetti Speciali di innovazione tecnologica e gestionale”-  Atto integrativo dell’ 
”Accordo stipulato in data 27 gennaio 2009 relativo all’erogazione dell’indennità accessoria mensile, della 
produttività  e del miglioramento dei servizi e delle indennità di turno, di autista, di centralinista, e di rischio 
radiazioni”  e di destinazione di parte delle risorse variabili.”, siglata in data 10 ottobre 2016 tra le Delegazioni di 
Parte Pubblica e di Parte Sindacale; 

- vista la nota prot. n. 142738 del 17 ottobre 2016 inviata al Collegio dei Revisori dei Conti;  
- visto il verbale n. 7/2016 con il quale il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso il proprio parere in merito alle 

ipotesi di accordo; 
- vista l’istruzione di pratica predisposta dall’Unità di processo “Coordinamento dello Staff di Direzione Generale – 

Processo Relazioni Sindacali, 
DELIBERA 

di autorizzare il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva delle ipotesi di 
accordo allegate alla presente delibera di cui formano parte integrante (All.ti B e C). 
Sul punto 6bis) dell’O.D.G. «INTERVENTI EDILIZI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA ANNO 2017-
2019: ATTRIBUZIONE DELL’AMBITO ENTRO CUI AVVERRÀ L’ESECUZIONE  DELLE PRIORITÀ 
PROPOSTE DALL’AREA EDILIZIA» 
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O M I S S I S  
Il Consiglio di amministrazione:  

- visto quanto riportato in premessa; 
- vista l’approvazione delle variazione del piano edilizio nella seduta del 29/09/2016; 
- visto che sono state analizzate e stimate le richieste pervenute all’Area Edilizia da parte dei Responsabili delle varie 

strutture di Ateneo e sono stati stilati 4 elenchi suddivisi per tipologia di scheda di piano e precisamente: 
1. interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione parziale che non riguardano interventi sulle strutture 

portanti e che pertanto rientrano nell’ambito dell’Accordo quadro-scheda 269; 
2. interventi di manutenzione straordinaria in materia di sicurezza-scheda di piano 159; 
3. interventi di manutenzione straordinaria – scheda di piano 255; 
4. interventi finanziati da INFN; 

- considerato che la gara relativa all’Accordo quadro è in fase di aggiudicazione; 
- considerato che è in fase di elaborazione il prossimo piano edilizio 2017/2019; 

DELIBERA 
1) di esprimere parere favorevole sulle priorità assegnate agli interventi come indicati nei documenti allegati al 

presente verbale di cui formano parte integrante (All.ti D ed E), relativi a: 
- interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione parziale che non riguardano interventi sulle strutture 

portanti e che pertanto rientrano nell’ambito dell’Accordo quadro-scheda 269 (All. D); 
- interventi di manutenzione straordinaria in materia di sicurezza-scheda di piano 159 (All. E); 
- interventi di manutenzione straordinaria – scheda di piano 255 (All. E); 
- interventi finanziati da INFN (All. E); 

2) di demandare al Dirigente dell’Area Edilizia l’attuazione della deliberazione assunta. 
Sul punto 6ter) «ASSEGNAZIONE DI SPAZI AL DIPARTIMENTO DISPAA PRESSO IL CAMPUS DI SESTO 
FIORENTINO ALLO SCOPO DI TRASFERIRVI ATTIVITÀ ATTUALMENTE PRESENTI PRESSO IL 
PADIGLIONE CENTRALE DELLE CASCINE» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di amministrazione, 
- visto quanto in premessa; 
- visto l'art. 34 del Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità;  

DELIBERA 
a) l'assegnazione al DISPAA dei locali dell'edificio, Cod. 320.00 - Viale delle Idee, 22/26 - Sesto Fiorentino come 

meglio identificati con colore verde nelle planimetrie allegate al presente verbale di cui formano parte integrante 
(All. F), destinandoli ad accogliere i laboratori e gli studi necessari alle attività del gruppo di ricerca del DISPAA 
già presente nei locali dell'immobile Cod. 306.00- Via della Lastruccia n. 10 - Sesto Fiorentino nonché le attività 
di laboratorio presenti attualmente presso il Padiglione Centrale di Agraria (Cod. 001.00  Piazzale delle Cascine 
n. 18 - Firenze) e tutte le altre attività che verranno individuate di concerto con il Dipartimento allo scopo di 
liberare i locali non utilizzabili per attività lavorative presenti nel detto Padiglione; 

b) di assegnare contestualmente alle Unità Amministrative dell'Amministrazione centrale coinvolte, i locali di cui 
all'immobile Cod. 306.00 - Via  della  Lastruccia n. 10 - Sesto Fiorentino identificati con colore giallo nelle 
planimetrie allegate al presente verbale di cui formano parte integrante (All. G), allo scopo di trasferirvi le unità 
di personale attualmente presenti presso l'immobile Cod. 320.00- Viale delle Idee, 22/26; 

c)  di affidare all'Area Edilizia, che opererà di concerto con il DISPAA e con il Servizio Prevenzione e Protezione, la 
progettazione e l'allestimento dei locali coinvolti per renderli funzionali alle nuove destinazioni d'uso. 

Sul punto 8 dell’O.D.G. «RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DI POSTI DI RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO DI TIPOLOGIA A), AI SENSI DELL’ART. 24 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240, 
COMMA 3, SUL "FONDO UNICO" DEL BILANCIO DI ATENEO» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”; 
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240”, emanato con D. R. 11 novembre 2014, n. 1111; 
- visto il D.Lgs. 49 del 29 marzo 2012 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la  valutazione delle 

politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), 
secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 

- vista la nota ministeriale n. 8312 del 5 aprile 2013 ad oggetto “Programmazione delle assunzioni del personale per 
l'anno 2013 ai sensi del d.lgs 49/2012 e della legge 135/2012. Verifica assunzioni del personale effettuate dal 
1/1/2012 al 31/12/2012”; 
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- considerato che la circolare citata, relativamente ai contratti attivati su “eventuali utili su progetti di ricerca 
certificati (inclusi contratti conto terzi), riscossi e disponibili nel bilancio di ateneo”, richiede che nel bilancio 
unico di ateneo sia costituito un “fondo unico” in cui far confluire tali risorse e che il Consiglio di 
Amministrazione, previa verifica del Collegio dei Revisori dei Conti, autorizzi l'impegno di bilancio e indichi con 
un'unica delibera i contratti che intende attivare ovvero, in caso di proroga, i soggetti interessati e il relativo 
importo a copertura completa dell'intera durata del contratto; 

- ritenuto che per “eventuali utili su progetti di ricerca certificati (inclusi contratti conto terzi), riscossi e disponibili 
nel bilancio di ateneo” possano intendersi anche le risorse residue che rimangono nella disponibilità del 
Dipartimento a progetto concluso e rendicontato, così come gli overheads di progetto, i finanziamenti derivanti da 
convenzioni conto terzi, i contributi liberali a favore della ricerca, i finanziamenti residui da convenzioni di ricerca 
concluse e rendicontati per i quali il finanziatore non richiede la loro restituzione, nonché le “entrate derivanti da 
iscrizioni a Master” nella disponibilità del Dipartimento; 

- preso atto che il Decreto Ministeriale n. 619 del 5 agosto 2016 “Criteri e contingente assunzionale delle Università 
statali anno 2016” assegna all’Indicatore della Situazione Economica Finanziaria (ISEF) per l’anno 2015, il valore 
di 1,14;  

- preso atto che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 29 aprile scorso, ha approvato il “Bilancio Unico 
d’esercizio Anno 2015” che si è chiuso con un utile pari a 1.722.056,00 euro; 

- preso atto della circolare 18/2013 con la quale è stato definito che le richieste di posti di Ricercatore a valere sui 
suddetti fondi avrebbero dovuto essere presentate entro il 30 settembre di ciascun anno al fine di adempiere ai 
precetti ministeriali; 

- vista la delibera adottata dal Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica nella seduta del 30 
marzo 2016, in ordine alla richiesta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, a tempo pieno, 
ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 06/D3 – 
Malattie del Sangue, Oncologia e Reumatologia, settore scientifico-disciplinare MED/15 - Malattie del Sangue; 

- preso atto che la copertura finanziaria del contratto è garantita da COAN anticipate, per un totale di euro 
168.000,00, effettuate su fondi del Prof. Alberto Bosi; 

- preso atto che attualmente non è stato ancora acquisito il parere preventivo richiesto dal Dipartimento all’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Careggi per l’attività assistenziale; 

- viste le delibere adottate dal Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica nelle sedute del 2 
dicembre 2015, 30 marzo e 28 aprile 2016, in ordine alla richiesta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo 
determinato, a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per 
il settore concorsuale 06/D3 – Malattie del Sangue, Oncologia e Reumatologia, settore scientifico-disciplinare 
MED/16 – Reumatologia; 

- preso atto che la copertura finanziaria del contratto è garantita da COAN anticipata n. 70657 del 21 luglio 2016 per 
un totale di euro 117.405,00 sul Progetto "Artropatia emofilica: dall'emartro al danno articolare"; 

- preso atto che il Dipartimento non ha individuato l’attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli 
studenti richiesta al Ricercatore; 

- ritenuto che “l’attività documentata nell’ambito delle malattie reumatiche, in particolare l’artropatia emofilica” 
individuata dal Dipartimento non possa rientrare tra i requisiti di ammissione; 

- preso atto che non sono stati ancora acquisiti i pareri preventivi richiesti dal Dipartimento all’AOUC e all’Azienda 
USL Toscana Centro per l’attività assistenziale; 

- vista la delibera adottata dal Consiglio del Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia nella seduta del 
20 gennaio 2016, relativa alla richiesta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, a tempo 
pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 
11/E2 – Psicologia dello Sviluppo e dell’Educazione, settore scientifico-disciplinare M-PSI/04 – Psicologia dello 
Sviluppo e Psicologia dell’Educazione; 

- tenuto conto che per l’ottima conoscenza della lingua inglese indicata dal Dipartimento non possa richiedersi la 
documentazione “da attività didattica a livello universitario già condotta in lingua inglese”; 

- preso atto che la copertura finanziaria del contratto è garantita dai fondi residui del Master in Psicologia Scolastica 
e dei disturbi di apprendimento sul budget del Dipartimento, progetti PINT14MAST e PINT15MAST per euro 
154.121,23; 

- vista la delibera adottata dal Consiglio del Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia nella seduta del 
18 maggio 2016, relativa alla richiesta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato, a tempo 
pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 
11/D2 – Didattica, Pedagogia Speciale e Ricerca Educativa, settore scientifico-disciplinare M-PED/03 – Didattica 
e Pedagogia Speciale; 

- preso atto che la copertura finanziaria del contratto è garantita dai fondi residui del TFA e del Corso Sostegno sul 
budget del Dipartimento - progetti 58518 TFA1415 e 58518 Sostegno 1415 - per euro 154.121,23; 
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- preso atto del parere favorevole reso nel merito dal Senato Accademico nella seduta del 12 ottobre 2016; 
- preso atto che l’Unità di Processo "Stipendi" ha comunicato che i Dipartimenti interessati hanno provveduto al 

trasferimento dei fondi tramite contabilizzazione su U-GOV; 
- preso atto che il Collegio dei Revisori dei Conti è stato chiamato a verificare il rispetto di quanto richiesto dalla 

circolare ministeriale 8312 del 5 aprile 2013, nella seduta del 25 ottobre 2016; 
- considerato che il Collegio dei Revisori dei Conti ha rinviato la trattazione dell’argomento in questione alla 

riunione fissata per il 18 novembre p.v., 
DELIBERA 

di approvare, subordinatamente alla certificazione della copertura finanziaria da parte del Collegio dei Revisori dei 
Conti, l’attivazione sul “fondo unico” di Ateneo di complessivi 4 posti di Ricercatore a tempo determinato, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come segue:  
1) Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica: 

- un posto per il settore concorsuale 06/D3 - Malattie del Sangue, Oncologia e Reumatologia, settore scientifico-
disciplinare MED/15 - Malattie del Sangue, con regime d’impegno a tempo pieno, subordinatamente all’intesa 
con l’Azienda Ospedaliera di riferimento; 

- un posto per il settore concorsuale 06/D3 - Malattie del Sangue, Oncologia e Reumatologia, settore scientifico-
disciplinare MED/16 - Reumatologia, con regime d’impegno a tempo definito, subordinatamente all’intesa con 
l’Azienda Ospedaliera di riferimento; 

2) Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia: 
- un posto per il settore concorsuale 11/E2 - Psicologia dello Sviluppo e dell’Educazione, settore scientifico-

disciplinare M-PSI/04 - Psicologia dello Sviluppo e Psicologia dell’Educazione, con regime d’impegno a tempo 
pieno; 

- un posto per il settore concorsuale 11/D2 - Didattica, Pedagogia Speciale e Ricerca Educativa, settore scientifico-
disciplinare M-PED/03 - Didattica e Pedagogia Speciale, con regime d’impegno a tempo pieno; 

DA’ MANDATO 
agli uffici competenti di chiedere ai Dipartimenti di rivedere e/o integrare le motivazioni di carattere scientifico che 
determinano l’esigenza del reclutamento, i requisiti di ammissione e la tipologia dell’impegno didattico, laddove 
necessario. 
Sul punto 10 dell’O.D.G. «REGOLAMENTO DI ATENEO DEI DIPARTIMENTI – MODIFICA AL CAPO III 
BIS “MOBILITÀ”» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze emanato con Decreto rettorale 6 aprile 2012, n. 329; 
- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti emanato con Decreto rettorale 17 luglio 2013, n. 721 e modificato 

con Decreto rettorale, 22 novembre 2013, n. 1255; 
- visto il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità emanato con Decreto rettorale 8 maggio 2014, n. 405; 
- visto il Decreto Ministeriale 30 ottobre 2015, n. 855 di rideterminazione dei macrosettori, settori concorsuali e 

scientifico-disciplinari; 
- tenuto conto della necessità di individuare procedure più specifiche in ordine ai passaggi di Dipartimento e di settore 

scientifico-disciplinare dei professori e ricercatori a tempo indeterminato dell’Ateneo; 
- preso atto del parere reso nel merito dalla Commissione Affari Generali e Normativi nella seduta del 6 ottobre 2016; 
- ritenuto opportuno accogliere la proposta di modifica formulata dalla citata Commissione; 
- preso atto del parere espresso dal Comitato Tecnico-Amministrativo nella seduta del 10 ottobre 2016; 
- valutata l’opportunità di non accogliere le modifiche proposte dal Comitato; 
- preso atto del parere favorevole al testo proposto espresso dal Senato Accademico nella seduta del 12 ottobre 2016; 
- preso atto che successivamente all’approvazione del Senato Accademico, anche su sollecitazioni provenienti da 

diverse aree di Ateneo, sono state poste all’attenzione degli Uffici interpretazioni diverse delle norme richiamate; 
- rilevato che dal dettato dell’articolo 3, comma 2, del DM 855/2015 citato, ad una più attenta lettura, si deduce che il 

parere del CUN è obbligatorio anche in caso di parere negativo degli Organi statutari; 
- considerato che in assenza di una norma specifica al riguardo parrebbe necessario acquisire il parere del CUN per 

qualsiasi caso di passaggio di settore scientifico-disciplinare, pur in presenza di abilitazione scientifica nazionale che 
comprovi la competenza del soggetto interessato nell’ambito del settore concorsuale; 

- valutata l’opportunità di introdurre alla procedura per il passaggio di Dipartimento (art. 26) la previsione che le 
domande presentate dal 1° novembre 2016, con efficacia dal 1° gennaio 2017, siano disciplinate secondo la nuova 
procedura; 

- ritenuto opportuno, per quanto sopra esposto, apportare al testo approvato dal Senato Accademico nella seduta del 
12 ottobre ulteriori modifiche che contengono anche interventi testuali di miglior esplicazione del contenuto 
normativo del provvedimento; 
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- ritenuto di dover sottoporre il testo, come modificato, all’approvazione definitiva del Senato Accademico nella 
prossima seduta del 9 novembre; 

- tenuto conto della necessità, segnalata da Petrucci, di specificare al c. 7 dell’art. 27, che il COSSUM e le Aziende 
Ospedaliere e Sanitarie di riferimento sono chiamati ad esprimere il proprio parere per il passaggio di settore 
scientifico-disciplinare limitatamente ai profili assistenziali,  

- ritenuto, quindi, opportuno modificare il comma 7 dell’art. 27 come segue: “[…sono chiamati ad esprimere il 
proprio parere in merito al passaggio, limitatamente ai profili assistenziali, anche il Comitato Consultivo della 
Scuola di Scienze della Salute Umana e le Aziende…], 

DELIBERA 
nelle more dell’acquisizione del parere del Senato Accademico del 9 novembre 2016, di approvare le modifiche 
apportate al Regolamento dei Dipartimenti, come risultano dal testo qui di seguito riportato. 

VERSIONE PRECEDENTE VERSIONE MODIFICATA 
Capo III bis 
MOBILITÀ 

Capo IV 
MOBILITÀ 

Articolo 24 bis 
Procedure di mobilità interna 

Articolo 25 
Passaggio di Dipartimento 

1. Decorso il primo triennio di afferenza al Dipartimento, 
professori e ricercatori possono presentare al Rettore, dal 
1° novembre al 30 giugno di ogni anno accademico, 
domanda di trasferimento, adeguatamente motivata, verso 
altro Dipartimento di Ateneo. I Direttori dei due 
Dipartimenti interessati entro un mese sono tenuti a 
convocare i rispettivi Consigli per l’espressione del 
relativo parere.  
2. Tenuto conto dei pareri rilasciati dai due Dipartimenti 
interessati e in applicazione del Regolamento di Ateneo 
sulla costituzione dei Dipartimenti e del Regolamento di 
Ateneo dei Dipartimenti, il Senato Accademico esprime 
parere motivato di accoglimento o di rigetto della 
domanda di trasferimento. In ogni caso il trasferimento 
non può pregiudicare il numero minimo di componenti 
necessario per la costituzione dei Dipartimenti. Il 
passaggio ad un Dipartimento non referente del settore 
scientifico disciplinare di appartenenza non è consentito, 
salvo casi eccezionali ed ove siano positivamente valutate 
le particolari motivazioni espresse nella domanda 
dell’interessato. 
3. Il Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del 
Senato Accademico e ai sensi del comma 2, delibera entro 
il successivo mese di Ottobre. 
4. In prima applicazione della nuova struttura 
dipartimentale, anche anteriormente al compimento del 
triennio di afferenza di cui all’art. 6, comma 5, del 
Regolamento di Ateneo sulla costituzione dei 
Dipartimenti, i professori e i ricercatori possono 
presentare, ai sensi dei commi che precedono, domanda di 
trasferimento esclusivamente verso un Dipartimento di 
Ateneo già referente del loro settore scientifico 
disciplinare. 
 

1. Decorso il primo triennio di afferenza al Dipartimento, 
professori e ricercatori a tempo indeterminato possono 
presentare al Rettore e ai Direttori dei Dipartimenti 
coinvolti domanda di passaggio, adeguatamente motivata, 
verso altro Dipartimento dell’Ateneo. 
2. Il trasferimento non può pregiudicare il numero 
minimo di legge previsto per il funzionamento del 
Dipartimento dall’art. 26, comma 2, dello Statuto di 
Ateneo. 
3. Ai fini del computo della consistenza numerica del 
settore scientifico-disciplinare sono considerati i 
professori, i ricercatori a tempo indeterminato e i 
ricercatori a tempo determinato su fondi di Ateneo. 
4. Il passaggio di un singolo docente ad un Dipartimento 
coreferente del settore scientifico-disciplinare è consentito 
solo nel caso in cui la consistenza numerica dei professori 
e ricercatori del settore scientifico-disciplinare nel 
Dipartimento di origine rimanga non inferiore a tre 
nell’arco temporale di un quinquennio accademico, 
secondo quanto disposto dal Regolamento in materia di 
costituzione dei Dipartimenti. 
E’ ammessa l’istanza contestuale di passaggio di tutti 
coloro che sono inquadrati nello stesso settore. Qualora la 
richiesta venga accolta, ferma restando la previsione di 
cui al comma 2, la referenza è assunta in via esclusiva dal 
Dipartimento di destinazione. 
5. Il passaggio ad un Dipartimento non referente del 
settore scientifico-disciplinare non è consentito, salvo il 
caso in cui l’istanza venga presentata contestualmente da 
tutti coloro che sono inquadrati nello stesso settore. 
Qualora la richiesta venga accolta, ferma restando la 
previsione di cui al comma 2, il Dipartimento di origine 
perde la referenza del settore che viene assunta dal 
Dipartimento di destinazione. 
6. Non è consentito il passaggio di Dipartimento ai 
Ricercatori a tempo determinato, fatta eccezione per il 
caso di richiesta contestuale da parte di tutti gli 
appartenenti allo stesso settore scientifico-disciplinare. 
 

 Art. 26 
Procedura per il passaggio di Dipartimento 
1. La domanda di passaggio può essere presentata dal 1° 
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novembre al 30 giugno di ogni anno accademico. 
2. I Direttori dei due Dipartimenti interessati entro un 
mese dalla ricezione della domanda sono tenuti a 
convocare i rispettivi Consigli per l’espressione del 
relativo parere. 
3. Tenuto conto dei pareri rilasciati dai due Dipartimenti 
interessati e in applicazione del Regolamento di Ateneo 
sulla costituzione dei Dipartimenti e del precedente art. 
25, il Senato Accademico entro il mese di novembre 
esprime parere motivato di accoglimento o di rigetto della 
domanda di passaggio. 
4. Il Consiglio di Amministrazione, acquisito il parere del 
Senato Accademico, delibera entro lo stesso mese di 
novembre. 
5. Il passaggio di Dipartimento è disposto con 
provvedimento del Rettore dal 1° gennaio dell’anno 
successivo. 
6. Le domande di passaggio presentate dal 1° novembre 
2016, con efficacia dal 1° gennaio 2017, saranno 
disciplinate secondo la procedura di cui al presente 
articolo. 
 

Articolo 24 ter 
Procedure a seguito di passaggio di settore scientifico-
disciplinare 
1. La domanda di passaggio da un settore scientifico-
disciplinare ad un altro, corredata dalla indicazione del 
corrispettivo settore concorsuale, avanzata da parte di 
professori e ricercatori in possesso di adeguata 
qualificazione scientifica nel settore di destinazione è 
presentata dall’interessato ai Direttori dei Dipartimenti 
referenti dei settori di afferenza attuale e di destinazione, 
che entro un mese sono tenuti a convocare i rispettivi 
consigli per l’espressione del relativo parere. I Consigli 
valutano il profilo scientifico-didattico del docente 
tenendo eventualmente conto dell’oggettiva affinità dei 
settori. 
2. Nel caso che il trasferimento sia richiesto verso un 
settore che non ha altri membri in Ateneo, la domanda 
deve essere presentata al Direttore del Dipartimento 
referente del maggior numero di settori della medesima 
Area CUN, cui appartiene il settore al quale si richiede di 
afferire  
3. Il passaggio di settore è disposto in via definitiva con 
decreto del Rettore, previa acquisizione del parere del 
CUN. Il parere è reso da parte del CUN entro 45 giorni 
dal ricevimento della richiesta. Entro i 30 giorni 
successivi al ricevimento del parere del CUN, il Rettore 
accoglie o rigetta la domanda, motivando l’eventuale 
difformità dal parere ricevuto. Fermo restando quanto 
previsto dall’art. 13 comma 4, lett. s), l’accoglimento 
della domanda di passaggio ad altro settore scientifico-
disciplinare non comporta l’automatica acquisizione, da 
parte del Dipartimento di attuale afferenza del docente, 
della referenza del nuovo settore scientifico-disciplinare. 
Una volta disposto, in via definitiva, il passaggio di 
settore, il professore o ricercatore, afferisce, a domanda, 
da presentare al Rettore, al Dipartimento referente del 

Articolo 27 
Procedura per il passaggio di settore scientifico-
disciplinare 
1. La domanda di passaggio da un settore scientifico-
disciplinare ad un altro, corredata dalla indicazione del 
corrispettivo settore concorsuale, è presentata entro il 31 
marzo; il passaggio da un settore scientifico-disciplinare 
ad un altro decorre dal 1° novembre successivo alla 
conclusione della procedura. 
2. La domanda, corredata dal curriculum scientifico e 
didattico, comprensivo dell’indicazione dell’eventuale 
idoneità e/o abilitazione scientifica conseguita, nonché dei 
corsi di insegnamento tenuti negli ultimi cinque anni 
accademici, è presentata al Direttore del Dipartimento di 
afferenza per l’acquisizione del parere di merito. 
3. La delibera è assunta dal Consiglio di Dipartimento 
nella composizione limitata alla fascia corrispondente e a 
quelle superiori con la maggioranza dei presenti, tenuto 
conto che la seduta è valida se vi partecipi almeno la 
maggioranza assoluta dei componenti. 
4. Qualora il Dipartimento di afferenza del docente non 
sia referente del settore di destinazione, prima di 
deliberare deve acquisire il parere del/i Dipartimento/i 
referente/i. Si applica al Dipartimento referente quanto 
previsto dal comma 3. 
5. Il Consiglio si esprime relativamente alla congruenza 
dell’attività scientifica degli ultimi tre anni accademici 
con il settore scientifico-disciplinare di destinazione e al 
carico didattico nel settore di inquadramento e di 
destinazione, nonché sul fabbisogno dell’offerta formativa 
relativa ad entrambi i settori. 
6. La delibera di cui al comma precedente è adottata entro 
sessanta giorni dalla richiesta avendo acquisito, se 
necessario, il parere del/i Dipartimento/i referente/i del 
nuovo settore scientifico-disciplinare; detto parere deve 
riguardare in particolare la congruenza e la qualificazione 
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nuovo settore scientifico-disciplinare. 
 

dell’attività scientifica degli ultimi tre anni con il settore 
scientifico-disciplinare di destinazione; ove il parere non 
sia inviato al Dipartimento richiedente entro trenta giorni 
dalla data di ricevimento della richiesta, si intende reso 
positivamente. 
Qualora il Dipartimento di afferenza del richiedente non 
esprima parere favorevole, il procedimento non ha 
ulteriore seguito. 
7. Qualora la procedura riguardi settori clinici e incida 
sull’attività assistenziale, sono chiamati ad esprimere il 
proprio parere in merito al passaggio, limitatamente ai 
profili assistenziali, anche il Comitato Consultivo della 
Scuola di Scienze della Salute Umana e le Aziende 
Ospedaliere e Sanitarie di riferimento.  
8. In caso di parere favorevole del Dipartimento, Il 
Nucleo di Valutazione è chiamato ad esprimere il proprio 
parere in merito al carico didattico sostenuto 
dall’interessato ai fini della verifica della sostenibilità 
dell’offerta formativa. 
9. Il Senato Accademico si pronuncia sull’istanza con 
parere motivato sulla base degli elementi istruttori 
acquisiti dagli Organi competenti. 
Qualora il Senato esprima parere non favorevole il 
procedimento non ha ulteriore seguito. 
10. Nel caso in cui il richiedente non sia in possesso 
dell’abilitazione scientifica nazionale per il settore/i 
concorsuale/i di riferimento, L’istanza, unitamente alla 
relativa documentazione, è inviata per il parere al CUN. 
salvo il caso di cui all’ultimo periodo del comma 6. 
11.Il Rettore, acquisiti i pareri resi dagli Organi di Ateneo 
ai sensi dei commi precedenti ed il parere del CUN, ove 
non risultino oggettive circostanze ostative al nuovo 
inquadramento, Nel caso di cui al precedente comma Il 
Rettore dispone in via definitiva il passaggio o il diniego 
come segue. Il relativo decreto è adottato: 
a) su parere conforme del CUN se la richiesta comporta 
l’inquadramento in un settore concorsuale appartenente 
ad un diverso macrosettore; 
b) motivando l’eventuale difformità dal parere del CUN 
qualora il passaggio non comporti l’inquadramento in un 
settore concorsuale appartenente ad un diverso 
macrosettore. 
Ove risultino oggettive circostanze ostative al nuovo 
inquadramento, il Rettore respinge con decreto motivato 
la domanda di passaggio. 
12. Non hanno titolo a presentare istanza di passaggio 
coloro che abbiano avuto valutazione negativa per il 
settore di destinazione nell’ultima tornata di abilitazione 
scientifica; non hanno titolo, altresì, coloro che non 
abbiano rendicontato puntualmente l’attività didattica e i 
ricercatori a tempo determinato. 
 

Capo IV 
NORME TRANSITORIE E FINALI 

Capo V 
NORME TRANSITORIE E FINALI 

Articolo 25 
Funzioni assistenziali 

Articolo 28 
Funzioni assistenziali 

Articolo 26 
Prima costituzione dei Dipartimenti 

Articolo 29 
Prima costituzione dei Dipartimenti 
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Articolo 27 
Entrata in vigore 

Articolo 30 
Entrata in vigore 

Sul punto 11 dell’O.D.G. «PROPOSTE DI CHIAMATA DI RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO DI 
TIPOLOGIA A) E B)» 
1) Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”, settore concorsuale 03/D2 (Tecnologia, Socioeconomia e Normativa 

dei Medicinali), settore scientifico disciplinare CHIM/09 (Farmaceutico Tecnologico Applicativo) 
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 371 del 10 maggio 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato di tipologia b), per il settore concorsuale 03/D2 (Tecnologia, Socioeconomia e 
Normativa dei Medicinali), settore scientifico disciplinare CHIM/09 (Farmaceutico Tecnologico Applicativo) 
presso il Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”; 

- visto il D.R. n. 629 del 1° agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 875 del 3 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la dott.ssa Marzia Cirri; 

- vista la delibera in data 19 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Chimica “U. Schiff” ha 
proposto di chiamare la dott.ssa Cirri a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Marzia CIRRI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato 
di tipologia b), per il settore concorsuale 03/D2 (Tecnologia, Socioeconomia e Normativa dei Medicinali), settore 
scientifico disciplinare CHIM/09 (Farmaceutico Tecnologico Applicativo) presso il Dipartimento di Chimica “Ugo 
Schiff”, con decorrenza del contratto dal 1° novembre 2016. 
2) Dipartimento di Lettere e Filosofia, settore concorsuale 10/F3 (Linguistica e Filologia italiana), settore 

scientifico disciplinare L-FIL-LET/12 (Linguistica Italiana) 
O M I S S I S 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il Decreto n. 371 del 10 maggio 2016 con il quale il Rettore ha indetto, tra le altre, la selezione per il 

reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 10/F3 (Linguistica e 
Filologia Italiana), settore scientifico disciplinare L-FIL/LET/12 (Linguistica Italiana) presso il Dipartimento di 
Lettere e Filosofia; 

- visto il D.R.  n. 629 del 1° agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 876 del 3 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la dott.ssa Raffaella Setti; 

- vista la delibera in data 19 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Lettere e Filosofia ha 
proposto di chiamare la dott.ssa Setti a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Raffaella SETTI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b), di durata triennale, in regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 10/F3 
(Linguistica e Filologia Italiana), settore scientifico disciplinare L-FIL/LET/12 (Linguistica Italiana), presso il 
Dipartimento di Lettere e Filosofia con decorrenza del contratto dal 1° novembre 2016. 
3) Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio”, settore concorsuale 06/I1 

(Diagnostica per Immagini, Radioterapia e Neuroradiologia), settore scientifico disciplinare MED/36 
(Diagnostica per Immagini e Radioterapia) 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
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- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  

- visto il D.R. n. 371 del 10 maggio 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di un 
Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 06/I1 (Diagnostica per Immagini, 
Radioterapia e Neuroradiologia), settore scientifico disciplinare MED/36 (Diagnostica per Immagini e 
Radioterapia), presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio”; 

- visto il D.R. n. 629 del 1° agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 828 del 19 settembre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idonea la dott.ssa Valentina Berti; 

- vista la delibera in data 19 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze Biomediche 
Sperimentali e Cliniche “Mario Serio” ha proposto di chiamare la dott.ssa Berti a ricoprire il posto di ricercatore 
anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Valentina BERTI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 06/I1 (Diagnostica per Immagini, Radioterapia e Neuroradiologia), 
settore scientifico disciplinare MED/36 (Diagnostica per Immagini e Radioterapia), presso il Dipartimento di Scienze 
Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio”, con decorrenza del contratto dal 1° novembre 2016. 
4) Dipartimento di Scienze della Terra, settore concorsuale 04/A3 (Geologia Applicata, Geografia Fisica e 

Geomorfologia), settore scientifico disciplinare GEO/05 (Geologia Applicata)  
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 297 del 4 aprile 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, in regime di impegno a tempo pieno per il 
settore concorsuale 04/A3 (Geologia Applicata, Geografia Fisica e Geomorfologia), settore scientifico disciplinare 
GEO/05 (Geologia Applicata) presso il Dipartimento di Scienze della Terra; 

- visto il D.R. n. 478 del 16 giugno 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 811 del 6 settembre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idonea la dott.ssa Silvia Bianchini; 

- vista la delibera in data 3 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze della Terra ha proposto 
di chiamare la dott.ssa Bianchini a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Silvia BIANCHINI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia a), di durata triennale, in regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 04/A3 
(Geologia Applicata, Geografia Fisica e Geomorfologia), settore scientifico disciplinare GEO/05 (Geologia Applicata) 
presso il Dipartimento di Scienze della Terra, con decorrenza del contratto dal 1° novembre 2016. 
5) Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo, settore concorsuale 10/A1 (Archeologia), 
settore scientifico disciplinare L-ANT/01 (Preistoria e Protostoria)  

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 371 del 10 maggio 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 10/A1 (Archeologia), settore scientifico 
disciplinare L-ANT/01 (Preistoria e Protostoria) presso il Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e 
Spettacolo; 

- visto il D.R. n. 629 del 1° agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 814 del 9 settembre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
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risulta idoneo il dott. Domenico Lo Vetro; 
- vista la delibera in data 4 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, 

Arte e Spettacolo ha proposto di chiamare il dott. Lo Vetro a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 
- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Domenico LO VETRO a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 10/A1 (Archeologia), settore scientifico disciplinare L-ANT/01 
(Preistoria e Protostoria), presso il Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo, con decorrenza 
del contratto dal 1° novembre 2016. 
6) Dipartimento di Scienze della Terra, settore concorsuale 04/A3 (Geologia Applicata, Geografia Fisica e 

Geomorfologia), settore scientifico disciplinare GEO/04 (Geografia Fisica e Geomorfologia 
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 297 del 4 aprile 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per la copertura di un posto 

di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il 
settore concorsuale 04/A3 (Geologia Applicata, Geografia Fisica e Geomorfologia), settore scientifico disciplinare 
GEO/04 (Geografia Fisica e Geomorfologia), presso il Dipartimento di Scienze della Terra; 

- visto il D.R. n. 478 del 16 giugno 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 810 del 6 settembre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idoneo il dott. Federico Raspini; 

- vista la delibera del 3 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze della Terra, ha proposto di 
chiamare il dott. Federico Raspini a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016; 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Federico RASPINI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato 
di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 04/A3 (Geologia 
Applicata, Geografia Fisica e Geomorfologia), settore scientifico disciplinare GEO/04 (Geografia Fisica e 
Geomorfologia), presso il Dipartimento di Scienze della Terra, con decorrenza del contratto dal 1° novembre 2016. 
7) Dipartimento di Architettura, settore concorsuale 08/C1 (Design e Progettazione Tecnologica 

dell’Architettura), settore scientifico disciplinare ICAR/13 (Disegno Industriale)  
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 371 del 10 maggio 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 08/C1 (Design e Progettazione 
Tecnologica dell’Architettura), settore scientifico disciplinare ICAR/13 (Disegno Industriale) presso il 
Dipartimento di Architettura; 

- visto il D.R. n. 629 del 1° agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 958 del 17 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la dott.ssa Alessandra Rinaldi; 

- vista la delibera in data 19 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Architettura ha proposto di 
chiamare la dott.ssa Rinaldi a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Alessandra RINALDI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 08/C1 (Design e Progettazione Tecnologica dell’Architettura), 
settore scientifico disciplinare ICAR/13 (Disegno Industriale) presso il Dipartimento di Architettura, con decorrenza del 
contratto dal 1° novembre 2016. 
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8)  Dipartimento di Architettura, settore concorsuale 08/C1 (Design e Progettazione Tecnologica 
dell’Architettura), settore scientifico disciplinare ICAR/12 (Tecnologia dell’Architettura)  

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 371 del 10 maggio 2016 con il quale il Rettore ha indetto, tra le altre, la selezione per il 

reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 08/C1 (Design e 
Progettazione Tecnologica dell’Architettura), settore scientifico disciplinare ICAR/12 (Tecnologia 
dell’Architettura) presso il Dipartimento di Architettura; 

- visto il D.R n. 629 del 1° agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 891 del 6 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la dott.ssa Nicoletta Setola; 

- vista la delibera in data 19 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Architettura ha proposto di 
chiamare la dott.ssa Setola a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Nicoletta SETOLA a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 08/C1 (Design e Progettazione Tecnologica dell’Architettura), 
settore scientifico disciplinare ICAR/12 (Tecnologia dell’Architettura) presso il Dipartimento di Architettura, con 
decorrenza del contratto dal 1° novembre 2016. 
9) Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”, settore concorsuale 03/A1 (Chimica Analitica), settore scientifico 

disciplinare CHIM/12 (Chimica dell’Ambiente e dei Beni Culturali) 
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 371 del 10 maggio 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 03/A1 (Chimica Analitica), settore 
scientifico disciplinare CHIM/12 (Chimica dell’Ambiente e dei Beni Culturali), presso il Dipartimento di Chimica 
“Ugo Schiff”; 

- visto il D.R. n. 629 del 1 agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 970 del 19 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo il dott. Emiliano Carretti; 

- vista la delibera in data 19 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff” ha 
proposto di chiamare il dott. Carretti a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Emiliano CARRETTI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 03/A1 (Chimica Analitica), settore scientifico disciplinare 
CHIM/12 (Chimica dell’Ambiente e dei Beni Culturali), presso il Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”, con 
decorrenza del contratto dal 1° novembre 2016. 
10)  Dipartimento di Chirurgia e Medicina Traslazionale, settore concorsuale 06/C1 (Chirurgia Generale), 

settore scientifico disciplinare MED/18 (Chirurgia Generale) 
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 372 del 10 maggio 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per la copertura di un 

posto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, 
per il settore concorsuale 06/C1 (Chirurgia Generale), settore scientifico disciplinare MED/18 (Chirurgia 
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Generale), presso il Dipartimento di Chirurgia e Medicina Traslazionale; 
- visto il D.R. n. 628 del 1° agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 

selezione; 
- visto il D.R. n. 973 del 19 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 

idonea la dott.ssa Maria Novella Ringressi; 
- vista la delibera del 19 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Chirurgia e Medicina 

Traslazionale, ha proposto di chiamare la dott.ssa Maria Novella Ringressi a ricoprire il posto di ricercatore 
anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016; 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Maria Novella RINGRESSI a ricoprire il posto di Ricercatore a 
tempo determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 
06/C1 (Chirurgia Generale), settore scientifico disciplinare MED/18 (Chirurgia Generale), presso il Dipartimento di 
Chirurgia e Medicina Traslazionale, con decorrenza del contratto dal 1° novembre 2016. 
11)  Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa, settore concorsuale 13/B2 (Economia e Gestione delle 

Imprese), settore scientifico disciplinare SECS-P/08 (Economia e Gestione delle Imprese)  
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1704 del 29 dicembre 2015 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di 

un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, in regime di impegno a tempo pieno per il 
settore concorsuale 13/B2 (Economia e Gestione delle Imprese), settore scientifico disciplinare SECS-P/08 
(Economia e Gestione delle Imprese) presso il Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa; 

- visto il D.R. n. 292 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 938 del 13 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la dott.ssa Sara De Masi; 

- vista la delibera in data 25 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze per l’Economia e 
l’Impresa ha proposto di chiamare la dott.ssa De Masi a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Sara DE MASI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia a), di durata triennale, in regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 13/B2 
(Economia e Gestione delle Imprese), settore scientifico disciplinare SECS-P/08 (Economia e Gestione delle Imprese) 
presso il Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa, con decorrenza del contratto dal 1° novembre 2016. 
12)  Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa, settore concorsuale 12/B1 (Diritto Commerciale), 

settore scientifico disciplinare IUS/04 (Diritto Commerciale)  
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il Decreto n. 371 del 10 maggio 2016 con il quale il Rettore ha indetto, tra le altre, la selezione per il 

reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 12/B1 (Diritto 
Commerciale), settore scientifico disciplinare IUS/04 (Diritto Commerciale) presso il Dipartimento di Scienze per 
l’Economia e l’Impresa; 

- visto il D.R. n. 629 del 1° agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 936 del 13 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo il dott. Andrea Zorzi; 

- preso atto della nota del 18 ottobre 2016 con la quale il dott. Zorzi ha chiesto al Direttore di Dipartimento di 
Scienze per l’Economia e l’Impresa di prevedere la presa di servizio dal 1° dicembre, in modo da consentirgli di 
recedere dal contratto di lavoro di ricercatore di tipologia a) presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia con il 
prescritto preavviso di 30 giorni; 
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- vista la delibera del 25 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento predetto, valutate le necessità 
didattiche e di ricerca del Dipartimento stesso, ha proposto di chiamare il dott. Zorzi a ricoprire il posto di 
ricercatore anzidetto con decorrenza del contratto dal 1° dicembre; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° dicembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Andrea ZORZI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato di 
tipologia b), per il settore concorsuale 12/B1 (Diritto Commerciale), settore scientifico disciplinare IUS/04 (Diritto 
Commerciale) presso il Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa con decorrenza del contratto dal 1° 
dicembre 2016. 
13) Dipartimento di Statistica, Informatica, Applicazioni "G. Parenti", settore concorsuale 13/A5 

(Econometria), settore scientifico disciplinare SECS-P/05 (Econometria) 
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
-  vista la legge  30 dicembre 2010, n.  240, ed  in particolare l'articolo 24 "Ricercatori a tempo determinato"; 
- visto il "Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell'art. 24 della legge 30 

dicembre 20 l O, n. 240" emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014; 
- visto il D.R. n. 1704 del 29 dicembre 2015 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per la 

copertura di  un posto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di 
impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 13/A5 (Econometria), settore scientifico disciplinare 
SECS-P/05 (Econometria), presso il Dipartimento di Statistica, Informatica, Applicazioni "G. Parenti"; 

- visto il D.R. n. 292 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 874 del 3 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione dai quali risulta 
idoneo il dott. Alessandro Palandri; 

- preso atto della nota prot. n. 146376 del 24 ottobre 2016 con la quale il dott. Palandri ha chiesto al 
Direttore del Dipartimento di Statistica, Informatica, Applicazioni "G. Parenti" di posticipare la presa di 
servizio al 1 °  dicembre, a causa di esigenze lavorative concernenti i suoi attuali impegni accademici in 
Irlanda; 

- vista la delibera del 25 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Statistica, Informatica, 
Applicazioni "G. Parenti" ha proposto di chiamare  il dott. Alessandro Palandri a ricoprire il posto di 
ricercatore  anzidetto a decorrere dal 1 °  dicembre 2016; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott. Alessandro PALANDRI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 
13/A5 (Econometria), settore scientifico disciplinare SECS-P/05 (Econometria), presso il Dipartimento di 
Statistica, Informatica, Applicazioni "G. Parenti", con decorrenza del contratto dal l° dicembre 2016. 
14)  Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, settore concorsuale 06/B1 (Medicina Interna), settore 

scientifico disciplinare MED/09 (Medicina Interna)  
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 372 del 10 maggio 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, in regime di impegno a tempo pieno per il 
settore concorsuale 06/B1 (Medicina Interna), settore scientifico disciplinare MED/09 (Medicina Interna) presso il 
Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica; 

- visto il D.R. n. 628 del 1 agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 961 del 18 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo il dott. Giacomo Emmi; 

- vista la nota del 19 ottobre 2016 con la quale il dott. Emmi ha richiesto al Direttore di Dipartimento il differimento 
della presa di servizio al 1° dicembre 2016 per portare a termine l’incarico attualmente ricoperto di medico 
specialista presso l’USL Toscana centro; 

- vista la delibera in data 24 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale e 
Clinica ha proposto di chiamare il dott. Emmi a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto con decorrenza del 
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contratto dal 1° dicembre 2016, in considerazione della richiesta sopracitata; 
- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° dicembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Giacomo Emmi a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato di 
tipologia a), di durata triennale, in regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 06/B1 (Medicina 
Interna), settore scientifico disciplinare MED/09 (Medicina Interna) presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e 
Clinica, con decorrenza del contratto dal 1° dicembre 2016. 
15) Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, settore concorsuale 06/D3 (Malattie del Sangue, 

Oncologia e Reumatologia), settore scientifico-disciplinare MED/16 (Reumatologia) 
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 371 del 10 maggio 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 06/D3 (Malattie del Sangue, Oncologia e 
Reumatologia), settore scientifico-disciplinare MED/16 (Reumatologia), presso il Dipartimento di Medicina 
Sperimentale e Clinica; 

- visto il D.R. n. 629 del 1 agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 914 del 7 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la dott.ssa Serena Guiducci; 

- vista la delibera in data 24 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale e 
Clinica, ha proposto di chiamare la dott.ssa Guiducci a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016; 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Serena GUIDUCCI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 06/D3 (Malattie del Sangue, Oncologia e Reumatologia), settore 
scientifico-disciplinare MED/16 (Reumatologia), presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, con 
decorrenza del contratto dal 1° novembre 2016. 
16)  Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica , settore concorsuale 05/H2 (Istologia), settore scientifico 

disciplinare BIO/17 (Istologia)  
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 371 del 10 maggio 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 05/H2 (Istologia), settore scientifico 
disciplinare BIO/17 (Istologia) presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica; 

- visto il D.R. n. 629 del 1° agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 892 del 6 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo il dott. Alessandro Pini; 

- vista la delibera in data 24 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale e 
Clinica ha proposto di chiamare il dott. Pini a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Alessandro PINI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato di 
tipologia b) per il settore concorsuale 05/H2 (Istologia), settore scientifico disciplinare BIO/17 (Istologia) presso il 
Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, con decorrenza del contratto dal 1° novembre 2016. 
17)  Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, settore concorsuale 06/A3 (Microbiologia e Microbiologia 

Clinica), settore scientifico disciplinare MED/07 (Microbiologia e Microbiologia Clinica) 
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
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- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 1704 del 29 dicembre 2015 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per la copertura di un 

posto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, 
per il settore concorsuale 06/A3 (Microbiologia e Microbiologia Clinica), settore scientifico disciplinare MED/07 
(Microbiologia e Microbiologia Clinica), presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica; 

- visto il D.R. n. 292 del 4 aprile 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 937 del 13 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la dott.ssa Simona Pollini; 

- vista la delibera del 24 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, 
ha proposto di chiamare la dott.ssa Simona Pollini a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016; 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Simona Pollini a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 06/A3 
(Microbiologia e Microbiologia Clinica), settore scientifico disciplinare MED/07 (Microbiologia e Microbiologia 
Clinica), presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, con decorrenza del contratto dal 1° novembre 
2016. 
18) Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e dell’Ambiente, settore concorsuale 07/B1 

(Agronomia e Sistemi Colturali Erbacei e Ortofloricoli), settore scientifico disciplinare AGR/02 (Agronomia 
e Coltivazioni Erbacee) 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 371 del 10 maggio 2016 con il con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il 

reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b), di durata triennale, in regime di impegno a 
tempo pieno per il settore concorsuale 07/B1 (Agronomia e Sistemi Colturali Erbacei e Ortofloricoli), settore 
scientifico disciplinare AGR/02 (Agronomia e Coltivazioni Erbacee) presso il Dipartimento di Scienze delle 
Produzioni Agroalimentari e dell’Ambiente; 

- visto il D.R. n. 629 del 1° agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 843 del 23 settembre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idoneo il dott. Roberto Ferrise; 

- vista la delibera in data 26 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze delle Produzioni 
Agroalimentari e dell’Ambiente ha proposto di chiamare il dott. Ferrise a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Roberto Ferrise a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato di 
tipologia b) per il settore concorsuale 07/B1 (Agronomia e Sistemi Colturali Erbacei e Ortofloricoli), settore scientifico 
disciplinare AGR/02 (Agronomia e Coltivazioni Erbacee) presso il Dipartimento di Scienze delle Produzioni 
Agroalimentari e dell’Ambiente, con decorrenza del contratto dal 1° novembre 2016. 
19)  Dipartimento di Matematica e Informatica “Ulisse Dini”, settore concorsuale 01/A4 (Fisica Matematica), 

settore scientifico disciplinare MAT/07 (Fisica Matematica)  
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 371 del 10 maggio 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 01/A4 (Fisica Matematica), settore 
scientifico disciplinare MAT/07 (Fisica Matematica) presso il Dipartimento di Matematica e Informatica “Ulisse 
Dini”; 
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- visto il D.R. n. 629 del 1° agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 893 del 6 ottobre 2016 con il quale sono stati approvato gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo il dott. Omar Morandi; 

- vista la delibera in data 27 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Matematica e Informatica 
“Ulisse Dini” ha proposto di chiamare il dott. Morandi a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Omar Morandi a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo determinato di 
tipologia b) per il settore concorsuale 01/A4 (Fisica Matematica), settore scientifico disciplinare MAT/07 (Fisica 
Matematica) presso il Dipartimento di Matematica e Informatica “Ulisse Dini”, con decorrenza del contratto dal 1° 
novembre 2016. 
20)  Dipartimento di Matematica e Informatica “Ulisse Dini”, settore concorsuale 01/A2 (Geometria e Algebra), 

settore scientifico disciplinare MAT/03 (Geometria) 
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 1111 dell’11 novembre 2014;  
- visto il D.R. n. 371 del 10 maggio 2016 con il quale il Rettore ha indetto, tra le altre, la selezione per il 

reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 01/A2 (Geometria e 
Algebra), settore scientifico disciplinare MAT/03 (Geometria) presso il Dipartimento di Matematica e Informatica 
“Ulisse Dini”; 

- visto il D.R. n. 629 del 1° agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
selezione; 

- visto il D.R. n. 939 del 14 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la dott.ssa Caterina Stoppato; 

- vista la delibera in data 27 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Matematica e Informatica 
“Ulisse Dini” ha proposto di chiamare la dott.ssa Stoppato a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 1° novembre 2016, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Caterina Stoppato a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 01/A2 (Geometria e Algebra), settore scientifico disciplinare 
MAT/03 (Geometria) presso il Dipartimento di Matematica e Informatica “Ulisse Dini”, con decorrenza del contratto 
dal 1° novembre 2016. 
Sul punto 12 dell’O.D.G. «PROPOSTA DI CHIAMATA DI PROFESSORI» 
1) Dipartimento di Scienze Giuridiche, settore concorsuale 12/H3 (Filosofia del Diritto), settore scientifico 
disciplinare IUS/20 (Filosofia del Diritto) 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 18 “Chiamata dei Professori”;  
- visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato con 

D.R. n. 1320 del 20 dicembre 2014; 
- visto il D.R. n. 375 del 10 maggio 2016, con il quale è stata indetta, tra le altre, la procedura selettiva ex art. 

18, comma 1, Legge 240/2010, per la copertura di un posto di Professore Associato per il settore concorsuale 
12/H3 (Filosofia del Diritto), settore scientifico disciplinare IUS/20 (Filosofia del Diritto) presso il 
Dipartimento di Scienze Giuridiche; 

- visto il D.R. n. 655 del 2 agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
procedura; 

- visto il D.R. n. 915 del 7 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idoneo il prof. Filippo Ruschi; 

- vista la delibera del 13 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare 
il prof. Ruschi a ricoprire il posto di professore Associato anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera, 
- valutata l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1 novembre 2016; 

DELIBERA 
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di approvare la proposta di chiamata del prof. Filippo RUSCHI a ricoprire il posto di professore Associato per il settore 
concorsuale 12/H3 (Filosofia del Diritto), settore scientifico disciplinare IUS/20 (Filosofia del Diritto) presso il 
Dipartimento di Scienze Giuridiche, con decorrenza della nomina dal 1° novembre 2016. 
2) Dipartimento di Architettura, settore concorsuale 08/D1 (Progettazione Architettonica), settore scientifico 
disciplinare ICAR/14 (Composizione Architettonica e Urbana). 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 18 “Chiamata dei professori”;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato con D.R. n. 

1320 del 20 dicembre 2014; 
− visto l’Accordo di cooperazione bilaterale e la Convenzione di partenariato tra l’Université Euro-Méditerranéenne di 

Fès (UEMF) e l’Università degli Studi di Firenze per la realizzazione di una Scuola di Architettura Internazionale 
con sede a Fès, firmati il 26 gennaio 2016 dai Rettori delle Università interessate, alla presenza del Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca italiano e del Ministro dell’Istruzione Superiore del Marocco, per 
l’immediata operatività; 

− visto il D.R. n. 199 del 29 febbraio 2016 con il quale, al fine di garantire personale accademico presso l’École Euro-
Méditerranéenne d'Architecture et d'Urbanisme di Fès, in applicazione della dichiarazione congiunta e della 
Convenzione di partenariato citate, sono state indette le procedure selettive richieste dal Dipartimento di 
Architettura, ex art. 18, comma 1, per la copertura di un posto di professore Ordinario, per il settore concorsuale 
08/D1 (Progettazione Architettonica), settore scientifico disciplinare ICAR/14 (Composizione Architettonica e 
Urbana);  

− visto il D.R.  n. 409 del 16 maggio 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
procedura; 

− visto il D.R. n. 827 del 19 settembre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idoneo il prof. Francesco Valerio Collotti; 

− vista la delibera del 19 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare il 
prof. Collotti a ricoprire il posto di professore di prima fascia anzidetto; 

− verificato il quorum della predetta delibera, 
− valutata l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1° novembre 2016; 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del prof. Francesco Valerio COLLOTTI a ricoprire il posto di professore Ordinario 
per il settore concorsuale 08/D1 (Progettazione Architettonica), settore scientifico disciplinare ICAR/14 (Composizione 
Architettonica e Urbana) presso il Dipartimento di Architettura, con decorrenza della nomina dal 1° novembre 2016. 
3) Dipartimento di Scienze Giuridiche, settore concorsuale 12/G2 (Diritto Processuale Penale), settore scientifico 
disciplinare IUS/16 (Diritto Processuale Penale) 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 18 “Chiamata dei professori”;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato con D.R. n. 

1320 del 20 dicembre 2014; 
− visto il D.R. n. 373 del 10 maggio 2016, con il quale è stata indetta, tra le altre, la procedura selettiva ex art. 18, 

comma 1, Legge 240/2010, per la copertura di un posto di Professore di prima fascia per il settore concorsuale 
12/G2 (Diritto Processuale Penale), settore scientifico disciplinare IUS/16 (Diritto Processuale Penale) presso il 
Dipartimento di Scienze Giuridiche; 

− visto il D.R. n. 654 del 2 agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
procedura; 

− visto il D.R. n. 894 del 6 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea  la prof.ssa Carlotta Conti; 

− vista la delibera del 13 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare la 
prof.ssa Conti a ricoprire il posto di professore di prima fascia anzidetto; 

− verificato il quorum della predetta delibera, 
− valutata l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1° novembre 2016; 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della prof.ssa Carlotta CONTI a ricoprire il posto di professore Ordinario per il 
settore concorsuale 12/G2 (Diritto Processuale Penale), settore scientifico disciplinare IUS/16 (Diritto Processuale 
Penale) presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche, con decorrenza della nomina dal 1° novembre 2016. 
4) Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio”, settore concorsuale 05/E1 
(Biochimica Generale), settore scientifico disciplinare BIO/10 (Biochimica). 
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O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 18 “Chiamata dei professori”;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato con D.R. n. 

1320 del 20 dicembre 2014; 
− visto il D.R. n. 375 del 10 maggio 2016, con il quale è stata indetta, tra le altre, la procedura selettiva ex art. 18, 

comma 1, Legge 240/2010, per la copertura di un posto di Professore Associato per il settore concorsuale 05/E1 
(Biochimica Generale), settore scientifico disciplinare BIO/10 (Biochimica) presso il Dipartimento di Scienze 
Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio”; 

− visto il D.R. n. 655 del 2 agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
procedura; 

− visto il D.R. n. 962 del 18 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la prof.ssa Anna Caselli; 

− vista la delibera del 19 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare la 
prof.ssa Caselli a ricoprire il posto di professore Associato anzidetto; 

− verificato il quorum della predetta delibera, 
− valutata l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1° novembre 2016; 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della prof.ssa Anna CASELLI a ricoprire il posto di professore Associato per il 
settore concorsuale 05/E1 (Biochimica Generale), settore scientifico disciplinare BIO/10 (Biochimica) presso il 
Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio”, con decorrenza della nomina dal 1° 
novembre 2016. 
5) Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”, settore concorsuale 03/B1 (Fondamenti delle Scienze Chimiche e 
Sistemi Inorganici), settore scientifico disciplinare CHIM/03 (Chimica Generale ed Inorganica). 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 18 “Chiamata dei professori”;  
− visto Il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato con D.R. 

n. 1159 del 31 ottobre 2013; 
− visto il D.R. n. 413 del 12 maggio 2014, modificato con D.R. n. 454/2014, il cui avviso è stato pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale - Serie Speciale “Concorsi ed Esami” - n. 39 del 20 maggio 2014, con il quale è stata indetta, tra 
le altre, la procedura selettiva per la copertura di un posto di professore Associato per il settore concorsuale 03/B1 
(Fondamenti delle Scienze Chimiche e Sistemi Inorganici), settore scientifico disciplinare CHIM/03 (Chimica 
Generale ed Inorganica) presso il Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”; 

− visto il D.R. n. 983 del 24 ottobre 2014 con il quale sono stati approvati gli atti della procedura citata ed è stato 
dichiarato idoneo il prof. Lorenzo Sorace; 

− visto il D.R. n. 1025 del 31 ottobre 2014 con il quale il suddetto è stato nominato professore Associato; 
− preso atto del ricorso avverso il citato decreto di approvazione degli atti proposto da un partecipante alla procedura 

selettiva; 
− vista la sentenza del Tribunale Amministrativo della Toscana 236/2016 con la quale è stato accolto il ricorso e 

disposto l’annullamento del citato D.R. n. 983/2014 di approvazione degli atti, con l’obbligo per 
l’Amministrazione, nel caso di riedizione del potere, di nominare una nuova commissione; 

− preso atto del D.R. n. 385 dell’11 maggio 2016 con il quale è stata annullata la nomina ad Associato del Prof. 
Lorenzo Sorace ed il reintegro del medesimo nel ruolo di Ricercatore; 

− visto il D.R. n. 602 del 27 luglio 2016 con il quale è stata nominata la nuova commissione giudicatrice della 
procedura selettiva in questione; 

− preso atto del D.R. n. 971 del 19 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della commissione dai quali 
risulta idoneo il prof. Lorenzo Sorace; 

− vista la delibera del 19 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare il 
prof. Sorace a ricoprire il posto di professore Associato anzidetto; 

− verificato il quorum della predetta delibera, 
− valutata l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1° novembre 2016; 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del prof. Lorenzo SORACE a ricoprire il posto di professore Associato per il 
settore concorsuale 03/B1 (Fondamenti delle Scienze Chimiche e Sistemi Inorganici), settore scientifico disciplinare 
CHIM/03 (Chimica Generale ed Inorganica ) presso il Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”, con decorrenza della 
nomina dal 1° novembre 2016. 
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6) Dipartimento di Scienze della Salute, settore concorsuale 06/G1 (Pediatria Generale, Specialistica e 
Neuropsichiatria Infantile), settore scientifico disciplinare MED/38 (Pediatria Generale e Specialistica) 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 18 “Chiamata dei professori”;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato con D.R. n. 

1320 del 20 dicembre 2014; 
− visto il D.R. n. 373 del 10 maggio 2016, con il quale è stata indetta, tra le altre, la procedura selettiva ex art. 18, 

comma 1, Legge 240/2010, per la copertura di un posto di Professore Ordinario per il settore concorsuale 06/G1 
(Pediatria Generale, Specialistica e Neuropsichiatria Infantile), settore scientifico disciplinare MED/38 (Pediatria 
Generale e Specialistica) presso il Dipartimento di Scienze della Salute; 

− visto il D.R. n. 654 del 2 agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
procedura; 

− visto il D.R. n. 916 del 7 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea  la prof.ssa Chiara Azzari; 

− vista la delibera del 12 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare la 
prof.ssa Azzari a ricoprire il posto di professore Ordinario anzidetto; 

− verificato il quorum della predetta delibera, 
− valutata l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1° novembre 2016; 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della prof.ssa Chiara AZZARI a ricoprire il posto di professore Ordinario per il 
settore concorsuale 06/G1 (Pediatria Generale, Specialistica e Neuropsichiatria Infantile), settore scientifico disciplinare 
MED/38 (Pediatria Generale e Specialistica) presso il Dipartimento di Scienze della Salute, con decorrenza della 
nomina dal 1° novembre 2016. 
7) Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”, settore concorsuale 03/A2 (Modelli e Metodologie per le Scienze 
Chimiche), settore scientifico disciplinare CHIM/02 (Chimica Fisica)  

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 18 “Chiamata dei professori”;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato con D.R. n. 

1320 del 20 dicembre 2014; 
− visto il D.R. n. 373 del 10 maggio 2016, con il quale è stata indetta, tra le altre, la procedura selettiva ex art. 18, 

comma 1, Legge 240/2010, per la copertura di un posto di professore Ordinario per il settore concorsuale 03/A2 
(Modelli e Metodologie per le Scienze Chimiche), settore scientifico disciplinare CHIM/02 (Chimica Fisica) presso 
il Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”; 

− visto il D.R. n. 654 del 2 agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
procedura; 

− visto il D.R. n. 974 del 19 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idonea la prof.ssa Debora Berti; 

− vista la delibera del 19 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare la 
prof.ssa Berti a ricoprire il posto di professore Ordinario anzidetto; 

− verificato il quorum della predetta delibera, 
− valutata l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1° novembre 2016; 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata della prof.ssa Debora BERTI a ricoprire il posto di professore Ordinario per il 
settore concorsuale 03/A2 (Modelli e Metodologie per le Scienze Chimiche), settore scientifico disciplinare CHIM/02 
(Chimica Fisica) presso il Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”, con decorrenza della nomina dal 1° novembre 2016. 
8) Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, settore concorsuale 06/E2 (Chirurgia Plastica-Ricostruttiva, 
Chirurgia Pediatrica e Urologia), settore scientifico disciplinare MED/24 (Urologia) 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 18 “Chiamata dei professori”;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato con D.R. n. 

1320 del 20 dicembre 2014; 
− visto il D.R. n. 373 del 10 maggio 2016, con il quale è stata indetta, tra le altre, la procedura selettiva ex art. 18, 

comma 1, Legge 240/2010, per la copertura di un posto di professore Ordinario per il settore concorsuale 06/E2 
(Chirurgia Plastica-Ricostruttiva, Chirurgia Pediatrica e Urologia), settore scientifico disciplinare MED/24 
(Urologia) presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica; 
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− visto il D.R. n. 654 del 2 agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
procedura; 

− visto il D.R. n. 855 del 26 settembre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
risulta idoneo il prof. Sergio Serni; 

− vista la delibera del 24 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare il 
prof. Serni a ricoprire il posto di professore Ordinario anzidetto; 

− verificato il quorum della predetta delibera, 
− valutata l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1° novembre 2016; 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del prof. Sergio SERNI a ricoprire il posto di professore Ordinario per il settore 
concorsuale 06/E2 (Chirurgia Plastica-Ricostruttiva, Chirurgia Pediatrica e Urologia), settore scientifico disciplinare 
MED/24 (Urologia) presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, con decorrenza della nomina dal 1° 
novembre 2016. 
9) Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali, settore concorsuale 14/A1 (Filosofia Politica), settore scientifico 
disciplinare SPS/01 (Filosofia Politica). 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 18 “Chiamata dei professori”;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato con D.R. n. 

1320 del 20 dicembre 2014; 
− visto il D.R. n. 373 del 10 maggio 2016, con il quale è stata indetta, tra le altre, la procedura selettiva ex art. 18, 

comma 1, Legge 240/2010, per la copertura di un posto di Professore Ordinario per il settore concorsuale 14/A1 
(Filosofia Politica), settore scientifico disciplinare SPS/01 (Filosofia Politica) presso il Dipartimento di Scienze 
Politiche e Sociali; 

− visto il D.R. n. 654 del 2 agosto 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
procedura; 

− visto il D.R. n. 975 del 20 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo  il prof. Dimitri D’Andrea; 

− vista la delibera del 26 ottobre 2016 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare il 
prof. D’Andrea a ricoprire il posto di professore Ordinario anzidetto; 

− verificato il quorum della predetta delibera, 
− valutata l’opportunità di far decorrere la nomina dal °1 novembre 2016; 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del prof. Dimitri D’Andrea a ricoprire il posto di professore Ordinario per il settore 
concorsuale 14/A1 (Filosofia Politica), settore scientifico disciplinare SPS/01 (Filosofia Politica) presso il Dipartimento 
di Scienze Politiche e Sociali, con decorrenza della nomina dal 1° novembre 2016. 
INVERSIONE DELL’O.D.G.  

O M I S S I S 
Sul punto 25 dell’O.D.G. «ACCORDI DI COLLABORAZIONE PER L’AGGREGAZIONE DI SCUOLE DI 
SPECIALIZZAZIONE MEDICHE DELLA STESSA TIPOLOGIA» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 
- visto il Regolamento Generale di Ateneo per l’istituzione e il funzionamento delle Scuole di Specializzazione; 
- visto il Regolamento di Ateneo delle Scuole; 
- visto il Regolamento della Scuola di Scienze della Salute Umana; 
- visto il DM n. 315 del 26 maggio 2015, Testo del Bando per l’ammissione dei medici alle scuole di 

specializzazione di area sanitaria per l’a.a. 2014/2015 coordinato con le rettifiche introdotte dal DM n. 321/2015, e 
in particolare l’allegato 2 al bando medesimo, Tabella riparto contratti di formazione specialistica Medici - A.A. 
2014/2015, dal quale si evincono le Università assegnatarie dei contratti sopradetti e le relative sedi aggregate; 

- vista la delibera della Scuola di Scienze della Salute Umana; 
- vista la favorevole valutazione della Commissione Didattica del 3 ottobre 2016; 
- visto il parere favorevole del Senato nella seduta del 12 ottobre 2016; 

delibera 
di approvare le Convenzioni tra le Università di Firenze, di Siena e di Pisa nei testi allegati all’originale del presente 
verbale (All. 3 e 4), dando mandato al Rettore di procedere alla relativa sottoscrizione apportando le eventuali 
modifiche tecniche che si dovessero rendere necessarie. 
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Sul punto 26 dell’O.D.G. «REGOLAMENTO DELLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE DI AREA 
SANITARIA DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE” E “ACCORDO TRA L’UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI FIRENZE E L’AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA CAREGGI INERENTE 
L’ATTIVITÀ ASSISTENZIALE CONNESSA AL PERCORSO FORMATIVO DEI “MEDICI IN 
FORMAZIONE SPECIALISTICA”» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- letto e fatto proprio quanto riportato in descrittiva; 
- visto il “Regolamento delle Scuole di Specializzazione di area sanitaria dell’Università degli Studi di Firenze” 

proposto dalla Scuola di Scienze della Salute Umana con delibera del Consiglio in data 20 settembre 2016; 
- visto il testo dell’“Accordo tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi 

inerente l’attività assistenziale connessa al percorso formativo dei “medici in formazione specialistica” sulla cui 
sottoscrizione la Scuola di Scienze della Salute Umana ha espresso parere favorevole con delibera del Consiglio in 
data 20 settembre 2016; 

- visto il DPR. 10 marzo 1982, n. 162, "Riordinamento delle scuole dirette a fini speciali, delle scuole di 
specializzazione e dei corsi di perfezionamento",  

- visto il Decreto legislativo - 17/08/1999 , n. 368 - Attuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di libera 
circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle direttive 
97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CEE, ed in particolare il Titolo III – 
FORMAZIONE e il Titolo VI, Formazione dei medici specialisti;  

- VISTO il D.M. 29/03/2006, "Definizione degli standard e dei requisiti minimi delle scuole di specializzazione" e 
relativi allegati n.1 e n.2;  

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con Decreto rettorale, 6 aprile 2012, n. 329 – prot. 
n. 25730, e in particolare l’art. 13 comma 1 lettera b); 

- visto il Regolamento per l’istituzione e il funzionamento delle scuole di specializzazione, emanato con Decreto 
rettorale, 24 ottobre 2013, n. 1122 – prot. n. 71646; 

- visto il Decreto Interministeriale 4 febbraio 2015 n. 68, Riordino scuole di specializzazione di area sanitaria; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo, pubblicato con Decreto Rettorale 8 luglio 2015, n. 731 Prot. n. 92078;  
- preso atto del parere favorevole espresso dalla Commissione Didattica in data 3 ottobre 2016;  
- preso atto del parere favorevole espresso dalla Commissione Affari Generali in data 6 ottobre 2016, che ha altresì 

formulato alcune osservazioni recepite nel testo del Regolamento; 
- preso atto del parere favorevole reso dal Comitato Tecnico-Amministrativo nella seduta del 10 ottobre 2016;  
- acquisiti i pareri favorevoli dei Dipartimenti di Area Biomedica (Medicina Sperimentale e Clinica, Chirurgia e 

Medicina Traslazionale, Scienze della Salute, NEUROFARBA, Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche 
“Mario Serio”), 

Delibera 
1) di esprimere parere favorevole all’adozione del “Regolamento delle Scuole di Specializzazione di area sanitaria 

dell’Università degli Studi di Firenze”, nel testo allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. H); 
2) di approvare, per quanto di propria competenza, la sottoscrizione dell’“Accordo tra l’Università degli Studi di 

Firenze e l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi inerente l’attività assistenziale connessa al percorso 
formativo dei “medici in formazione specialistica” nel testo allegato al presente verbale di cui forma parte 
integrante (All. I). 

Sul punto 27 dell’O.D.G. «REGOLAMENTO DIDATTICO DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN 
CHIRURGIA ORALE (RIORDINATA EX DM 68/2015) » 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il Decreto Interministeriale n.68 del 4.2.2015, relativo alla riorganizzazione e al riordino delle classi e delle 
tipologie delle Scuole di specializzazione di area sanitaria; 

- visto il Decreto Rettorale n. 57456 (465) del 29.4.2015, con il quale sono stati inseriti nel Regolamento Didattico di 
Ateneo (Titolo II) i nuovi ordinamenti didattici delle Scuole di specializzazione di area sanitaria, tra i quali risulta 
anche l’ordinamento della Scuola di specializzazione in “Chrirugia orale”; 

- visto il parere favorevole espresso con delibera del 20.9.2016 dalla Scuola di Scienze della Salute Umana sul 
Regolamento didattico della Scuola di specializzazione di cui trattasi; 

- vista la delibera del Dipartimento di Chirurgia e Medicina Traslazionale (DCMT), Dipartimento di riferimento della 
Scuola, sempre in data 20.9.2016, di approvazione del Regolamento suddetto; 

- acquisito il parere favorevole della Commissione Didattica di Ateneo nella seduta del 3.10.2016; 
- stanti i motivi di urgenza ai fini dell’attivazione della Scuola; 
- vista la delibera del Senato Accademico del 12.10.2016, di approvazione del Regolamento, fatto salvo il parere 
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favorevole del Consiglio di Amministrazione, 
esprime 

parere favorevole sul Regolamento didattico della Scuola di specializzazione in “Chirurgia orale” nel testo allegato alla 
delibera della Scuola di Scienze della Salute Umana citata in premesse. 
Sul punto 28 dell’O.D.G. «PARTECIPAZIONE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE 
ALL’AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI PER CORSI DI ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE - I.F.T.S., NELLE FILIERE AGRIBUSINESS, CARTA, MARMO, 
MECCANICA ED ENERGIA, TURISMO E CULTURA, EMANATO DALLA REGIONE TOSCANA CON 
DECRETO DIRIGENZIALE N. 7981 DEL 29/7/2016» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto l’Art. 69 della Legge 17/05/1999 n. 144, e il Decreto Interministeriale 30/10/2000 n. 436 “Attuazione 

dell'articolo 69 della Legge 17 Maggio 1999, N. 144, Regolamento concernente l'Istruzione e la Formazione 
Tecnica Superiore”, che prevedono la partecipazione delle Università nella progettazione e realizzazione dei 
Progetti per corsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore; 

- visto l'Avviso pubblico emanato dalla Regione Toscana con Decreto dirigenziale n° 7981 del 29/7/2016 per la 
presentazione di Progetti I.F.T.S. relativi alla filiera nautica e logistica, ed in particolare l’art. 3, secondo il quale 
tutti i soggetti co-proponenti, all’atto di presentazione delle candidature, devono sottoscrivere congiuntamente una 
dichiarazione di impegno a costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo (A.T.S.); 

- ritenuto opportuno che le strutture interessate alla partecipazione al Bando presentino al Rettore schede sintetiche 
descrittive relative ai progetti, contenenti anche una specifica previsione di spesa a parziale copertura dei costi 
indiretti di gestione delle strutture di Ateneo coinvolte nella realizzazione dei progetti stessi; 

- preso atto che l’Università degli Studi di Firenze parteciperà al suddetto Avviso e si impegna altresì a: 
• partecipare alle attività previste nei progetti; 
• riconoscere i crediti formativi universitari, 

APPROVA 
la partecipazione dell’Università degli Studi di Firenze all’Avviso pubblico sopra citato con i Progetti di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore - I.F.T.S. presentati dalle strutture interessate; 

DA’ MANDATO 
al Rettore di approvare i Progetti I.F.T.S. proposti, sottoscrivendo, congiuntamente agli altri co-proponenti, anche la 
dichiarazione di impegno a costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo (A.T.S.), e impegnandosi a darne 
comunicazione al Consiglio di Amministrazione nella prima seduta utile; 

AUTORIZZA 
il Rettore, quale rappresentante legale dell’Università, o un suo delegato tramite procura speciale, alla stipula degli atti 
costitutivi delle Associazioni Temporanee di Scopo (A.T.S.) per i Progetti che verranno ammessi al finanziamento e per 
i quali esiste l’impegno preventivo ad associarsi in A.T.S..  
Sul punto 29 dell’O.D.G. «MODIFICHE DEI CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE IN 
“PERCORSO DI FORMAZIONE PER LE FIGURE COINVOLTE NEL PROCESSO DI ORGANIZZAZIONE 
DELLA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO” E “PERCORSO DI AGGIORNAMENTO PER LE 
FIGURE COINVOLTE NEL PROCESSO DI ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA SUI LUOGHI DI 
LAVORO” PER L’A.A. 2016/2017» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- letto quanto riportato in narrativa in ordine alla descrizione dei corsi di aggiornamento professionale in Percorso di 
formazione per le figure coinvolte nel processo di organizzazione della sicurezza sui luoghi di lavoro e Percorso di 
aggiornamento per le figure coinvolte nel processo di organizzazione della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- visto l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome finalizzato alla individuazione della durata dei 
contenuti minimi dei percorsi formativi per i responsabili e gli addetti dei servizi di prevenzione e protezione, ai 
sensi dell’art. 32 del D.lgs 81/2008 s.m.i. del 7 luglio 2016 per l’a.a. 2016/17; 

- vista la delibera del Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIEF) del 20 settembre 2016; 
- preso atto del parere favorevole della Commissione Didattica del 3 ottobre 2016; 
- preso atto della delibera di approvazione del Senato Accademico nella seduta del 12 ottobre 2016; 
- visto il Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei Corsi di Perfezionamento post laurea e dei Corsi di 

Aggiornamento Professionale, emanato con Decreto Rettorale n. 12872 (166) del 22 febbraio 2011; 
- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 
- visto il vigente Statuto. 

delibera 
di approvare le modifiche dei singoli moduli dei corsi di aggiornamento professionale in: “Percorso di formazione per 
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le figure coinvolte nel processo di organizzazione della sicurezza sui luoghi di lavoro” e “Percorso di aggiornamento 
per le figure coinvolte nel processo di organizzazione della sicurezza sui luoghi di lavoro”, come risultanti dal 
documento allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. L). 
INVERSIONE DELL’O.D.G.  

O M I S S I S 
Sul punto 20 dell’O.D.G. «PROTOCOLLO DI INTESA FRA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE E 
LEGACOOP TOSCANA» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la Legge 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i.; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con Decreto Rettorale n. 329 del 6 aprile 2012; 
- visto il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con 

decreto Rettorale n. 405/2014; 
- preso atto della lettera della Lega Regionale Toscana Cooperative e Mutue del 19 luglio 2016 avente ad oggetto la 

proposta di collaborazione Università degli Studi di Firenze – Legacoop Toscana; 
- visto il parere favorevole del Senato Accademico del 12 ottobre 2016, 

Delibera 
di approvare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra Università degli Studi di Firenze e Lega Regionale Toscana 
Cooperative e Mutue, nel testo allegato all’originale del presente verbale (All. 5). 
Sul punto 21 dell’O.D.G. «CONVENZIONE TRA UNIVERSITÀ DI FIRENZE E ASSOCIAZIONE 
VOLONTARI DEL CENTRO INTERNAZIONALE STUDENTI GIORGIO LA PIRA» 

O M I S S I S 
- vista la Legge 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i.; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con Decreto Rettorale n. 329 del 6 aprile 2012; 
- visto il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con 

decreto Rettorale n. 405/2014; 
- preso atto della lettera dell’Associazione volontari del Centro Internazionale Studenti Giorgio La Pira del 19 luglio 

2016 avente ad oggetto l’apertura di un Punto Giovani per studenti internazionali; 
- visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico il 12 ottobre 2016,  

Delibera 
di approvare la sottoscrizione della convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Associazione volontari del 
Centro Internazionale Studenti Giorgio La Pira, nel testo allegato all’originale del presente verbale (All. 6). 
INVERSIONE DELL’O.D.G. 

O M I S S I S 
Sul punto 24 dell’O.D.G. «ASSEGNAZIONE REFERENZA DEFINITIVA DEL SETTORE SCIENTIFICO 
DISCIPLINARE MED/45 - SCIENZE INFERMIERISTICHE GENERALI, CLINICHE E PEDIATRICHE» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240, in particolare l’art. 2 comma 2 lettere a) e b); 
- visto il Decreto Ministeriale 29 luglio 2011 n. 336 “Determinazione dei settori concorsuali raggruppati in 

macrosettori concorsuali”, di cui all’art. 15 della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il Regolamento di Amministrazione,  Finanza e Contabilità dell’Università degli Studi di Firenze emanato 

con Decreto Rettorale n. 405 dell’8 maggio 2014; 
- visto il Regolamento di Ateneo recante disposizioni in materia di costituzione dei dipartimenti emanato con 

Decreto Rettorale n. 890 del 21 settembre 2011; 
- richiamata la precedente delibera del Consiglio di Amministrazione del 22 giugno 2016 con cui sono state 

assegnate le referenze definitive dei settori scientifico disciplinari ai Dipartimenti dell’Ateneo; 
- richiamata la delibera di identico contenuto del Senato Accademico del 6 luglio 2016; 
- preso atto della delibera del Dipartimento di Scienze della Salute del 13 luglio 2016 con la quale si consente 

l’attribuzione della referenza definitiva del settore scientifico disciplinare MED/45 anche a un dipartimento 
diverso purché tutti i docenti del settore confluiscano in esso; 

- preso atto altresì della delibera del Dipartimento di Scienze della Salute del 14 settembre 2016 con la quale, 
essendo stata ritirata la richiesta di trasferimento del Prof. Festini, si richiede l’attribuzione della referenza per il 
Settore Scientifico Disciplinare MED/45 al Dipartimento di Scienze della Salute; 

- preso atto della delibera del Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica approvata nella seduta del 24 ottobre 
2016 con la quale viene espresso parere favorevole all’attribuzione della referenza del settore scientifico 
disciplinare MED/45 al Dipartimento di Scienze della Salute; 



(Consiglio di Amministrazione del 28 ottobre 2016) 
________________________________________________________________________________________________ 
 

________________________________________________________________________________________________ 
 

28 

- acquisita la delibera del Senato Accademico adottata nella seduta del 14 ottobre 2016 relativamente 
all’attribuzione della referenza del settore scientifico disciplinare MED/45 al Dipartimento di Scienze della Salute, 

Delibera 
1. l’attribuzione della referenza del settore scientifico disciplinare MED/45 al Dipartimento di Scienze della Salute; 
2. l’invio tempestivo da parte dell’Amministrazione di una nota con la quale la prof.ssa Rasero verrà informata del 

diritto a richiedere entro il 30 novembre 2016 l’afferenza al Dipartimento di Scienze della Salute, referente del 
settore di appartenenza, con decorrenza dal 1° gennaio 2017, previa delibera degli Organi Collegiali. 

Sul punto 12bis dell’O.D.G. «PROGRAMMAZIONE PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO: 
DETERMINAZIONI» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria; 
- visto il vigente Statuto di Ateneo; 
- visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- visto il D.L. n. 101, del 31 agosto 2013, convertito in legge n. 125 del 30 ottobre 2013; 
- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante la disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 

valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall’art. 5, 
comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- richiamate le precedenti delibere del 22 dicembre 2015, 26 febbraio, 29 aprile e 22 giugno 2016 in tema di 
programmazione del personale tecnico amministrativo; 

- preso atto delle risorse finanziarie disponibili per la programmazione delle assunzioni sia a tempo indeterminato 
che determinato del personale tecnico amministrativo; 

- preso atto che la presente programmazione può essere attuata nei limiti dei 1,86 Punti Organico attualmente 
disponibili;  

- considerato che la procedura sul portale mobilità inerente al collocamento del personale delle province non si è 
ancora conclusa e anzi stato inserito nella seconda fase il fabbisogno residuo con un avanzo di 0,24 PO, pur 
tuttavia non utilizzabili perché ancora vincolati dal MIUR; 

- tenuto conto delle ragioni che motivano il ricorso e sostengono la “straordinarietà” della presente 
programmazione; 

- esaminate le situazioni contingenti e quelle di contesto che insistono sulla presente programmazione e sulle 
esigenze che si prospettano; 

- preso atto degli elementi istruttori e in particolare della consistenza del budget per il tempo determinato 
disponibile fino al 31/12/2016, dei PO residui dalla presente programmazione e delle economie di bilancio previste 
al 31/12/2016 sulla voce di costo relativa al personale a tempo indeterminato; 

- tenuto conto che il Budget di euro € 29.722,96 residuo dalla voce di bilancio previsionale per tempo determinato 
non è sufficiente per prorogare ulteriormente le posizioni di C contabile attivate su FFO in attesa della conclusione 
dell’iter relativo alla mobilità del personale delle province; 

- analizzate le richieste pervenute dalle strutture di proroga/attivazione di contratti a tempo determinato su FFO; 
- analizzate le richieste pervenute dalle strutture di proroga/attivazione di contratti a tempo determinato interamente 

finanziati su Fondi esterni; 
- valutata la necessità di far fronte con urgenza alle esigenze delle strutture in attesa dell’assunzione del personale a 

tempo indeterminato dal Portale Mobilità, prevedendo, in caso di rinuncia da parte degli interessati alla proroga 
proposta, lo scorrimento della graduatoria di interesse; 

- ritenuto di dare priorità: 
1. alle richieste di proroga dei contratti stipulati nelle more dello sblocco della procedura del portale della 

mobilità Province;  
2. alle richieste di quelle strutture che risultano in sofferenza di organico dovuta ad assenze prolungate, spesso 

non in precedenza sostituite, ovvero a strutture che hanno dichiarato la disponibilità a rendere il proprio 
personale collaborante con processi di rilevanza strategica; 

- quanto al tempo indeterminato, ritenuto di dare priorità alle richieste di attivazione di contratti che rivestono 
carattere di urgenza per prossime cessazioni o assestamenti di attività o impossibilità di far fronte, in carenza, alle 
ordinarie attività, ed esplicitate in premessa; 

- tenuto conto che in data 31 dicembre 2016 scade l’assegnazione temporanea dell’architetto Napolitano, dirigente 
dell’Area Edilizia, rilevato il perdurare delle esigenze che hanno determinato l’assegnazione,   considerata la 
valutazione positiva del suo operato e l’opportunità di autorizzare la richiesta di proroga per ulteriori 12 mesi, fino 
al 31 dicembre 2017 per un costo complessivo di € 60.383,00 gravanti sul bilancio 2017; 
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- preso atto della proroga delle due assegnazioni temporanee presso l’AOU Careggi e l’AOU Meyer per ulteriori 6 
mesi, al fine di rafforzare il percorso di collaborazione integrata tra le Aziende e l’Università di Firenze; 

- preso atto della proroga per ulteriori 6 mesi del contratto in essere per le esigenze del Comitato Etico, e della 
richiesta di attivazione di un nuovo contratto per la durata di sei mesi in sostituzione della Sig.ra Simonetta 
Tegliai, dimissionaria  dal 9 ottobre 2016; 

- preso atto che si è prospettata la possibilità di una mobilità per interscambio contestuale con l’Università di 
Bologna  che da una parte rende disponibile per l’Ateneo una risorsa di estrema utilità per l’avanzamento delle 
relazioni sindacali e per lo sviluppo della piattaforma contrattuale, dall’altro priva lo stesso e il Sistema 
Bibliotecario di una risorsa importante nella fase progettuale dell’apertura per il  sabato mattina; 

- ritenuto opportuno conseguentemente effettuare lo scorrimento della graduatoria ancora attiva, per una unità di 
personale dell’Area Biblioteche; 

- tenuto conto che vi è una urgente necessità di implementare anche temporaneamente – il personale dedicato alla 
Centrale d’Acquisto per dare impulso ai programmi e alle procedure di gara anche attraverso una revisione delle 
modalità di processazione e l’inserimento di figure professionalmente qualificate, in considerazione del fatto che 
la relativa spesa sarebbe coperta dall’economia attesa sulle proiezioni costi personale di € 602.924,00. Si ritiene 
che tale obiettivo possa essere raggiunto attraverso la collaborazione con altri Enti in tal senso dichiaratisi 
disponibili; 

- tenuto conto che, come richiesto dai referenti del processo e tenuto conto dell’attività svolta, relativa 
all’esecuzione di progetti di formazione in e-learning e per il potenziamento della relativa piattaforma in SIAF, è 
stata prorogata l’assegnazione temporanea del dott. Mitja Svab per ulteriori 6 mesi; 

- preso atto che è stata disposta l’assegnazione temporanea della Sig.ra Vittoria Centamore proveniente 
dall’Università di Trieste, per ricongiungimento familiare a coniuge convivente, in servizio permanente presso le 
forze armate (art. 17 L. 266/1999), a decorrere dal 17 ottobre 2016, 

DELIBERA 
1. di considerare la presente quale programmazione straordinaria soprattutto in ragione dell’attesa conclusione 

dell’iter inerente la mobilità del personale tecnico amministrativo dalle Province e CRI, e in previsione della 
complessiva programmazione di ateneo prevista per il mese di novembre; 

2. di procedere con la presente programmazione limitatamente all’utilizzo del residuo di Punti Organico disponibile 
da precedenti programmazioni e pari a 1,86, nelle more della ripartizione dei Punti Organico 2016; 

3. di approvare la tabella sotto riportata contente la ratifica dei provvedimenti già adottati e la seguente proposta di 
programmazione di Personale Tecnico Amministrativo e CEL sia  a tempo determinato che a tempo indeterminato, 
che comporta un  impegno di complessivi 1,75 Punti Organico sugli 1,86 disponibili con un residuo di 0,11 degli 
anni precedenti (2012-2015), al netto di quelli congelati per il ricollocamento del personale delle province e CRI e 
con impegno, per il tempo determinato, sul budget FFO 2016 pari a euro 7.770,87 e 22.017,47 sul budget 2017. 

PROROGA CONTRATTI CAT. C CONTABILE ATTIVATI IN ATTESA CONCLUSIONE PROCEDURA PORTALE MOBILITA’ 

Struttura Cognome e 
Nome Cat. 

Scadenz
a 

proroga  

EXTRA FFO BUDGET 
Ateneo 

   
 2016 2017 2016 2017 

NEUROFARBA Bardi 
Camilla C1 31/01/2

017 
5.756,9

0 
2.878,4

5   

Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica Bonucci 
Roberto C1 31/01/2

017 
5.756,9

0 
2.878,4

5   

Dipartimento di Chirurgia e medicina Traslazionale - 
DCMT 

Caria 
Elena C1 31/01/2

017 
5.756,9

0 
2.878,4

5   

Dipartimento di Matematica e Informatica "Ulisse Dini" - 
DIMAI 

Pagni 
Patrizia C1 31/01/2

017 
2.878,4

5 
1.439,2

3 
2.590,2

9 
1.29
5,15 

Dipartimento di Statistica e Informatica G. Parenti - DISIA Rossin 
Donatella C1 31/01/2

017   5.180,5
8 

2.59
0,29 

Dipartimento di Chimica "Ugo Schiff" Tartaglia 
Tatiana C1 31/01/2

017 
5.756,9

0 
2.878,4

5   

    25.906
,05 

12.953
,03 

7.770,
87 

3.88
5,44 

PROROGA ALTRI CONTRATTI ATTIVATI SULLA GRADUATORIA C CONTABILE 

Struttura Cognome e 
Nome 

Ca
t. 

Scadenz
a 

proroga 
EXTRA FFO 

BUDGET 
Ateneo 

 
    2016 2017 2016 2017 
Dipartimento di Gestione dei Sistemi Agraria, 
Alimentari e Forestali - GESAAF  

Colonnelli 
Valeria C1 31/01/2

017 
5.756,9

0 
2.878,4

5   
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Dipartimento di Scienze Biochimiche Sperimentali e 
Cliniche "Mario Serio" 

Sabatini 
Susanna C1 31/01/2

017 
5.756,9

0 
2.878,4

5   

Dipartimento di Chimica "Ugo Schiff" Santini 
Carla C1 31/01/2

017 
5.756,9

0 
2.878,4

5   

Dipartimento di Scienze delle Produzioni 
Agroalimentari e dell'Ambiente - DISPAA 

Veschi 
Giulia C1 31/01/2

017 
5.756,9

0   2.590,
29 

   
 23.027

,60 
8.635,

35 
 2.590,

29 

 

NUOVE RICHIESTE ATTIVAZIONE T.D. SU FFO A VALERE SUL 2017 

Nota richiesta Struttura 
richiedente Richiesta Cat Area % 

Lavoro Costo Durata 

nota prot. 145283 del 
20/10/2016 DSPS 1 unità cat. C contabile 

per 6 mesi C Amm 100 15.541,74 6 mesi 

 
PROROGA CONTRATTI GIA’ ATTIVI SU FONDI ESTERNI 

Struttura Cognome e Nome Cat. Scadenza 
contratto Graduatoria Richiesta 

proroga al Costo 

      2016 2017 
DIDA Francesco Algostino D1 30/11/2016 C Dida LIA TD 30/11/2017 3.343,31 36.776,39 
Area servizi alla 
didattica Andrea Brunetti C1 31/12/2016 C Didattica 30/06/2017  17.270,70 

Area servizi alla 
didattica Cristina Cerbone C1 29/11/2016 C Didattica TD 29/05/2017 2.974,40 14.296,31 

FUP Fulvio Guatelli D1 31/12/2016 D FUP 30/06/2017  20.059,85 
DIDA Giancarlo Littera C1 30/11/2016 C Dida LIA TD 30/11/2017 2.854,92 31.404,14 
DIPINT  Alessandro Lucani C1 31/10/2016 C Contabili 31/01/2017 5.756,90 2.878,45 
Scuola Studi 
Umanistici Emanuele Marcheselli C1 29/11/2016 C Didattica TD 29/5/2017 2.974,40 14.296,31 

Area servizi alla 
Ricerca e 
Trasferimento 
Tecnologico 

Giulia Masi C1 04/11/2016 C Ricerca TD 04/05/2017 5.373,11 11.897,60 

Az.Osp. Meyer Alberta Miele C1 15/11/2016 C Ricerca TD 15/05/2017 4.317,68 12.953,03 
AOUC Careggi Silvia Migliarini C1 29/11/2016 C Ricerca TD 29/05/2017 2.974,40 14.296,31 
Area servizi alla 
didattica Rosaria Petreti C1 31/12/2016 C Didattica 30/06/2017  17.270,70 

FUP Alessandro Pierno D1 31/12/2016 D FUP 30/06/2017  20.059,85 

LENS Francesco Scapecchi C1  
50% 03/12/2016 C Csiaf (2005) 03/12/2017 1.284,71 15.844,73 

DIDA Francesco Tioli D1 30/11/2016 D Dida LIA TD 30/11/2017 3.343,31 36.776,39 
DINFO Giuditta Tirinnanzi C1 22/12/2016 C Ricerca TD 22/06/2017 767,59 16.503,12 
Area servizi alla 
Ricerca e 
Trasferimento 
Tecnologico 

Cristina Treggiai C1 04/11/2016 C Ricerca TD 04/05/2017 5.373,11 11.897,60 

DIPINT Chiara Ulivieri C1 08/11/2016 C Ricerca TD 08/05/2017 4.989,31 12.281,39 

      46.327,15 306.762,85 
RICHIESTE DI NUOVE ATTIVAZIONI DI CONTRATTI A T.D. SU FONDI ESTERNI 

Struttura n. Cat. Costo Extra 
FFO Graduatoria Durat

a 

Area Servizi alla Didattica 6 C1 205.554,37 4 C Didattica TD 
2  C SIAF 

12 
mesi 

LENS  1 C1 34.259,06 C contabili 12 
mesi 

DIPINT per Comitato 
Etico 1 C1 17.270,70 C Ricerca TD 6 mesi 
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NEUROFARBA 1 D1 20.213,17 Verifica graduatoria attiva ovvero Nuova 
procedura 6 mesi 

DICEA 1 Tecn. 1° 
livello 74.271,75 Nuova selezione tecnologo 18 

mesi 

  Totale 351.569,06   

 
PROGRAMMAZIONE PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 

Struttura Cat. PO Costo annuale Graduatoria/ 
Nuovo concorso Motivazione 

Centro di servizi di 
Microscopia elettronica e 

Microanalisi - MEMA 
D1 0,30 36.249,71 

 Nuovo concorso 

Carenza di organico stante  
imminenti pensionamenti di 

tre tecnici attivamente 
dedicati. 

 
Area Programmazione, 

Organizzazione e Controllo 

Differenz
iale tra D 

e C per 
scambio 

0,05 6.511,84 Mobilità 
compartimentale 

Rafforzamento supporto alla 
contrattazione integrativa 

Scuola di Scienze Politiche C1 0,25 
 

30.532,06 
 

Scorrimento 
graduatoria 

Erasmus 
(concorso in 

espletamento) 
 

 
Carenza di organico 

Servizi bibliotecari di Ateneo 
- SBA C1 0,25 30.532,06 

 

Scorrimento 
graduatoria 
Biblioteche 

Venir meno di una unità di 
personale in uscita per 
mobilità e esigenza di 

supporto a progetti strategici 

DIMAI C1 0,25 30.532,06 
 

Scorrimento 
graduatoria 
Ricerca (con 
esaurimento 
graduatoria) 

Sofferenza in organico per 
passaggio personale altro 

settore 

DLILSI CEL 0,20 37.781,38 Serbo Croato – 
concorso 

Mancata copertura personale 
di ruolo 

DLILSI CEL 0,20 37.781,38 Tedesco - 
concorso 

Mancata copertura personale 
di ruolo 

Area servizi alla ricerca e 
trasferimento tecnologico C1 0,25 30.532,06 Nuovo concorso  

TOTALE  1,75 240.452,55   
 

PROVVEDIMENTI A RATIFICA 
OGGETTO DEL 
PROVVEDIMENTO 

NOMINATIVO/SEDE DURATA COSTO 2016 COSTO 2017 

Assegnazione temporanea 
per ricongiungimento 
coniuge 

Vittoria Centamore presso 
Economato 

Fino al 
16/10/2017 6.350,00 

 
24.129,00 

 

Proroga Assegnazione 
temporanea 

Mytia Svab presso funzione 
trasversale formazione  

Fino al 
31/3/2017 

8.737,00 
 

8.737,00 
 

Contratto individuale a 
tempo determinato 

Lena Agneta  Jacobson presso 
Dipartimento LILSI 

Fino al 
23/12/2016 6.167,83  

 
AUTORIZZAZIONE ALLA PROROGA COMANDO 

OGGETTO DEL 
PROVVEDIMENTO 

NOMINATIVO/SEDE DURATA COSTO 2016 COSTO 2017 

Proroga Assegnazione 
temporanea 

Architetto Napolitano, 
dirigente dell’Area Edilizia 

Fino al 
31/12/2017  60.383,00 

 
AUTORIZZAZIONE COMANDO PER ESIGENZE CENTRALE ACQUISTI 

OGGETTO DEL 
PROVVEDIMENTO 

SEDE DURATA COSTO 2016 COSTO 2017 

Assegnazione Temporanea Centrale Acquisti Fino al 
31/12/2017  33.567,16 
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4. di dare mandato agli uffici per l’adozione degli atti conseguenti. 
Sul punto 13 dell’O.D.G. «PROGRAMMA BIENNALE DI FORNITURE E SERVIZI AI SENSI ART. 21 D. LGS. 
50/2016» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto l’art. 97 della Costituzione della Repubblica; 
- visto il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, in particolare gli artt. 21 e 
216 c. 3; 

- vista la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato” e s.m.i. con particolare riferimento all’art. 1, c. 449, che prescrive l’obbligo delle Università statali di 
ricorrere alle convenzioni quadro CONSIP per gli approvvigionamenti sopra soglia comunitaria, nonché il c. 450 
in tema di obbligo di ricorso ai mercati elettronici della pubblica amministrazione per le acquisizioni di valore 
inferiore alla soglia comunitaria; 

- ritenuto che, per la necessità di attenersi alle disposizioni innanzi richiamate e in particolare agli obiettivi di 
spending review, le azioni dirette agli approvvigionamenti dovranno ottimizzare le modalità di acquisto e 
allinearsi a standard di fornitura e prezzi di riferimento e che, tale finalità, può essere perseguita nel rispetto delle 
autonomie accademiche previste dalla legge e dallo Statuto, ottimizzando la fase della programmazione degli 
acquisti e optando, laddove possibile, per la centralizzazione di quelle procedure di gara caratterizzate dalla loro 
prevedibilità, storicizzazione dei consumi, valenza generale e fungibilità dei relativi servizi e beni per le sottese 
economie di scala; 

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università di Firenze; 
- visto il Regolamento dell’Attività contrattuale dell’Università degli Studi di Firenze, per le parti in cui esso sia da 

considerarsi ancora applicabile; 
- considerato che le strutture dipartimentali e le aree dirigenziali hanno provveduto a rilevare i dati relativi alle 

procedure di acquisizione di beni e servizi di importo pari o superiore a euro 40.000,00; 
- considerato che i fabbisogni di beni comuni sono stati rilevati, oltre che sul presente, anche su base storica 

dall’esame dei conti consuntivi degli ultimi anni; 
- preso atto che tali dati sono stati scorporati e rielaborati in gruppi omogenei di beni, servizi e lavori, per 

ottimizzare le politiche di approvvigionamento dell’Università degli Studi di Firenze per conseguire economie e 
razionalizzazioni di spesa; 

- rilevato che sono state individuate alcune forniture di beni e servizi che, essendo di interesse generale, potrebbero 
essere oggetto di gare indette dalla Centrale di acquisto della Regione Toscana o da Consip;  

- considerato che la programmazione annuale è un momento di fondamentale importanza per l’attività dell’Ateneo 
fiorentino in una logica funzionale di servizio alle esigenze delle strutture in cui si declina l’organizzazione 
universitaria; 

- vista la proposta di “Programma biennale degli acquisti di beni e servizi” ex art. 21 d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e 
relativi allegati; 

- ritenuto che la pubblicazione della presente programmazione possa assolvere alla funzione, richiesta dalle norme, 
di provvedimento a contrattare; 

- considerato che la presente programmazione potrà essere soggetta ad aggiornamento nel momento in cui sarà 
entrato in vigore il decreto previsto dal comma 8 dell’art. 21 del d.lgs. 50/2016 e secondo gli schemi e le modalità 
che tale decreto disciplinerà, 

Delibera 
1) di approvare il “Programma biennale degli acquisti di beni e servizi” ex art. 21 d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 nello 

schema allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. M) ed autorizzare le relative spese, che 
trovano copertura nel Bilancio di Previsione Pluriennale 2017-2018; 

2) di prevedere fin d’ora l’aggiornamento annuale del suddetto Programma, in caso di intervenuta variazione della 
programmazione, e, nel caso già previsto, relativo alla forniture inserite nel piano triennale dei lavori; 

3) di prevedere fin d’ora l’aggiornamento del programma nel momento in cui sarà emanato il decreto del Ministro 
delle infrastrutture previsto dal comma 8 dell’art. 21 del d.lgs. 50/2016. 

Sul punto 14 dell’O.D.G. «ISTITUZIONE RIVISTA SCIENTIFICA “SUBSTANTIA”» 
O M I S S I S 

 Il Consiglio di amministrazione, 
- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
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- visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e contabilità; 
- visto il Regolamento per le riviste scientifiche di Ateneo; 
- vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”;  
- considerato che lo scopo della rivista è quello di colmare un vuoto culturale nel mondo scientifico, con 

pubblicazione di contributi di altissimo tenore; 
- tenuto conto che ogni spesa inerente la rivista sarà assunta dal Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff” che ne ha 

promosso l’attivazione, 
- considerato il parere favorevole espresso dal Senato accademico nella seduta del 12 ottobre u.s., 

APPROVA 
1) l’attivazione della Rivista SUBSTANTIA, quale rivista di proprietà dell’Università degli Studi di Firenze, con 

periodicità semestrale. Ogni spesa inerente la rivista sarà assunta dal Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff” che ne 
ha promosso l’attivazione; 

2) la nomina del Direttore Scientifico nella persona della Prof. Pierandrea Lo Nostro (S.S.D. CHIM/02 - Chimica 
fisica) sarà disposta con successivo decreto rettorale. 

Sul punto 15 dell’O.D.G. «NOMINA DEL PRESIDENTE DEL CENTRO LINGUISTICO DI ATENEO» 
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il  D.R. n. 964 del 17 ottobre 2012 di nomina del Prof. Luciano Renato Segreto quale Presidente del Centro 

Linguistico di Ateneo per il quadriennio 2012/2016;   
- visto il D.R. 1049/2013, prot. n. 66360 che ha emanato il nuovo Regolamento del Centro Linguistico di Ateneo, e 

in particolare l’articolo 6; 
- preso atto della proposta del Rettore; 
- visto l’art. 36 dello Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 12 ottobre u.s.; 
- preso atto della disponibilità della prof.ssa Annick Farina e tenuto conto del curriculum presentato,  

esprime parere favorevole 
alla nomina, per il quadriennio 2016/2020, della Prof.ssa Annick Farina quale Presidente del Centro Linguistico di 
Ateneo. 
Sul punto 16 dell’O.D.G. «REGOLAMENTO DEL DIPARTIMENTO DI LETTERE E FILOSOFIA -  
MODIFICA»  

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Lettere e Filosofia del 27 giugno u.s.; 
- visto il Regolamento del suddetto dipartimento emanato con D.R. n. 87/2013; 
- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti emanato con D.R. n. 721/2013; 
- visto il parere della Commissione Affari Generali riunito nella seduta del 6 ottobre 2016; 
- visto il parere del Comitato Tecnico-Amministrativo del 10 ottobre 2016; 
- visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità; 
- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, 
- visto il parere del Senato Accademico del 12 ottobre u.s., 

esprime parere favorevole 
alle modifiche proposte al testo del Regolamento del Dipartimento di Lettere e Filosofia come segue:  
[…..] 
“Art. 24  (Unità di ricerca: numerosità dei componenti) comma 2 
Ciascun professore o ricercatore del Dipartimento può aderire fino ad un massimo di tre Unità di ricerca.” 
[……] 
Sul punto 17 dell’O.D.G. «NUOVO DIPARTIMENTO DI RIFERIMENTO AMMINISTRATIVO DELLA 
SCUOLA DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- viste le delibere del Consiglio della Scuola di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali del 4 febbraio e 8 marzo 

2016; 
- viste le delibere dei Consigli di Dipartimento di: Statistica, Informatica, Applicazioni “G. Parenti” (5 febbraio 

2016), Fisica e Astronomia (7 febbraio 2016), Biologia, Scienze della Terra, Matematica e Informatica “Ulisse 
Dini”, Chimica “Ugo Schiff” (8 febbraio 2016), Scienze Biomediche, Sperimentali e cliniche “Mario Serio” (17 
febbraio 2016); 

- visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
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- visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico il 12 ottobre u.s., 
esprime parere favorevole 

all’individuazione del Dipartimento di Matematica e Informatica “Ulisse Dini” quale nuova afferenza amministrativa 
della Scuola di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali a partire dal 1° gennaio 2017. 
Sul punto 18 dell’O.D.G. «NOMINA PRESIDENTE E CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA FIRENZE 
UNIVERSITY PRESS (FUP)»  

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il vigente Statuto dell’Università di Firenze; 
- visto il vigente Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università di Firenze; 
- visto il Regolamento di FUP (Firenze University Press) in vigore da luglio 2016;  
- tenuto conto delle indicazioni del Rettore, 

delibera 
1) la nomina del prof. Andrea Novelli quale Presidente di Firenze University Press; 
2) la nomina dei proff. Gianluca Belli e Enrico Marone, dell’Area Tecnologica; del prof. Giuseppe Conti, dell’Area 
Scientifica; dei proff. Dimitri D’Andrea e Simone Guercini dell’Area delle Scienze Sociali; delle proff.sse Patrizia 
Meringolo e Michela Graziani dell’Area umanistica quali componenti del Consiglio Direttivo, 

prende atto 
3) che il Rettore ha indicato il prof. Mauro Guerini quale rappresentante delle politiche dell’accesso aperto, il prof. 
Giovanni Ferrara quale rappresentante della terza missione e la dott.ssa Maria Giulia Maraviglia quale rappresentante 
del Sistema Bibliotecario di Ateneo; 
4) che i mandati avranno durata di 4 anni. 
Sul punto 19 dell’O.D.G. «CONVENZIONE FRA INAF E UNIFI» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il vigente Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università di Firenze; 
- visto il Decreto Legislativo n. 138/2003; 
- vista la convenzione fra la CRUI e l’INAF del 16 gennaio 2013;   
- visto il precedente accordo stipulato fra le parti in data 20 giugno 2011; 
- vista la proposta di Protocollo di Intesa con l’Istituto Nazionale di Astrofisica approvata dal Consiglio di 

dipartimento di Fisica e Astronomia nella seduta del 17 ottobre u.s.; 
- considerato che l'interazione culturale e operativa tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica e l’Università degli Studi di 

Firenze potrà comportare significativi benefici sinergici a favore di ambedue i contraenti; 
- tenuto conto che dalla stipula del Protocollo di Intesa con l’Istituto Nazionale di Astrofisica non derivano ulteriori 

costi diretti sul bilancio di Ateneo, 
delibera 

l’approvazione della convenzione tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica-Osservatorio Astrofisico di Arcetri e 
l’Università degli Studi di Firenze -Dipartimento di Fisica e Astronomia, secondo il testo allegato all’originale del 
presente verbale (All. 7). 
Sul punto 22 dell’O.D.G. «PROTOCOLLO DI INTESA FRA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE E 
AGENZIA ITALIANA PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 
- vista la Legge 11 agosto 2014 n. 125; 
- visto il DM 22 luglio 2015 n. 113; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con Decreto Rettorale n. 329 del 6 aprile 2012, 

Delibera 
di approvare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra Università degli Studi di Firenze e Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo come risulta dal testo allegato all’originale del presente verbale (All. 8). 
Sul punto 23 dell’O.D.G. «FONDAZIONE PER LA RICERCA E L’INNOVAZIONE: AMPLIAMENTO 
COMPONENTE» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze approvato con D.R. 6 aprile 2012 n. 329; 
- visto lo Statuto della Fondazione per la Ricerca e l’Innovazione; 
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- visto il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con 
decreto Rettorale n. 405/2014; 

- preso atto della delibera del Consiglio di Amministrazione della Fondazione con la quale viene aumentato il 
numero dei membri del consiglio da 5 a 6 dando mandato al Presidente di chiedere ai Soci Fondatori la 
designazione congiunta di un ulteriore membro del CdA; 

- visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico il 12 ottobre 2016, 
esprime parere favorevole 

alla nomina della Dott.ssa Silvia Zonnedda quale rappresentante dell’Università nel Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione per la Ricerca e l’Innovazione 
Sul punto 24bis) «CONSIGLIO DIRETTIVO DEL LENS» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge n. 37/1991 istitutiva del Laboratorio Europeo per la Spettroscopia non Lineare (LENS); 
- visto lo Statuto del LENS; 
- visto l’art. 11 comma 2 lett. r) dello Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il verbale delle sedute del Consiglio dei Dipartimenti di Chimica “Ugo Schiff” e di Fisica e Astronomia 

rispettivamente del 19 ottobre e 12 settembre u.s.;   
- vista la nota del CNR del 22 settembre 2016 di comunicazione dei due rappresentanti designati per il Consiglio 

direttivo; 
- visto il verbale delle elezioni svoltesi il 6 e 7 ottobre u.s. per designare i rappresentanti del LENS nel Consiglio 

direttivo, 
esprime parere favorevole  

alla nomina dei professori Roberto Bini e Francesco Saverio Pavone, suggeriti rispettivamente dai dipartimenti di 
Chimica “Ugo Schiff” e di Fisica e Astronomia, dei professori Giuseppe Gigli e Roberto Bartolino suggeriti dal CNR, e 
del prof. Paolo Foggi eletto all’interno del Lens. Le suddette cariche avranno durata triennale con decorrenza dal 1° 
novembre 2016. 
Sul punto 30 dell’O.D.G. «ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
FIRENZE E IL DEUTSCHER AKADEMISCHER AUSTAUSCH DIENST – DAAD E RINNOVO DEL 
CONTRATTO BIENNALE DI UN LETTORATO DI SCAMBIO PRESSO L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
FIRENZE» 

O M I S S I S 
Sul punto 31 dell’O.D.G. «DEPOSITO DELLA DOMANDA DI BREVETTO IN ITALIA DELL’INVENZIONE 
“COPPA PER IL VUOTO ATTA ALLA CORREZIONE DEL PETTO ESCAVATO E METODO PER LA 
FABBRICAZIONE DI DETTA COPPA” IN CO-TITOLARITÀ TRA L’AOU MEYER E L’UNIVERSITA’ 
DEGLI STUDI DI FIRENZE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto l’art. 18 della Legge 240 del 2010; 
- visto il Regolamento di Ateneo per la Brevettazione di invenzioni effettuate in occasione di ricerche; 
- vista la comunicazione pervenuta al Rettore da parte degli inventori prot. n. 139805 dell’11.10.2016 per tutelare 

l’invenzione denominata “Coppa per il vuoto atta alla correzione del petto escavato e metodo per la fabbricazione 
di detta coppa” i cui inventori risultano essere: 
Per l’Università degli Studi di Firenze: 
Monica Carfagni  quota percentuale diritti 10% 
Rocco Furferi quota percentuale diritti 10% 
Lapo Governi quota percentuale diritti 10% 
Francesca Uccheddu quota percentuale diritti 10% 
Yary Volpe quota percentuale diritti 10% 
Per l’Azienda Ospedaliero-Univerisitaria Meyer: 
Antonio Messineo quota percentuale diritti 10% 
Marco Ghionzoli quota percentuale diritti 10% 
Flavio Facchini quota percentuale diritti 10% 
Roberto Lo Piccolo quota percentuale diritti 10% 
Kathleen McGreavy quota percentuale diritti 10%; 

- avuto riguardo del parere positivo espresso, in data 11.10.2016, dalla Commissione di Ateneo per la Brevettazione 
e la Proprietà Intellettuale in merito al deposito con urgenza della predetta domanda di brevetto in Italia a titolarità 
congiunta tra l’Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer e l’Università degli Studi di Firenze;  

- avuto riguardo del parere favorevole espresso in data 11.10.2016 dalla Commissione di Ateneo per la 
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Brevettazione e la Proprietà Intellettuale, in merito al sostenimento del 50% degli oneri procedurali di primo 
deposito in Italia, facendo gravare la spesa preventivata dall’Ufficio Tecnico Ing. A. Mannucci Srl per la propria 
quota parte pari a  € 1.281,00 (IVA compresa), sullo stanziamento di Ateneo per la registrazione dei Brevetti di cui 
CsaVRI dispone;  

- considerata la proposta della Commissione di Ateneo per la Brevettazione e la proprietà intellettuale del 
17.10.2016 di procedere alla stipula di uno specifico contratto di condivisione di brevetto e sfruttamento 
commerciale che preveda: 
 le quote di co-titolarità nelle percentuali del 50% per l’Università degli Studi di Firenze e del 50 % per 

l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Meyer, 
 che le parti concorderanno congiuntamente l’eventuale estensione dell’IPR in determinati Paesi esteri e il 

mantenimento in vita della protezione in detti Paesi; ogni altra spesa relativa alla protezione dell’invenzione 
sarà  ripartita  e sostenuta secondo la percentuale di titolarità. La gestione dell’IPR, relativamente al deposito, 
all’estensione ed al mantenimento, è affidata allo studio brevettuale, su indicazione congiunta delle parti. Il 
compito di occuparsi dei rapporti con lo studio brevettuale anzidetto è affidato all’Università degli Studi di 
Firenze; 

 che ciascuna delle parti avrà mandato ad esplorare e negoziare potenziali strategie per lo sviluppo e la 
commercializzazione dell’IPR in Italia e in ogni altro Paese in cui l’IPR sia stato congiuntamente esteso. Resta 
evidentemente inteso che nessuna iniziativa potrà essere intrapresa senza aver preventivamente informato e 
sentite le parti sulle attività avviate; 

- avuto altresì riguardo dell’opportunità, rilevata da parte della Commissione di Ateneo per la Brevettazione, di 
valutare un’eventuale estensione allo scadere del primo anno in base alle concrete possibilità di sfruttamento 
commerciale che gli Enti co-titolari e gli inventori dovranno promuovere e alla disponibilità di fondi istituzionali 
di cui eventualmente gli stessi potranno disporre; 

- ritenuto che detta invenzione rivesta un particolare interesse scientifico per l’Università, 
DELIBERA 

1) di approvare il deposito della domanda di brevetto in Italia per tutelare l’invenzione riferita a “Coppa per il vuoto 
atta alla correzione del petto escavato e metodo per la fabbricazione di detta coppa” avvenuto a titolarità congiunta 
tra l’Università degli Studi di Firenze per la quota del 50% e l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Meyer per la 
quota del 50% ed i cui inventori risultano essere: prof.ssa Monica Carfagni, prof. Lapo Governi, dott. Rocco 
Furferi, dott. Yary Volpe e dott.ssa Francesca Uccheddu per l’Università degli Studi di Firenze, prof. Antonio 
Messineo, Dott. Marco Ghionzoli, dott. Flavio Facchini, dott. Roberto Lo Piccolo e ing. Kathleen McGreavy per 
l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Meyer;  

2) di autorizzare il Rettore alla stipula di  uno specifico contratto di condivisione di brevetto e sfruttamento 
commerciale che preveda: 
- le quote di co-titolarità nelle percentuali del 50% per l’Università degli Studi di Firenze e del 50 % per 

l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Meyer, 
- che le parti concorderanno congiuntamente l’eventuale estensione dell’IPR in determinati Paesi esteri e il 

mantenimento in vita della protezione in detti Paesi, ogni altra spesa relativa alla protezione dell’invenzione 
sarà  ripartita  e sostenuta secondo la percentuale di titolarità. La gestione dell’IPR, relativamente al deposito, 
all’estensione ed al mantenimento è affidata allo studio brevettuale, su indicazione congiunta delle parti. Il 
compito di occuparsi dei rapporti con lo studio brevettuale anzidetto è affidato al all’Università degli Studi di 
Firenze. 

- che ciascuna delle parti avrà mandato ad esplorare e negoziare potenziali strategie per lo sviluppo e la 
commercializzazione dell’IPR in Italia e in ogni altro Paese in cui l’IPR sia stato congiuntamente esteso. Resta 
evidentemente inteso che nessuna iniziativa potrà essere intrapresa senza aver preventivamente informato e 
sentito le parti sulle attività avviate. 

- che per la gestione della valorizzazione economica del brevetto ciascuna delle parti avrà mandato ad esplorare 
e negoziare potenziali strategie per lo sviluppo e la commercializzazione dell’IPR in Italia e in ogni altro Paese 
in cui l’IPR sia stato congiuntamente esteso. Resta evidentemente inteso che nessuna iniziativa potrà essere 
intrapresa senza aver preventivamente informato e sentite le parti sulle attività avviate. 

3) di approvare il conferimento dell’incarico per l’espletamento delle procedure brevettuali all’Ufficio Tecnico Ing. 
A. Mannucci Srl facendo gravare il pagamento per le procedure di primo deposito in Italia pari a € 1.281,00 (IVA 
compresa) sullo stanziamento di Ateneo per la registrazione dei Brevetti di cui CsaVRI dispone; 

4) di autorizzare l’Unità di Processo Trasferimento delle Conoscenze e Valorizzazione della Ricerca alla successiva 
gestione della domanda di brevetto valutando un’eventuale estensione allo scadere del primo anno in base alle 
concrete possibilità di sfruttamento commerciale che gli Enti co-titolari e gli Inventori dovranno promuovere ed 
alla disponibilità di fondi istituzionali di cui eventualmente gli stessi potranno disporre. 

Sul punto 32 dell’O.D.G. «DEPOSITO DELLA DOMANDA DI BREVETTO IN ITALIA DELL’INVENZIONE 
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“PIATTAFORMA DI MOBILITÀ BASATA SU VEICOLI ELETTRICI CON CONDIVISIONE DELLA 
BATTERIA”» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto l’art. 18 della Legge 240 del 2010; 
- visto il Regolamento di Ateneo per la Brevettazione di invenzioni effettuate in occasione di ricerche; 
- vista la comunicazione inviata al Rettore, protocollo n. 143165 del 18.10.2016, da parte dei proff.ri Maurizio De 

Lucia e Dario Vangi, dei dott.ri Carlo Cialdai e Matteo Messeri afferenti al Dipartimento di Ingegneria Industriale 
dell’Ateneo fiorentino, per richiedere il deposito della domanda di brevetto in Italia per tutelare il trovato riferito al 
titolo “Piattaforma di mobilità basata su veicoli elettrici con condivisione della batteria” i cui inventori risultano 
essere: 
 Maurizio De Lucia quota percentuale diritti 25% 
 Dario Vangi quota percentuale diritti 25% 
 Carlo Cialdai quota percentuale diritti 25% 
 Matteo Messeri quota percentuale diritti 25%; 

- avuto riguardo del parere positivo espresso in data 17.10.2016 dalla Commissione di Ateneo per la Brevettazione e 
la Proprietà Intellettuale in merito al deposito in Italia della predetta domanda di brevetto a nome dell’Università 
degli Studi di Firenze; 

- avuto riguardo del parere favorevole espresso in data 17.10.2016 dalla Commissione di Ateneo per la 
Brevettazione e la Proprietà Intellettuale, in merito al sostenimento degli oneri procedurali di primo deposito in 
Italia, da affidare all’Ufficio Tecnico Ing. A. Mannucci Srl, facendo gravare la spesa sullo stanziamento di Ateneo 
per la registrazione dei Brevetti di cui dispone l’Unità di Processo Trasferimento delle Conoscenze e 
Valorizzazione della Ricerca;  

- preso atto che la spesa preventivata dall’Ufficio Tecnico Ing. A. Mannucci Srl per il totale di € 2.632,00 (IVA 
compresa) risulta congrua ed economicamente vantaggiosa;  

- preso atto della disponibilità di fondi istituzionali affidati all’Unità di Processo sopra citata per il sostenimento 
delle spese brevettuali quantificate per il deposito italiano in Euro oltre IVA per il totale complessivo di € 2.632,00 
(IVA compresa); 

- avuto riguardo dell’opportunità, rilevata da parte della Commissione di Ateneo per la Brevettazione e la Proprietà 
Intellettuale, di valutare un’eventuale estensione allo scadere del primo anno in base alle concrete possibilità di 
sfruttamento commerciale che l’Ateneo e gli inventori dovranno promuovere ed alla disponibilità di fondi 
istituzionali di cui gli stessi potranno disporre; 

- ritenuto che detta invenzione rivesta un particolare interesse scientifico per l’Università e possa altresì avere 
sviluppi applicativi tali da motivare l’avvio di una procedura di brevettazione,  

DELIBERA 
1) di autorizzare il deposito della domanda di brevetto in Italia a nome dell’Università degli Studi di Firenze per 

tutelare l’invenzione riferita a “Piattaforma di mobilità basata su veicoli elettrici con condivisione della batteria” i 
cui inventori risultano essere i proff.ri Maurizio De Lucia e Dario Vangi e i dott.ri Carlo Cialdai e Matteo Messeri; 

2) di conferire l’incarico per l’espletamento delle procedure brevettuali all’Ufficio Tecnico Ing. A. Mannucci Srl 
facendo gravare il pagamento per le procedure di primo deposito in Italia pari a € 2.632,00 (IVA compresa) sullo 
stanziamento di Ateneo per la registrazione dei Brevetti di cui dispone l’Unità di Processo Trasferimento delle 
Conoscenze e Valorizzazione della Ricerca; 

3) di autorizzare l’Unità di Processo Trasferimento delle Conoscenze e Valorizzazione della Ricerca alla successiva 
gestione della domanda di brevetto valutando un’eventuale estensione allo scadere del primo anno in base alle 
concrete possibilità di sfruttamento commerciale che l’Ateneo e gli inventori dovranno promuovere e alla 
disponibilità di fondi istituzionali di cui eventualmente gli stessi potranno disporre. 

Sul punto 33 dell’O.D.G. «DEPOSITO DELLA DOMANDA DI BREVETTO IN ITALIA DELL’INVENZIONE 
“SISTEMA DI AUTOFOCUS VELOCE E ROBUSTO PER MICROSCOPI OTTICI” IN CO-TITOLARITÀ 
TRA LENS-CNR-UNIFI» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto l’art. 18 della Legge 240 del 2010; 
- visto il Regolamento di Ateneo per la Brevettazione di invenzioni effettuate in occasione di ricerche; 
- vista la richiesta pervenuta al Rettore, protocollo n. 144508 del 19.10.2016, da parte del Prof. Francesco Saverio 

Pavone e della Dott.ssa Marie Caroline Müllenbroich, per il deposito di una domanda di brevetto in co-titolarità tra 
l’Università degli Studi di Firenze per la quota del 30%, il Consiglio Nazionale delle Ricerche per la quota del 
30% e il Laboratorio Europeo per la Spettroscopia non Lineare (L.E.N.S.) per la quota del 40% per l’invenzione 
“Sistema di autofocus veloce e robusto per microscopi ottici” i cui inventori risultano essere: il Prof. Francesco 

http://www.unifi.it/cercachi-str-090000.html
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Saverio Pavone, la Dott.ssa Marie Caroline Müllenbroich, Assegnista di Ricerca, afferenti al Dipartimento di 
Fisica e Astronomia dell’Università degli Studi di Firenze, il Dott. Ludovico Silvestri Ricercatore afferente 
all’Istituto Nazionale di Ottica del  Consiglio Nazionale delle Ricerche e al L.E.N.S. e il Dott. Leonardo Sacconi 
Ricercatore afferente all’Istituto Nazionale di Ottica del Consiglio Nazionale delle Ricerche; 

- avuto riguardo del parere positivo espresso, in data 17.10.2016, dalla Commissione di Ateneo per la Brevettazione 
e la Proprietà Intellettuale in merito al deposito della predetta domanda di brevetto in Italia a nome dell’Università 
degli Studi di Firenze per la quota del 30%, del consiglio Nazionale delle Ricerche per la quota del 30% e del 
L.E.N.S. per la quota del 40%; 

- avuto riguardo del parere favorevole espresso, in data 17.10.2016, dalla Commissione di Ateneo per la 
Brevettazione e la Proprietà Intellettuale, in merito al sostenimento del 30% degli oneri procedurali di primo 
deposito in Italia, facendo gravare la spesa per la quota parte dell’Ateneo pari a € 995,52 (IVA inclusa) 
preventivata dallo Studio di consulenza Marchi & Partners Srl sullo stanziamento di Ateneo per la registrazione 
dei Brevetti di cui CsaVRI dispone; 

- considerata la proposta della Commissione di Ateneo per la Brevettazione e la proprietà intellettuale del 
17.10.2016 di procedere alla stipula di  uno specifico contratto di condivisione di brevetto e sfruttamento 
commerciale prevedendo le quote di co-titolarità nelle percentuali del 30% per l’Università degli Studi di Firenze, 
del 30% per il Consiglio Nazionale delle Ricerche e del 40% per il L.E.N.S.; 

- avuto altresì riguardo dell’opportunità, rilevata da parte della Commissione di Ateneo per la Brevettazione, di 
valutare un’eventuale estensione allo scadere del primo anno in base alle concrete possibilità di sviluppo e di 
sfruttamento commerciale che gli Enti co-titolari e gli inventori dovranno promuovere ed alla disponibilità di fondi 
istituzionali di cui eventualmente gli stessi potranno disporre; 

- ritenuto che detta invenzione rivesta un particolare interesse scientifico per l’Università e possa altresì avere 
sviluppi applicativi tali da motivare l’avvio di una procedura di brevettazione, 

Delibera 
1) di autorizzare il deposito della domanda di brevetto in Italia per tutelare l’invenzione riferita a “Sistema di 

autofocus veloce e robusto per microscopi ottici” in co-titolarità tra l’Università degli Studi di Firenze per la quota 
del 30%, il Consiglio Nazionale delle Ricerche per la quota del 30% e il Laboratorio Europeo per la Spettroscopia 
non Lineare (L.E.N.S.) per la quota del 40% i cui inventori risultano essere: il Prof. Francesco Saverio Pavone, la 
Dott.ssa Marie Caroline Müllenbroich, Assegnista di Ricerca, afferenti al Dipartimento di Fisica e Astronomia 
dell’Università degli Studi di Firenze, il Dott. Ludovico Silvestri Ricercatore afferente all’Istituto Nazionale di 
Ottica del Consiglio Nazionale delle Ricerche e al L.E.N.S. e il Dott. Leonardo Sacconi Ricercatore afferente 
all’Istituto Nazionale di Ottica del  Consiglio Nazionale delle Ricerche; 

2) di autorizzare il Rettore alla stipula di uno specifico contratto di condivisione di brevetto e sfruttamento 
commerciale prevedendo le predette quote di co-titolarità;  

3) di conferire l’incarico per l’espletamento delle procedure brevettuali alla Marchi & Partners Srl, facendo gravare il 
pagamento per le procedure di primo deposito in Italia pari a € 995,52 (IVA inclusa) sullo stanziamento di Ateneo 
per la registrazione dei Brevetti di cui CsaVRI dispone; 

4) di autorizzare l’Unità di Processo Trasferimento delle Conoscenze e Valorizzazione della Ricerca alla successiva 
gestione della domanda di brevetto valutando un’eventuale estensione allo scadere del primo anno in base alle 
concrete possibilità di sviluppo e di sfruttamento commerciale che gli Enti co-titolari e gli inventori dovranno 
promuovere ed alla disponibilità di fondi istituzionali di cui eventualmente gli stessi potranno disporre. 

Sul punto 34 dell’O.D.G. «RICONOSCIMENTO DI SPIN-OFF ACCADEMICO DELL'UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI FIRENZE DELLA SOCIETÀ OSMES S.R.L.» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il Regolamento Spin-off emanato con D.R. n. 7166 (53) del 30.01.2012; 
- vista la richiesta della dott.ssa Francesca Romana Dani, Ricercatore a tempo determinato afferente al Dipartimento 

di Biologia dell’Università degli Studi di Firenze, di riconoscimento della società Osmes S.r.l. quale Spin-off 
Accademico dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il Progetto Scientifico; 
- visto il Business Plan di Osmes S.r.l.; 
- considerato che la Commissione Spin-off ha espresso in data 28 settembre 2016 parere positivo alla richiesta di 

riconoscimento di Osmes S.r.l. quale Spin-off Accademico dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il parere positivo del Senato Accademico espresso nella seduta del 12 ottobre 2016; 
- considerato l’interesse dell’Università degli Studi di Firenze ad approvare una Società che abbia un oggetto sociale 

di rilevante interesse scientifico; 
- considerato che il grado di rischio economico connesso al riconoscimento della società è nullo; 
- visto l’articolo 39 del Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità; 
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- visto l’art. 8 comma 4 dello Statuto dell’Università di Firenze, 
Delibera 

1) di approvare la domanda di riconoscimento della società Osmes S.r.l. quale Spin off Accademico dell’Università 
degli Studi di Firenze per un periodo di 3 anni, alle seguenti condizioni: 
- rispetto da parte della società  Osmes S.r.l. del Regolamento di Ateneo per Spin-off emanato con D.R. n. 7166 

(53) del 30.01.2012, e in particolare dell’articolo 9 – controllo dell’Università; 
- obbligo dei soci proponenti, dipendenti dell’Università di Firenze di non cedere le proprie partecipazioni 

durante il periodo di riconoscimento dello Spin-off, salvo espressa autorizzazione concessa dall’Università; 
- obbligo di utilizzare il marchio “Spin-off Accademico dell’Università di Firenze” solo per identificare la 

società spin-off e non per certificare i prodotti da essa realizzati; 
- stipula di adeguata convenzione a titolo oneroso con il Dipartimento di Biologia, da redigere in accordo con 

CsaVRI, che regoli, a fronte di un congruo corrispettivo, l’eventuale utilizzo delle strutture e delle attrezzature 
del Dipartimento da parte della società Osmes Srl.; 

- riconoscimento all’Università degli Studi di Firenze – Csavri di un contributo istituzionale alle attività di IUF 
pari a € 1.000,00 alla fine del 1° anno di riconoscimento dello Spin Off, € 1.500,00 alla fine del 2° anno e di € 
2.500,00 alla fine del 3° anno - il contributo non è dovuto in caso di incubazione presso IUF; 

- finanziamento di un assegno di ricerca al Dipartimento di Biologia, di 25.000,00 euro, che verrà erogato  nel  
caso in cui il fatturato raggiunga il 125% del fatturato previsto nel Business Plan al terzo anno. 

2) di approvare la richiesta della dott.ssa  Francesca Romana Dani ad assumere la carica di membro del CdA, senza 
potere di rappresentanza legale. 

Sul punto 35 dell’O.D.G. «PAGAMENTO IMPORTO A SEGUITO DI EMISSIONE DI DEBIT NOTE A CURA 
DELLA EDUCATION, AUDIOVISUAL AND CULTURE ACTING UNDER POWERS DELEGATED BY 
EUROPEAN COMMISSION), INVIATA ALL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE. RIFERIMENTO 
PROGETTO VICES» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto l’audit tenuto nel giugno 2014 dalla Società GDA, incaricata dalla Commissione europea, sul progetto 
VICES (15 gennaio 2009 - 14 gennaio 2012), di cui è responsabile scientifico la Prof.ssa Enrica Caporali; 

- visto che dal suddetto audit emergevano non indifferenti irregolarità contabili comunicate dalla GDA alla 
Commissione Europea nel report ufficiale di audit, denominato “Pre-draft report on the action and operating 
grants in the field of the LLP Programme and Tempus”; 

- considerato che nel mese di febbraio 2015 il Direttore Generale dell’Università di Firenze, ha assegnato l’incarico 
di supporto e supervisione delle attività di controdeduzione all’Area Ricerca – Ufficio Ricerca Europea e 
Internazionale; 

- viste la lettera “Financial Position after the Financial Audit” inviata da EACEA in data 26 agosto2016 e  la debit 
note inviata da EACEA in data 26 settembre 2016, tramite le quali viene richiesta la restituzione di un importo pari 
ad € 64.852,47, pagamento da effettuarsi entro il 10 novembre 2016; 

- vista la lettera prot. n. 135705 del 4 ottobre 2016 indirizzata al Magnifico Rettore, Prof. Luigi Dei, e al Direttore 
Generale, Dott.ssa Beatrice Sassi, con la quale dal Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale si richiede 
all’Ateneo di sollevare il Dipartimento stesso dal suddetto onere e di provvedere conseguentemente alla 
liquidazione del debito; 

- vista la lettera, prot. 147881 del 25 ottobre 2016, indirizzata al Magnifico Rettore, Prof. Luigi Dei, ed al Direttore 
Generale, Dott.ssa Beatrice Sassi, con la quale il Prof. Claudio Borri ribadisce la non competenza nonché 
l’impossibilità  del Dipartimento di far fronte al debito nei confronti di EACEA; 

- considerato che nel bilancio unico di Ateneo è iscritto un fondo a copertura dei rischi da rendicontazione il cui 
importo, alla data dell’ultimo bilancio d’esercizio approvato, ammonta a 2,5 milioni di euro;  

- tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 22 comma 6 del Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità 
di Ateneo; 

- tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione, in ordine alla necessità di avviare una procedura di 
accertamento delle eventuali responsabilità per il danno erariale che si è verificato,  

Delibera 
di autorizzare l’Ateneo a provvedere al pagamento, mediante il ricorso al Fondo rischi da rendicontazione, degli importi 
risultanti come indebiti dal report finanziario B15 – 003 del 14 dicembre 2015,  svolto sul progetto VICES, pari a euro 
64.852,47. 

Il Consiglio di amministrazione dà mandato al Rettore di accertare, tramite i lavori di una Commissione 
istruttoria ad hoc da lui nominata e coordinata dal Prorettore prof. Marco Bindi, eventuali responsabilità e procedere 
all’inoltro agli organi di competenza per l’adozione dei provvedimenti del caso. 
Alle ore 15,45, essendo esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente dichiara chiusa la 
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seduta. Della medesima è redatto il presente verbale - approvato seduta stante limitatamente alle delibere assunte - che 
viene confermato e sottoscritto come segue: 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE IL PRESIDENTE 
   F.to Beatrice Sassi                                        F.to Luigi Dei 
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UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI 

All.A 
FIRENZE 

Ipotesi di Accordo integrativo/decentrato per garantire la continuità delle prestazioni 
indispensabili e le altre misure di cui all 'art. 2 comma 2 Legge n. 146/90, come modificata dalla 
Legge n. 83/2000 e dalla Legge n. 182/2015, per assicurare il funzionamento dei servizi 
essenziali in caso di sciopero nell'Università degli studi di Firenze 

Il giorno ), J,_. '-' ,'_, <> :J..f. i ~ presso la sede del Rettorato dell'Università degli Studi di Firenze, si sono 
riunite le parti negoziati cosi composte: 

l'Università degH Studi di Firenze rappresentata dalla Delegata del Rettore alfe Relazioni Sindacali 
Prof.ssa Maria Luisa Valfauri, dal Direttore Generale Dott.ssa Beatrice Sassi e dal Dirigente Area 
Risorse Umane Dott. Vincenzo De Marco 

e 

la Rappresentanza Sindacale Unitaria nella persona della Coordinatrice Dott.ssa Monica Piccini 

e 

le Organizzazioni Sindacali di Ateneo: 
CISL-UNIVERSITA' nella persona della delegata Dott.ssa Caterina Palazzo 
CONFSAL Federazione SNALS Universìtà/CISAPUNI, nella persona del segretario Dott.ssa 
Francesca Giannini 
FLC-CGIL nella persona del segretario regionale Dott. Michelangelo Zorzit 
UIL RUA nella persona del segretario Sig. Alessandro Fusco 
CSA della CISAL Università neila persona del delegato Sig. Daniele Violi 

Le parti 

VISTI 

- la legge 12 giugno 1990, n.146, così come modificata dalla Legge 11 aprile 2000, n. 83; 

- il Contratto Collettivo Naziona!e del 23 marzo 1996 per il personale del comparto Università - Norme 
di garanzia dei servizi pubblici essenziali (valutato idoneo dalla Commissione di Garanzia con delibera 
del 4 luglio 1996); 

- il precedente "AcconJo per garantire la continuità delle prestazioni indispensabili e le altre misure di 
cui all'alt. 2 comma 2 legge 146190, come modificata dalla legge 8312000, per assicurare il 
funzionamento dei seNizi universitari in caso di sciopero·, siglato in data 1• dicembre 2005; 

~ la legge 12 novembre 2015, n. 182, di conversione, con modìficazioni, del decreto-legge 20 
settembre 2015, n. '146, recante "Misure urgenti per la fruizione del patrimonio storico e artistico della 

! ,· ... ' l Coordinamento dello Staff di Direzione Generale '- · 
Relazioni Sindacali 
Piazza San Marco, 4- 5012i Firenze 
055 2757337-7326 1 fax 055 2756348 1 e-mail: relazlonisindacali@unifUt 
PIVAI Cod. Fis 01279680480 
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Nazione"; 

RITENUTO 

- di dover procedere alla revisione del vigente "Accordo per garantire la continuità delle prestazioni 
indispensabili e le altre misure di cui all'art. 2 comma 2 legge 146!90, come modificata dalla legge 
83/2000, per assicurare il funzionamento dei servizi universitari in caso di sciopero", siglato in data 1" 
dicembre 2005, stante le modifiche normativa intervenute; 

CONCORDANO 

le modalità e le procedure di erogazione delle prestazioni indispensabili a garantire all'utenza i servizi 
essenziali, i criteri e le modalità di individuazione del contingente di personale che deve essere 
esonerato dallo sciopero, gli Intervalli minimi da osservare tra l'effettuazione di uno sciopero e la 
proclamazione del successivo quando lo sciopero incida sul medesimo servizio finale o sul medesimo 
bacino di utenza in modo da compromettere la continuità del servizio, le procedure di raffreddamento e 
di conciliazione da esperire prima della proclamazione dello sciopero, secondo il seguente articolato. 

Articolo 1 
lndividuazione dei servizi pubblici essenziali e delle prestazioni minime indispensabili 

Ai sensi degli artt. 1 e 2 della Legge n. 14611990 e successive modifiche ed integrazloni, i servizi 
universitari da considerare essenziali e le relative prestazioni indispensabili sono cosl individuate: 

SERVIZIO ESSENZIALE PRESTAZIONI/NDISPENSABIU ' UNITÀ DI PERSONALE 

ESONERATO DALLO SCIOPERO 

Istruzione Universitaria, svolgimento degli esami conclusivi dei nr. 1 unità di personale per 
attività di supporto cicli di istruzione di cui all'art. 3. commi 1 tumo per ogni plesso nel 
logistico, organizzatlvo e 2 del D.M. 3 novembre 1999, n. 509, quale si svolgano le 
ed amministrativo come modificato dall'art. 3 D.M. 22 discussioni delle prove finali, 

ottobre 2004, n. 270. 
Deve essere garantita la discussione di 
tesi nell'ultimo giomo in calendario della 
sessione 
svolgimento delle procedure di nr. 2 unità di personale per 
immatricolazione ed iscrizione a corsi di ogni presidio di segreteria 
istruzione universitaria, di cui all'art. 3, 
tommi 1 e 2, del Decreto Ministeriale 3 
novembre 1999, n. 509, come modificato 
dall'art. 3 D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, 
per un periodo non inferiore ad un terzo 
dei giorni lavorativi complessivamente 
previsti a tal fine in ciascuna 
amministrazione 
svolgimento delle prove di selezione per La precettazione sarà 
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l'accesso ai corsi di laurea commisurata al numero dei 

candidati nella misura di: 
2 unità di personale ogni 

! 100 candidati, in modo da 
garantire l'apertura e la 
vigilanza per il tempo 
minimo necessario 

svolgimento delle elezioni accademiche nr. 1 unità di personale per 
già indette a livello nazionale tu m o per ogni p! esso nel 

quale si svolgano le elezioni, 
in modo da garantire 
l'aoertura per il tempo 
minimo necessario oltre ai 
membri della commissione 
elettorale di seggio. 

Sicurezza e salvaguardia degli impianti e delle n r. 1 unità di personale 
salvaguardia del apparecchiature operanti a ciclo continuo, necessario a garantire il . 
laboratori e cura di laddove l'interruzione del funzionamento funzionamento delle 

! 

animali e di piante, quali comporti danni alle persone o alle apparecchiature a ciclo 
ad esempio, stabulari, apparecchiature stesse; continuo 
orto botanico, stalle, 
etc. · 

salvaguardia degli esperimenti in corso, nr. 1 unità di personale 
con modalità irripetibili, laddove la loro necessario a garantire la 
interruzione ne pregiudichi il risultato; mancata interruzione di 

ciascun esperimento in 
corso 

cura non rinviabile di animali, piante e nr. 1 unità di personale per 
colture biologiche ogni struttura coinvolta 

Protezione civile, Igiene raccolta e trattamento dei rifiuti speciali, nr. 1 unità di personale 
e sanità pubblica, tutela tossici, nocivi e radioattivi , solidi, liquidi o 
dell'ambiente e del gassosi, qualora la data dello sciopero 
territorio coincida con la data fissata per operazioni 

di smaltimento, che non siano differibili 
attività richieste nei casi di emergenza nr. 1 unità di personale 
delle competenti autorità con particolare 
riferimento ad attività inerenti l'igiene e la 
sanità JJUbblica e_piani di protezione civile 

Erogazione di assegni e svolgimento degli adempimenti per nr. 1 unità di personale 
di indennità con assicurare il pagamento degli emolumenti 
funzioni di retributivi ed il versamento dei contributi 
sostentamento previdenziali alle scadenze di legge 
Assistenza sanitaria svolgimento di interventi di supporto alla nr. 1 unità di personale per 
d'urgenza con le diagnostica medica e all'assistenza ogni struttura dove si svolge 
connesse attività di specialistica oggettivamente non differibili tale attività di supporto . 
supporto logistico, salvo diverse indicazioni 
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organizzatlvo e 
amministrativo 
Tutela, fruizione e 
valorizzazione del 
patrimonio culturale 

Distribuzione di energia, 
gestione e 
manutenzione di 
impianti tecnologici 

tutela vigilanza e custodia dei beni 
culturali; 
apertura al pubblico di musei e altri istituti 
e luoghi di cultura di cui all'art. 101 del D. 
Lgs. n. 4212004, e successive 
modificazioni; nella misura non inferiore al 
50% degli spazi ordinariamente aperti al 
pubblico, comprensivi degli elementi 
caratterizzanti. Qualora quest'ultima 
misura comporti un oggettivo pregiudizio 
dell'esercizio del diritto di sciopero o si 
rilevi inadeguata a garantire le specifiche 
esigenze dell'utenza dovrà essere 
assicurata l'apertura in una fascia oraria 
corrispondente al 50% del normale orario 
di apertura al pubblico del museo o altro 
luogo di cultura. La completezza del 
servizio deve essere garantita 
unicamente durante la suddetta fascia 
oraria 
svolgimento di attività connesse alla 
funzionalità delle centrali termoidrauliche 
e degli impianti tecnologici necessari per 
l'espletamento delle prestazioni 
sopraindicate; 
svolgimento di interventi urgenti di 
manutenzione degli impianti 
svolgimento di attività finalizzate a 
garantire interventi urgenti di ripristino 
della continuità operativa dei servizi 
informatici generali per l'intero Ateneo 
fiorentino. 

Articolo 2 

delleAOU 

Nr. 1 unità di personale per 
ciascuna struttura museale 
necessaria a garantire 
l'apertura, la custodia e la 
vigilanza 

massimo nr. 3 unità di 
personale 

nr. 1 unità di personale 

Modalità di individuazione dei lavoratori tenuti ad astenersi dallo sciopero 

1. Il contingente di personale che deve essere esonerato dallo sciopero, come indicato nella tabella 
di cui all'art. 1, sarà scelto all'interno delle rispettive categorie contrattuali e aree professionali del 
personale tecnico amministrativo e sarà individuato di volta in volta, ove strettamente necessario 
e nella misura minima utile ad assicurare le prestazioni indispensabili. 

2. l contingenti incaricati di garantire l'erogazione delle prestazioni indispensabili inerenti ai servizi 



minimi sono fonnati nel rispetto del criterio della rotazione. La rotazione seguirà l'ordine alfabetico 
a partire dalla lettera A 

3. l nominativi dei dipendenti in servizio inclusi nel contingente in ragione della categoria di 
appartenenza, delle competenze e della professionalità necessarie ad assicurare lo svolgimento 
delle prestazioni indispensabili individuate nel presente accordo, sono comunicati per posta 
elettronica alla RSU, alle OO.SS. ed ai singoli interessati entro il quinto giorno precedente la data 
di effettuazione dello sciopero. Il personale individuato ha diritto di esprimere, entro il giorno 
successivo alla ricezione della predetta comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero e di 
chiedere a conseguente sostituzione, nel caso sia possibile. 

4. In caso di dissenso da parte dei soggetti sindacali sulla formazione dei contingenti di personale 
incaricati di erogare le prestazioni indispensabili sono attivate le procedure di conciliazione presso 
i soggetti di cui all'art. 4. 

Articolo 3 
Nonne da rispettare In caso di sciopero 

1. l soggetti sindacali che indicono azioni di sciopero che interessino i servizi di cui all'art. 1 sono 
tenuti a dame comunicazione all'Amministrazione con un preawiso non inferiore a 1 O giorni, 
precisando, in particolare, la durata dell'astensione dal lavoro. In caso di revoca di uno sciopero 
indetto in precedenza, i soggetti sindacali devono dame tempestiva comunicazione 
all'Amministrazione universitaria. 

2. Qualora siano proclamati, da una o più Organizzazioni sindacali, più scioperi in successione 
temporale, che incidano sullo stesso servizio finale e sullo stesso bacino d'utenza, tra 
l'effettuazione di un'azione di sciopero e la proclamazione della successiva deve intercorrere un 
tempo non inferiore a due giorni, al quale si aggiunge il tennine di preavviso di cui al comma 1). 

3. Gli scioperi proclamati o in corso di effettuazione saranno immediatamente sosoesi in caso dl 
awenimenti eccezionali di particolare gravità o dr calamità naturali. 

4. Il termine finale ordinariamente previsto per le immatricolazioni ed iscrizioni ai corsi di istruzione 
universitaria viene prorogato nel caso in cui esso coincida con una giornata di sciopero: 

Articolo 4 
Procedure di raffreddamento e di conciliazione 

1. Ai sensi dell'art. 2 comma 2 della Legge n. 146/1990, come modificata dalla Legge n. 83/2000, 
qualora lo sciopero abbia rilievo locale, il tentativo di conciliazione avverrà presse la Prefettura 
Ufficio territoriale del governo di Firenze. Qualora insorga una controversia che possa condurre 
alla proclamazione di uno sciopero, il Prefetto di Firenze, entro 5 giorni lavorativi dalla ricezione 
della comunicazione scritta nella quale sono indicate le motivazioni e gli obiettivi della formale 
proclamazione dello stato di agitazione e della richiesta della procedura conciliativa, provvede a 
convocare le parti al fine di tentare la conciliazione del conflitto. 

2. Il soggetto di cui al comma 1) può chiedere alle organizzazioni sindacali e all'Università di Firenze 
notizie e chiarimenti per la utile conduzione del tentativo di conciliazione, che deve esaurirsi entro 
3 giorni lavorativi dalla data di convocazione. 

3. Decorsi inutilmente i tennini indicati nei commi 1) e 2), il tentativo di conciliazione si considera 
comunque espletato, ai fini di quanto previsto dall'art. 2, comma 2, della Legge n. 146/1990, 
come modificata dalla Legge n. 83/2000. 

4. Il tentativo di conciliazione si considera, altresì, espletato ove il soggetto di cui al comma 1), non 
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abbia proweduto a convocare le parti entro i 3 giomi lavorativi dalla ricezione della 
comunicazione scritta dello stato di agitazione. 

5. Del tentativo di conciliazione di cui al comma 2) viene redatto verbale, che una volta sottoscritto 
dalle parti è inviato alla Commissione di Garanzia. Qualora la conciliazione giunga a buon fine, il 
relativo verbale dovrà contenere un'espressa dichiarazione di revoca dello stato dì agitazione 
proclamato. Tale revoca non costituisce forma sleale di azione sindacale ai sensi dell'art. 2. 
comma 6, della Legge n. 146/1990, cosl come modificata dalla Legge n. 8312000. In caso 
contrario, nel verbale dovranno essere indicate le ragioni della mancata conciliazione e le parti si 
riterranno libere di agire nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative e contrattuali. 

6. Fino al completo esaurimento in tutte le loro fasi delle procedure sopra individuate, le parti sì 
obbligano a non intraprendere iniziative unilaterali, né ad adire l'autorità giudiziaria sulle materie 
oggetto del conflitto. 

Articolo 5 
Pubblicità degli accordi sulle nonne di garanzia del servizi pubblici essenziali 

1. Il presente accordo sarà reso noto agli utenti tramite pubblicazione sul sito web dell'Ateneo 
(www.unifi.it). 

Articolo 6 
Disposizioni finali 

1 . Le parti si riservano di rivedere il contenuto del presente accordo qualora ciò si renda necessario 
per il mutare del contesto normativo o organizzativo. 

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente accordo si rinvia alle norme vigenti in 
materia. 

... .. 
La presente ipotesi di accordo sarà inviata alla Commissione di Garanzia dell'Attuazione della Legge 
sullo Sciopero nei Servizi Pubblici essenziali per la prevista valutazione di idoneità. 

La presente ipotesi di accordo sarà sottoposta all'approvazione del Consiglio di Amministrazione nella 
prima seduta utile, previa acquisizione del previsto parere da parte del Collegio dei Revisori dei Conti 
ai sensi dell'art. 40 bis del decreto legislativo n. 16512001 . 
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la delegazione di parte pubblica 

Delegata del Rettore alle Relazioni Sindacali 
Prof.ssa Maria Luisa Vallauri 

Direttore Generale 
Dott.ssa Beatrice Sassi 

Dirigente Area Risorse Umane 
Dott. Vincenzo De Marco 

La Rappresentanza sindacale unitaria dell'Ateneo, 

nella persona della coordinatrice deii'RSU 
Dott. Monica Piccini 

Le Organl:aazionl Sindacali di Ateneo, 

CISL-UNIVERSITA' 
nella persona della delegata Dott.ssa Caterha Palazzo 

CONFSAL federazione SNALS Università/CISAPUNI 
nella persona del segretario Dott.ssa Francesca Giannini 
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FLC/CGIL ~~~· l( l_ , . /! 't ~~ 
nella persona del segretario regionale Dott. Michelangelo Zorzit t ;;fu L), ,t;.-04-f/l ·-/ (>·1:1/-

UILRUA 
nella persona del segretario Sig. Alessandro Fusco 

CSA della Cl SAL Università 
nella persona del delegato Sig. Daniele Violi 
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UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI 

FIRENZE 

Ipotesi Accordo per la destinazione di parte delle risorse variabili che hanno Incrementato Il 
fondo trattamento accessorio anno 2015, ancora da regolare 

Fondo anno 2015- "coda" contrattuale 

Il giorno). O /J O/)_ G, presso la sede del Rettorato dell'Università degli Studi di Firenze, si sono 
riunite le parti negoztlJi cosi composte: 

L'Università degli Studi di Firenze rappresentata dalla Delegata del Rettore alle Relazioni Sindacali 
Prof.ssa Maria Luisa Vallauri, dal Direttore Generale Dott.ssa Beatrice Sassi e dal Dirigente Area 
Risorse Umane Dott. Vincenzo De Marco 

e 

le Rappresentanze Sindacali Unitarie nella persona della Coordinatrice Dott.ssa Monica Piccini 

e 

le Organizzazioni Sindacali di Ateneo: 
CISL-UNIVERSITA' nella persona del segretario Dott.ssa Cristina Tosti Guerra 
CONFSAL Federazione SNALS Università/CISAPUNI, nella persona del segretario Dott.ssa 
Francesca Giannini 
FLC-CGIL nella persona del segretario Dott. John Witmer Gilbert 
UIL RUA nella persona del segretario Sig. Alessandro Fusco 
CSA della Cl SAL Università nella persona del delegato Sig. Daniele Violi 

Le parti 
PREMESSO 

" la volontà comunemente perseguita di favorire le progressioni economiche; 
" la volontà politica di promuovere la valorizzazione del personale tecnico e amministrativo 

espressa nel primo semestre del mandato del nuovo Rettore; 
" che in tale ottica sono già state concretizzate le seguenti azioni: 

- l'incremento, quantificato in € 43.000, in quota variabile del fondo trattamento accessorio 
2015, ai sensi dell'art. 87, comma 2, disposto a supporto dei processi di riorganizzazione 
orientati al potenziamento dei servizi già avviati nel 2015; 
- la destinazione di 6,41 P.O. per il reclutamento di personale tecnico amministrativo, 
nell'ambito della programmazione del personale deliberata nella seduta del C.d.A. del 
29/4/2015 e finalizzata ad un intervento del rapporto numerico fra componente docente e 
componente tecnico-amministrativa atta a favorire il processo di integrazione e l'apporto 
professionalizzante delle attività di supporto ai servizi; 
- l'incremento stabile pari a € 60.000 del fondo Benefits; 
- la manifestata disponibilità della parte pubblica ad incrementare il numero dei buoni pasto a 
settimana previo accordo fra le parti nelle modalità di articolazione oraria; 

l 
Coordinamento dello Staff di DireZione Generale 
Relazioni Sindacali 
Piazza San Marco, 4-50121 Firenze 
055 2757337-7326 1 fax 055 27563481 e-mail : relazionisindacali@unifi.n 
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VISTI 

v' la costituzione dei fondi di contrattazione integrativa ex art. 87 per gli anni 2015 e 2016 
certificati dal Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n. 1/2016 nella seduta del 5 febbraio 
2016 ; 

v' l'art. 79, comma 5, del CCNL del16.10.2008 che recita: "i passaggi alle posizioni economiche 
immediatamente superiori sono disposti [ ... ] con decorrenza dal 1• gennaio dell'anno di 
riferimento"; 

CONSIDERATO 

./ gli orientamenti espressi nei pareri ARAN, MEF e DFP del 2014, in ordine alla previsione 
contenuta nell'art. 79, comma 5, del CCNL del 16.10.2008, che precisano che per "anno di 
riferimento" deve intendersi "quello nel quale risulta approvata la relativa graduatoria"; 

v' che, stante quanto previsto dai medesimi pareri ARAN, MEF e DFP del 2014, le risorse 
accantonate per le progressioni economiche non utilizzate né più utilizzabili con riferimento 
alle pregresse annualità del fondo al tempo congelate, devono essere portate in aumento 
delle risorse dell'anno successivo, ai sensi dell'art. 88 comma 5 CCNL 16/10/2008, e 
rientrano nella piena disponibilità delle parti che, in sede di contrattazione collettiva 
integrativa, congiuntamente possono stabilire di adibirle ad una diversa destinazione, ma pur 
sempre ricompresa tra quelle previste dal CCNL; 

TENUTO CONTO 

v' che nella voce Somme non utilizzate Fondo anno precedente (art. 88 comma 5 CCNL 2006-
2009) del fondo di contrattazione integrativa ex art. 87 per l'anno 2015 sono pertanto 
ricomprese le risorse, quantificate in € 961 .695 (lordo dipendente), che tornano alla 
contrattazione integrativa a seguito dell'emanazione del Decreto del Direttore Generale n. 
1676 (prot. n. 130160) del 6 ottobre 2015, che ha modificato la decorrenza delle progressioni 
economiche orizzontali relative agli anni 2012 e 2013, spostandola a11• gennaio dell'anno di 
approvazione atti; 

v' che il predetto importo è stato riportato nel suddetto fondo in un'unica soluzione, pur 
provenendo da economie di vari anni, avendo l'amministrazione trovato l'integrale copertura 
economica per l'anno 2015; 

v' inoltre che nella medesima voce del fondo ex art. 87 sono ricomprese le risorse, quantificate 
in € 97.600 (lordo dipendente), corrispondenti alle risorse economiche dell'anno 2014 
destinate dal CCNL al finanziamento delle progressioni economiche ma che in tale anno non 
sono state finalizzate a tale istituto dalla contrattazione integrativa e quindi risultano confluite 
nelle "somme non utilizzate fondo anno precedente• in attesa di definizione; 

DATOATIO 

./ dell'impegno a verbale allegato assunto dalle parti circa la comune volontà di studiare forme 
di valorizzazione una tantum del personale EP in quanto escluso dall'ambito di applicazione 
del presente accordo ; 

RICHIAMATO 

v' !'"Accordo sull'erogazione dell'indennità accessoria mensile, della produttività e il 
miglioramento dei servizi e delle indennità di turno, di autista, di centralinista e di rischio da 

l 

'~ 



radiazioni" siglato in data 27 gennaio 2009, ed in particolare il punto 1), lettera b) che prevede 
di destinare alla produttività ed al miglioramento dei ser:vizi, le risorse complessive contenute 
nel fondo, decurtate degli importi destinati a finanziare gli istituti di cui alla lett. a) , b), c), e) ed 
f) dell' art. 88 del CCNL di comparto vigente e la proposta di atto integrativo al suddetto 
accordo che viene contestualmente sottoposta all'approvazione del tavolo; 

CONGIUNTAMENTE CONCORDANO 

1) Destinazione di parte delle quote variabili fondo anno 2015 

a) di finalizzare all'erogazione dei compensi diretti ad incentivare la produttività e 
miglioramento dei servizi per l'anno 2015, fermo restando il raggiungimento degli obiettivi 
assegnati e verificati dal sistema di valutazione, l'importo pari a € 961.695,00 (lordo 
dipendente) di cui alla voce Somme non utilizzate Fondo anno precedente (art. 88 comma 5 
CCNL 2006-2009) del fondo di contrattazione integrativa ex art. 87 per l'anno 2015, ritenendo 
che l'erogazione in un'unica soluzione nel corso del 2016 (in sede di conguaglio della 
produttività 2015) sia un riconoscimento del contributo del personale agli obiettivi che hanno 
condotto l'Ateneo ad una stabilità economica e organizzativa; 

b) di finalizzare altresl al medesimo istituto e con le medesime finalità e modalità di erogazione 
le risorse corrispondenti a € 97.600,00 (lordo dipendente) di cui alla medesima voce del fondo 
Somme non utilizzate Fondo anno precedente del fondo di contrattazione integrativa ex art. 
87 per l'anno 2015; 

La presente ipotesi di accordo sarà sottoposta all'approvazione del Consiglio di Amministrazione nella 
prima seduta utile, previa acquisizione del previsto parere da parte del Collegio dei Revisori dei Conti 
sulla compatibilità dei costi della contrattazione integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti 
dall'applicazione delle norme di legge, ai sensi dell'art. 40 bis del decreto legislativo n. 165/2001 . 

La delegazione di parte pubblica 

Delegata del Rettore alle Relazioni Sindacali 
Prof.ssa Maria Luisa Vallauri 

Direttore Generale 
Dott.ssa Beatrice Sassi 

Dirigente Area Risorse Umane 
Dott. Vincenzo De Marco 

Le Rappresentanze Sindacali Unitarie dell'Ateneo, 

r .J 
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nella persona della coordinatrice deii'RSU 
Dott. Monica Piccini 

Le Organizzazioni Sindacali di Ateneo, 

CISL-UNIVERSITA' 
nella persona del segretario Dott.ssa Cristina Tosti Guerra 

CONFSAL federazione SNALS Università/CISAPUNI 
nella persona del segretario Dott.ssa Francesca Giannini 

FLC/CGIL 
nella persona del segretario Dott. John Witmer Gilbert 

UIL RUA 
nella persona del segretario regionale Dott. Mario Finoia 

CSA della Cl SAL Università 
nella persona del delegato Sig. Daniele Violi 

c:~ 
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UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI 

FIRENZE 

Dichiarazione a verbale 
L'Amministrazione su istanza della parte sindacale CGIL, UIL e RSU, dato atto che le cifre 
una tantum, certificate in data 5 febbraio 2016 sul fondo ex art. 87 non può compensare il 
personale di categoria EP; 

Ritenuto che anche detto personale abbia contribuito sostanzialmente alla riorganizzazione 
di Ateneo e dato un notevole contributo al miglioramento dei servizi negli anni 2012, 2013 e 
2014; 

Dato atto dell'esistenza di residui sul fondo ex art.90. 

SI IMPEGNA 

A studiare, anche attraverso tavoli tecnici, fin da ora e in vista di un'erogazione per l'anno 
2017, modalità di valorizzazione una tantum del personale EP. 

La delegazione di parte pubblica 

Delegata del Rettore alle Relazioni Sindacali 
Prof.ssa Maria Luisa Vallauri 

Direttore Generale 
Dott.ssa Beatrice Sassi 

Dirigente Area Risorse Umane 
Dott. Vincenzo De Marco 

La Rappresentanza Sindacale Unitaria dell'Ateneo, 

nella persona della Coordinatrice deli'RSU 
Dott. Monica Piccini 

Le Organizzazioni Sindacali di Ateneo, 

CISL~UNIVERSlTA' 

nella persona del Segretario Dott.ssa Cristina Tosti Guerra 

l 
Coordinamento Staff di Direzione Generale 
Relazioni Sindacali 

Piazza San Marco, 4 - 50121 Firenze 
055 2757337-7326 l fax 055 27563481 e-mail: relazionisindacali@unifi.it 
P.NA l Cod. Fis. 01279680480 
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UN IVERSITÀ 
DEGU STUDI 

FIRENZE 

CONFSAL federazione SNALS Università/CISAPUNI 
nella persona del Commissario Dott.ssa Francesca Giann ini 

FLC/CGIL 
nella persona del Segretario Dott. John Witmer Gilbert 

UIL RUA 
nella persona del Segretario Reg ionale Sig. Mario Finoia 
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UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI 

FIRENZE 

"Progetti Speciali di innovazione tecnologica e gestionale"- Atto integrativo dell' "Accordo 
stipulato in data 27 gennaio 2009 relativo all'erogazione dell'indennità accessoria mensile, della 
produttività e del miglioramento dei servizi e delle indennità di turno, di autista, di centralinista, 

e di rischio radiazioni" 
e di destinazione di parte delle risorse variabili 

Il giorno .P/),:> /twresso la sede del Rettorato dell'Università degli Studi di Firenze, si sono 
riunite le parti neg';ziali éosi composte: 

l'Università degli Studi di Firenze rappresentata dalla Delegata del Rettore alle Relazioni Sindacali 
Prof.ssa Maria Luisa Vallauri, dal Direttore Generale Dott.ssa Beatrice Sassi e dal Dirigente Area 
Risorse Umane Dott. Vincenzo De Marco 

e 

la Rappresentanza Sindacale Unitaria nella persona della Coordinatrice Dott.ssa Monica Piccini 

e 

le Organizzazioni Sindacali di Ateneo: 
CISL-UNIVERSITA' nella persona del segretario Dott.ssa Cristina Tosti Guerra 
CONFSAL Federazione SNALS Università/CISAPUNI, nella persona del segretario Dott.ssa Francesca 
Giannini 
FLC-CGIL nella persona del segretario Dott. John Witmer Gilbert 
UIL RUA nella persona del segretario Sig. Alessandro Fusco 
CSA della Cl SAL Università nella persona del delegato Sig. Daniele Violi 

PREMESSO 

./ che, il Piano Strategico 2016-2018 espone fra gli obiettivi del mandato elettorale quello della 
valorizzazione di tutto il personale tecnico-amministrativo, la cui professionalità ed 
organizzazione sostiene, ed ha sostenuto, già importanti cambiamenti imposti al sistema 
universitario; 

./ che la volontà di valorizzazione, nel primo semestre del 2016, si è già espressa ed articolata 
concretamente in vari ambiti (politiche assunzionali, elevazione del fondo benefits, 
sottoscrizione dell'Accordo per fa determinazione dei criteri generali per le progressioni 
economiche, proposte per l'incremento dei buoni pasto); 

./ che tale politica di vaforizzazione, resa possibile dall'awenuto risanamento economico 
dell'Ateneo, è il riconoscimento che tali obiettivi di riorganizzazione e consolidamento sono 
stati conseguiti grazie al contributo di ognuno; 

./ che in tale ottica è stato anche disposto l'incremento fino al limite per legge consentito, 
quantificato in € 43.000, in quota variabile del fondo trattamento accessorio 2015, ai sensi 
dell'art. 87, comma 2, disposto a supporto dei processi di riorganizzazione orientati al 

l 
Coordinamento dello Staff di Direzione Generale 
Relazioni Sindacali 
Piazza San Marco, 4-50121 Firenze 
055 2757337-7326 1 fax 055 2756348 1 e-mail : relazionisindacali@unifi .it 

~ P.IVA l Cod. Fis. 01279680480 

r ~ tY' ', ,~, 

~4j-- ~~~( 
~ 



potenziamento dei servizi, (già awiati nel 2015) per il raggiungimento di ulteriori livelli di 
performance; 

./ che, ferma restando l'attuale politica di distribuzione del trattamento economico accessorio 
concordata nell'Accordo del 27 gennaio 2009, nel contesto presente si ritiene possibile e 
opportuno destinare, a partire dall'anno 2016 e a valere sugli anni futuri , una quota di risorse 
variabili del fondo alla valorizzazione di quel personale che, secondo i criteri sottoesposti, si 
troverà inserito in progetti speciali, caratterizzati dalla loro strumentalità al potenziamento, 
innovazione, reingegnerizzazione dei servizi all'utenza, esterna ed interna, per conseguire 
ulteriori livelli di erogazione delle prestazioni piu' performanti; 

RICHIAMATO 

./ !'"Accordo sull'erogazione dell'indennità accessoria mensile, della produttività e il 
miglioramento dei servizi e delle indennità di turno, di autista, di centralinista e di rischio da 
radiazioni", siglato in data 27 gennaio 2009, ed in particolare il punto 1), lettera b) che 
prevede di destinare alla produttività ed al miglioramento dei servizi, le risorse complessive 
contenute nel fondo, decurtate degli importi destinati a finanziare gli istituti di cui alla lett. a), 
b), c), e) ed f) dell' art. 88 del CCNL di comparto vigente; 

RILEVATA 

./ la necessità di integrare, in modo sperimentale, nelle more di una eventuale revisione del 
suddetto accordo, il punto nel punto 1, lettera b) sopra richiamato, prevedendo la destinazione 
annuale di parte delle risorse, pari a circa € 43.000,00, alla nuova voce denominata "Progetti 
speciali di innovazione tecnologica e gestionale", finalizzata alla valorizzazione del 
personale coinvolto nei progetti strategici di innovazione sia gestionale che tecnologica, 
secondo criteri generali e predeterminati che verranno di seguito precisati; 

VISTA 

./ la costituzione dei fondi di contrattazione integrativa ex art. 87 per gli anni 2015 e 2016 
certificati dal Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n. 1/2016 nella seduta del 5 febbraio 
2016 ; 

LE PARTI CONGIUNTAMENTE CONCORDANO 

l) destinazione di parte delle quote variabili fondo anno 2015: 

" di destinare l'importo pari a € 43.000,00 (lordo dipendente) (corrispondente all'incremento del 
fondo 2015, in quota variabile, già disposto e certificato), alla valorizzazione del contributo 
specifico ed eccezionale dato all'implementazione di servizi secondo gli obiettivi strategici, 
legati alla riorganizzazione dei servizi all'utenza per l'anno 2015, secondo quanto previsto 
nei progetti proposti dall'Amministrazione allegati al presente accordo. 

2) Fondo anno 2016 e seguenti - Integrazione dell' "Accordo sull'erogazione dell'indennità 
accessoria mensile, della produttività e del miglioramento dei servizi e delle indennità di turno, 
di autista, di centralinista, e di rischio radiazioni", stipulato in data 27 gennaio 2009, e criteri di 

\ 

\ 



distribuzione delle risorse destinate a "Progetti speciali per l'innovazione gestionale e 
tecnologica"": 

./ Nelle more di una sua eventuale rev1s1one, a decorrere dal 2016, il suddetto accordo è 
integrato nel punto 1, con una lettera b-bis) cosi' formulata: " una quota, nel limite 
complessivo annuale di € 43.000,00, delle risorse di cui al punto 1, lettera b) è destinata 
annualmente alla remunerazione di "Progetti speciali per l'innovazione tecnologica e 
gestionale", di seguito denominati "progetti speciali" , nell'ottica di una valorizzazione del 
personale in essi coinvolto. Le relative somme saranno distribuite secondo i criteri , generali e 
predeterminati, di seguito precisati: 

A) Progetti : il Direttore Generale, nell'ambito degli obiettivi strategici definiti dall'organo di 
governo, individua per ogni annualità i progetti speciali finalizzati a perseguire il 
potenziamento, la reingegnerizzazione dei servizi, innovazioni tecnologiche e gestionali 
che comportano significative modifiche organizzative nell'attività ordinaria dell'Ateneo con 
logiche di trasversalità e avanzamento dei processi. 
Le finalità individuate per i progetti speciali non potranno essere coincidenti con gli 
obiettivi dei progetti di produttività e miglioramento dei servizi di cui al punto 1) lett. b.; 

B) Responsabile: il Direttore Generale individua le strutture o le unità di processo che ne 
curano la realizzazione e nomina il responsabile dei singoli progetti. Il responsabile 
svolge funzioni di coordinamento ed ha il compito di redigere il piano di massima del 
progetto (obiettivo, indicatore di risultato, fasi, tempi, personale coinvolto, tempi di 
attuazione, impegno aggiuntivo richiesto ad ognuno e risorse necessarie) e di seguire la 
sua attuazione anche attraverso report periodici. Nel coordinare il progetto, il 
responsabile favorisce il lavoro di gruppo, l'interscambio, il coinvolgimento, l'ampia 
partecipazione consapevole e motivata di tutto il personale coinvolto, sollecitando 
valutazioni congiunte sullo stato di attuazione del progetto e sul contributo reso da 
ciascuno. A conclusione del progetto il Responsabile, tenendo conto dell'autovalutazione 
del dipendente, redige una relazione sui risultati raggiunti complessivamente e dal 
singolo, in relazione ai target inizialmente definiti. 

C) Partecipanti: il Direttore Generale individua i partecipanti, anche su proposta del 
Responsabile del progetto, fra il personale tecnico amministrativo di tutte le strutture 
dell'Ateneo, centrali e periferiche, in base alle competenze necessarie e alle 
professionalità acquisite e da acquisire nelle materie oggetto del progetto, seguendo un 
criterio di rotazione tra il personale delle medesime strutture. 
l gruppi di lavoro eventualmente costituiti per la finalità del progetto non avranno alcuna 
altra valenza (ad es. non potranno essere utili ai fini dell'attribuzione del punteggio nelle 
procedure di progressione economica orizzontale). 
Ogni dipendente non potrà partecipare a più di un progetto speciale nel corso di ogni 
anno. Lo svolgimento dei progetti non deve pregiudicare il regolare svolgimento 
dell'attività ordinaria e non deve incentivare il ricorso al lavoro straordinario. Qualora 
l'impegno richiesto dia luogo a lavoro straordinario questo si intende contabilizzato 
esclusivamente come recupero. l nominativi del personale coinvolto nei progetti e 
retribuito con le risorse della contrattazione collettiva saranno oggetto di informativa 
successiva ai sensi dell'art. 6, comma 4, del vigente CCNL. La partecipazione ai progetti 
è comunque volontaria e paritaria. 
La remunerazione prevista per la partecipazione ai progetti speciali non è cumulabile con 
le indennità di cui all'art. 91 del CCNL del16.10.2008. 

D) Durata: i progetti potranno avere durata semestrale o annuale; 
E) Finanziamento: ai progetti sono assegnate dalla contrattazione, apposite risorse nel 

limite complessivo annuale pari ad € 43.000,00. Il finanziamento del singolo progetto sarà 
proposto dal Direttore Generale. La quota assegnata al singolo progetto è utilizzata per 
remunerare il maggior impegno del personale partecipante. L'importo complessivamente 
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destinato sarà ripartito pro capite fra tutti i partecipanti, in proporzione alla percentuale di 
valutazione circa l'apporto del singolo al progetto e la quota individuale sarà conguagliata 
con compensi percepiti a titolo di conto terzi. Per i progetti di durata annuale è 
riconosciuto ad ogni dipendente partecipante l'importo massimo pari a € 500.00 (lordo 
dipendente), che sarà riproporzionato in base alla loro durata. La corresponsione del 
compenso è conseguenza della valutazione positiva del concorso del singolo 
partecipante rispetto al raggiungimento del risultato. Infine qualora dalla suddetta voce 
annuale "Progetti speciali" residuino risorse, le stesse saranno riportate al fondo 
dell'anno successivo con le medesime finalità; 

F) Rendicontazione: entro trenta giorni dalla conclusione del progetto il responsabile 
trasmette al Direttore Generale una relazione sull'andamento del progetto, evidenziando i 
risultati raggiunti e motivando eventuali scosta menti dagli obiettivi fissati. 
Sulla base della relazione conclusiva trasmessa il Direttore Generale informa le parti 
sindacali e dispone la corresponsione dei compensi al personale che ha partecipato ai 
singoli progetti nell'ambito degli importi massimi di cui alla precedente lettera D) e nel 
rispetto della tempistica prevista dal ciclo delle Performance. 
La descrizione del progetti, i nominativi dei partecipanti e la relazione conclusiva saranno 
pubblicati sulla pagina web di Ateneo. 

3) Progetti speciali per l'anno 2016 e destinazione delle relative risorse per l'anno 2016: 

./ di destinare una somma pari a € 43.000,00 (lordo dipendente) fondo 2016 (quota parte della 
risorse variabilt) , sempre nell'ottica della valorizzazione di contributi specifici ed eccezionali in 
relazione all'implementazione nell'anno 2016 dei progetti presentati dall'Amministrazione e 
allegati al presente accordo e nel rispetto dei criteri precedentemente individuati. 
Gli eventuali residui saranno riportati a/ fondo dell'anno successivo con le medesime finalità . 

4) Progetti speciali per l'anno 2017 

./ di prevedere anche per l'anno 2017 la destinazione di una somma equivalente a quella di cui 
al punto 3) , a valere sul costituendo fondo 2017, da destinare alla realizzazione di ulteriori 
Progetti speciali individuati dall'Amministrazione e portati a conoscenza del tavolo sindacale. 

Il presente accordo ha durata fino al31.12.2017; successivamente le parti si impegnano a rivedeme i 
contenuti al fine di valutare le modalità attuative ed i risultati complessivamente conseguiti. 

**** 

La presente ipotesi di accordo sarà sottoposta all'approvazione del Consiglio di Amministrazione nella 
prima seduta utile, previa acquisizione del previsto parere da parte del Collegio dei Revisori dei Conti 
sulla compatibilità dei costi della contrattazione integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti 
dall'applicazione delle norme di legge, ai sensi dell'art. 40 bis del decreto legislativo n. 165/2001 . 

La delegazione di parte pubblica 

Delegata del Rettore alle Relazioni Sindacali 
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Prof.ssa Maria Luisa Vallauri 

Direttore Generale 
Dott.ssa Beatrice Sassi 

Dirigente Area Risorse Umane 
Dott. Vincenzo De Marco 

Le Rappresentanze Sindacali Unitarie dell'Ateneo, 

nella persona della coordinatrice deii'RSU 
Dott. Monica Piccini 

Le Organizzazioni Sindacali di Ateneo, 

CISL-UNIVERSITA' 
nella persona del segretario Dott.ssa Cristina Tosti Guerra 

CONFSAL federazione SNALS Università/CISAPUNI 
nella persona del segretario Dott.ssa Francesca Giannini 

FLC/CGIL 
nella persona del segretario Dott. John Wrtmer Gilbert 

UIL RUA 
nella persona del segretario regionale Dott. Mario Finoia 

CSA della CISAL Università 
nella persona del delegato Sig. Daniele Violi 
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Novoli realizzazione aula 
inlcnnaticl 

52.500,00 

30.00000 

34.000.00 

2.500.00 

269.000.00 

1!8.000,00 
DPPin 

a1abo<abono 

170.000 00 

20.000.00 
oommono 

3.0».171 ~2 

78.180.00 

120.320,00 

120.000.00 

76.032.50 

39200,00 

45.160 00 

3.100,00 

392.909.00 

114.120,00 

50.000.00 

215.800,00 

25.800.00 

lollo 2 1.210.101,60 
rifacimento dol'asfal131url delle 
strade • manutenzione 
straordinaria di c.adito;e, zane~~~ . 

marciapiedi 191 .194,80 278.287.32 
tMnulenVone ltraordiniN degti 
imotanUdi itlumiNiziot'lestrad•.. 218.553,13 J01 .32936 
Manut.nz.ione 
ordinaria/atnlofùinarla annuale 
delrimpi•nto 40.000.00 
Setenu F •rmac.eutld'le ~ tomitu~ 

dl UPS e .-:toguamento impianto OPP ~ 
ole11rfco otaborazlotlo 50.000.00 
CERM ristrutturazione di 
\abonltolio per nuovo stnJmento OPP in 
EPR elaborazjone 300.000.00 
CompHttamento opere 

Lotto 3 &l urnan\zzazicne via Morettini per 

Lotto 3 

lo1103 

SESTO FIORENTINO a lbilità ediftdo ValOitl 

45 
SESTO FIORENTINO CentraMI Trall•nmen1o labor Mk:r.Oobgie prooeuo • pe.nna 
IITIPianti Agrart~~ Pro# TrediO • Snto F no '" ~to 

LOTIO 3 SCHEDA 1 • edificjo aule 
65 e txblk>teca. comp~tamenlo levari 

SESTO FIORENT INO di rtfacimento cooertura 270.000 ,00 

1 • alta • anno 2017 
2 ·media • anno 2018 
3 -bas5a • anno 201g 

30.000,00 

210 000,00 

354.800,00 

1.H2.311.81 

PRIORITA' 

DI ATENEO 

1 



N• EDIFICIO 

20 
Sesto Fisica e Fisica 
Nucleare 

23 Viale Pieraccini 

2 .. 
Sesto Fisica 

18 
San Clemente 

49 
CENTRO STORICO 

52 
CENTRO STORICO 

55 
CENTRO STORICO 

37 

Via Laura 

29 
Sesto Fisica Nucleare 

30 Sesto Fisica 

Legenda 

SICUREZZA- SCHEDA P.E. 159 

INTERVENTO 
importo stimato 
lavori 

Impianti speciali di sicurezza e DPP in corso di 
videosorveglianza redazione 
Rifacimento sistema fognario 116.966,79 

Messa a norma quadri elettrici 247.000,00 

Rifacimento impianti di sicurezza DPP in corso di 
antincendio biblioteca architettura redazione 

sommano 

M.S. -SCHEDA P.E. 255 

LOTTO 1 SCHEDA 2 -
riqualificazione servizi igienici 
Palazzo Fenzi 200.000,00 
LOTTO 1 SCHEDA 5 - Palazzo 
Nonfinito - restauro colonne e 
impianto illuminazione chiostro 120.000,00 
LOTTO 1 SCHEDA 8 -recupere 
funzionale fabbricato ex LENS 
Arcetri 190.000,00 

Recupero dell'edificio tergale ex 
!geografia attualmente non utilizzato 

sommano 

fondi INFN 

lavori di coibentazione al capannone 
dell'acceleratore e adeguamenti 

Laboratorio di interferometria 

1 -alta= anno 2017 
2 -media = anno 2018 
3 -bassa= anno 2019 

sommano 

········----p ll . l= 

ALL,2 

importo stimato PRIORITA' DI 
stanzi amento ATENEO 

120.000,00 
1 

151.046,25 1 

375.662,00 
1 

120.000,00 
1 

766.708,25 

1 
260.000,00 

2 
148.780,00 

2 
260.600,00 

2 

400.000,00 

1.069.380,00 

1 
313.270,00 

151.860,00 1 

465.130,00 
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320.00 - Polo Sesto F .no 
Centrale Impianti 

V.le delle Idee, n. 22- Sesto F.no 

P. TERRA 
Scala 1: 250 

Ultimo sopralluogo: 

----~- 1::> 
Il Responsabile 

Arch. Daniele Donatinl r
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Ufficio Patrimonio Immobiliare 

320.00- Polo Sesto F.no 
Centrale Impianti 

V.le delle Idee, n. 22 - Sesto F.no 

P. PRIMO 
Scala 1: 250 

Ultimo sopralluogo: 

li Responsabile 
Arch. Daniele Donatini 



PIANTA PIANO SOFFIITA 

ALL. "B._t 

Ufficio Patrimonio Immobiliare 

306.00 - Polo Sesto F .no 
Biotecnologie Agrarie 

Via della Lastruccia n. 10, Sesto F.no 

P. PRIMO 
Scala 1:200 

Ultimo sopralluogo: 

Il Responsabile 
Arch. Daniele Oonatinl 
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ALL . B.i.. 

306.00 - Polo Sesto F .no 
Biotecnologie Agrarie 

Via della Lastruccia n. 10, Sesto F.no 

P. TERRA 
Scala 1: 200 

Ultimo sopralluogo: 

Il Responsabile 
Arch. Daniele Donatini 
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Proposte Corsi di aggiornamento professionale a.a. 2015/16 

Dipartimento di Ingegneria Industriale ( DIEF) /5 

Percorso di formazione per le figure coinvolte nel processo di organizzazione della sicurezza sui 
luoghi di lavoro 

 
 
 

 MODIFICHE INTERCORSE A SEGUITO dell’Accordo tra il 

Governo e le regioni e province autonome 

finalizzato alla individuazioni della durata dei 

contenuti minimi dei percorsi formativi per i 

responsabili e gli addetti dei servizi di prevenzione 

e protezione, ai sensi dell’art. 32 del D.lgs 81/2008 

s.m.i. del 7 Luglio 2016 

 

Direttore del corso: Prof. Renzo Capitani idem 

Obiettivi formativi: La figura del Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione (RSPP) e degli Addetti (ASPP), 

introdotta dal D.Lgs. 626/94 è stata oggetto di modifica ad opera 

del D.Lgs 195/03 che, con l’art. 8 bis, ne ha meglio delineato 

capacità e requisiti soggettivi. Il D.Lg. 81/08 conferma la validità 

del percorso formativo e sottolinea l’importanza della 

Idem  

Allegato L



 

 

 

 

 

 

 
 

 
formazione nella prevenzione degli incidenti sui luoghi di lavoro 

come uno degli strumenti primari. 

Il RSPP, al quale si richiedeva il possesso di generiche “attitudini 

e capacità adeguate”, deve essere ora in possesso delle “capacità 

e dei requisiti professionali adeguati alla natura dei rischi 

presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative”; tali 

capacità e requisiti devono essere previsti anche per tutti gli 

Addetti del Servizio. 

idem 

Il D.Lgs 195/03 riconosce l’Università come uno degli enti 

accreditati allo svolgimento delle attività formative di cui sopra 

che prevedono specifici corsi di formazione adeguati alla natura 

dei rischi presenti sul luogo di lavoro, come previsto dall’ 

“Accordo tra il Governo e le regioni e province autonome, 

attuativo dell'articolo 2, commi 2, 3, 4 e 5, del decreto legislativo 

23 giugno 2003, n. 195, che integra il decreto legislativo 19 

settembre 1994, n. 626, in materia di prevenzione e protezione 

dei lavoratori sui luoghi di lavoro”, pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale n. 37 del 14/02/2006.   

Il D.Lgs 195/03 riconosce l’Università come uno degli enti 

accreditati allo svolgimento delle attività formative di cui 

sopra che prevedono specifici corsi di formazione adeguati 

alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro, come 

previsto dall’ “Accordo tra il Governo e le regioni e 

province autonome, attuativo dell'articolo 2, commi 2, 3, 

4 e 5, del decreto legislativo 23 giugno 2003, n. 195, che 

integra il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, in 

materia di prevenzione e protezione dei lavoratori sui 

luoghi di lavoro”, e dall’Accordo tra il Governo e le regioni 

e province autonome finalizzato alla individuazioni della 

durata dei contenuti minimi dei percorsi formativi per i 

responsabili e gli addetti dei servizi di prevenzione e 

protezione, ai sensi dell’art. 32 del D.lgs 81/2008 s.m.i. 



 

 

 

 

 

 

 
 

 
del 7 Luglio 2016 

Estremamente importante è anche l’accordo stato regioni del 21 

Dicembre 2011, pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 11 

Gennaio 2012, che disciplina finalmente in maniera sistematica 

e chiara, ai sensi dell’Articolo 37,comma 2,del Decreto 

Legislativo 9 Aprile 2008 n.81 e successive modifiche e 

integrazioni (di seguito D.Lgs 81/2008), la durata, i contenuti 

minimi e le modalità della formazione e dell’aggiornamento di 

alcune delle figure descritte dal D.Lgs 81/08: Lavoratori e 

lavoratrici, Dirigenti, Preposti, e i soggetti che, in quanto Datori 

di Lavoro intendono svolgere, nei casi previsti dal D.Lgs 81/2008, 

i compiti propri del Servizio di Prevenzione e Protezione dai 

Rischi ( di seguito DL SPP). 

idem 

In sintonia con la propria missione formativa, il CESPRO, Centro 

per la ricerca, trasferimento ed alta formazione nell'ambito dello 

studio delle condizioni di rischio e di sicurezza e per lo sviluppo 

delle attività di protezione civile ed ambientale nell’ambito del 

“Percorso di formazione per le figure coinvolte nel processo di 

organizzazione della sicurezza sui luoghi di lavoro”  proporre dei 

percorsi didattici in grado di formare in maniera idonea le figure 

sopraindicate. 

idem 



 

 

 

 

 

 

 
 

 
Nell’Aprile 2012 sono stati infine approvati i nuovi criteri di 

qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza 

sul lavoro. Uno degli elementi maggiormente innovativi che 

sono stati introdotti per la qualificazione dei nuovi docenti è la 

frequenza a un corso di formazione per formatori della durata di 

almeno 24 h. il CESPRO sulla base della propria esperienza e per 

venire incontro a questa evidente esigenza formativa ha deciso 

di proporre un percorso didattico che ha l’obiettivo di fornire ai 

partecipanti nozioni di base utili a realizzare, progettare  ed 

erogare percorsi formativi in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro 

idem 

Il percorso sarà articolato in moduli (9) conclusi in se stessi, 

secondo il lo schema riportato di seguito: 

Il percorso sarà articolato in moduli conclusi in se stessi, 

secondo il lo schema riportato di seguito: 

• Modulo A : Formazione Base per RSPP E ASPP Modulo A 

Attenzione si ricorda che la frequenza al Modulo A è propedeutica agli 

altri moduli e la sua frequenza è obbligatoria e meno che il discente 

non ne sia esonerato ai sensi del D.lg 81/2008 e successive modifiche 

 

• Moduli B: Formazione Tecnico – Specifica per RSPP e ASPP (Macrosettori ATECO 

1,3,4,5,6,7,8,9) 

Modulo B 0 : Formazione tecnico-specifica per RSPP ed ASPP per tutti 

i settori produttivi  

(modulo propedeutico per i moduli B 1 – B 2 – B Multiplo) 



 

 

 

 

 

 

 
 

 
Modulo B Multiplo: Formazione Tecnico Spefica per ASPP e RSPP dei 

Settori ATECO A ( Agricoltura, Silvicultura e Pesca) , ATECO Q ( 

Sanità e assistenza sociale); oppure ATECO B-F ( Estrazione di 

minerali da cave e miniere; Costruzioni) , ATECO C (Attività 

manifatturiere: 19 - fabbricazione coke e prodotti derivanti dalla 

raffinazione del petrolio; 20 – Fabbricazione di prodotti chimici) 

Modulo B 1: Formazione Tecnico Spefica per ASPP e RSPP dei Settori 

ATECO A - Agricoltura, Silvicultura e Pesca oppure ATECO Q - Sanità 

e assistenza sociale (86.1 – Servizi ospedalieri e 87 – servizi di 

assistenza sociale) 

Modulo B 2 : Formazione Tecnico Spefica per ASPP e RSPP dei 

Settori ATECO B-F - Estrazione di minerali da cave e miniere; 

Costruzioni oppure ATECO C - Attività manifatturiere (19 - 

fabbricazione coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio; 20 

– Fabbricazione di prodotti chimici) 

 

 Modulo B Multiplo: Formazione Tecnico Spefica per ASPP e RSPP dei 

Settori ATECO A ( Agricoltura, Silvicultura e Pesca) , ATECO Q ( 

Sanità e assistenza sociale); oppure ATECO B-F ( Estrazione di 

minerali da cave e miniere; Costruzioni) , ATECO C (Attività 

manifatturiere: 19 - fabbricazione coke e prodotti derivanti dalla 

raffinazione del petrolio; 20 – Fabbricazione di prodotti chimici) 

• Modulo C : Formazione Gestionale – Relazionale per RSPP Modulo C  

• Modulo H: La Formazione dei Formatori sulla Sicurezza idem 

Sede del corso: Plesso didattico viale Morgagni, 40 – Idem  



 

 

 

 

 

 

 
 

 
Dichiarazione di assunzione di responsabilità in materia di sicurezza: 

non necessaria 

idem 

Delibere dei dipartimenti referenti e relativi settori:  

Dipartimento di Scienze della Salute (DSS) per la docenza della prof.ssa 

Enrichetta Giannetti (delibera del 29/0472016) 

Idem  

Partnerships: no idem 

 

Studenti di corsi di laurea o laurea magistrale dell’Ateneo iscrivibili in 

sovrannumero e a titolo gratuito: *** 

idem 

Studenti iscritti a corsi di dottorato dell’Ateneo iscrivibili in 

sovrannumero e a titolo gratuito: *** 

idem 

Posti aggiuntivi a titolo gratuito per Assegnisti di ricerca personale 

Ricercatore e docente appartenente ai dipartimenti che hanno 

approvato il corso: 4 per ciascun modulo 

idem 

 Posti aggiuntivi a titolo gratuito riservati al personale tecnico 

amministrativo dell’Ateneo, dell’Azienda Ospedaliero Universitaria 

Careggi e dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer: 4 per ciascun 

modulo 

 idem 

Riserva di posti per dipendenti enti/aziende (numero ed eventuale 

quota di iscrizione): no 

idem 



 

 

 

 

 

 

 
 

 
Modalità di selezione: La selezione dei candidati consiste in un 

colloquio motivazionale e nella verifica delle competenze personali 

acquisite in base al curriculum di studi e professionale del candidato, 

con particolare attenzione alle conoscenze nel campo della sicurezza e 

salute sui luoghi di lavoro. 

idem 

  

Modulo  Min Max Quota Ore CFU 

A 7 30 500,00 28 3 

B 0 10 30 400,00 24 0 

B 1 5 30 250,00 12 1 

B 2 5 30 250,00 12 1 

B 3 5 30 500,00 36 4 

B 4 5 30 400,00 24 3 

B5  5 30 600,00 40 5 

C  7 30 500,00 24 2 

H 7 30 500,00 24 3 
 

Modulo  Min Max Quota Ore CFU 

A 7 30 500,00 28 3 

B 0 10 30 1000,00 48 6 

B 1 (modulo di 
specializzazione) 

7 30 500,00 12 1 

B 2 (modulo di 
specializzazione) 

7 30 600,00 16 2 

B 3 5 30 500,00 36 4 

B 4 5 30 400,00 24 3 

B5  5 30 600,00 40 5 

B multiplo – 
omnicomprensivo 
dei moduli B1 e 
B2 
 

5  1500,00 56 7 

C (modulo di 
specializzazione) 

7 30 500,00 24 3 

H 7 30 600,00 24 3 
 

Studenti di corsi di laurea o laurea magistrale dell’Ateneo iscrivibili in sovrannumero e a titolo 

gratuito:*** 

idem 



 

 

 

 

 

 

 
 

 
Studenti iscritti a corsi di dottorato dell’Ateneo iscrivibili in sovrannumero e a titolo gratuito: 

*** 

idem 

Quota di iscrizione ridotta per giovani laureati iscritti entro il 28° anno di età: *** idem 

Quota di iscrizione ridotta per dipendenti di enti o aziende convenzionate: *** idem 

Titoli di accesso: Il titolo richiesto per l’ammissione alla 

selezione per l’iscrizione al corso è il possesso di un diploma di 

scuola media superiore di durata quinquennale. 

idem 

Attenzione relativamente al Modulo H si segnala che , per poter 

effettuare docenze in materia di salute e sicurezza suoi luoghi di 

lavoro potrebbe non essere comunque sufficiente il 

superamento della prova didattica del Modulo H. Per 

completezza di informazioni si rimanda a una attenta lettura del 

Decreto Ministeriale del 6 marzo del 2013. 

idem 

 

Settori Scientifico Disciplinari interessati:  

 ING-IND/14  idem 

 ING-IND/17   idem 

 ING-IND/35  idem 

Elenco dei docenti allegato: si idem 



 

 

 

 

 

 

 
 

 
Modalità di erogazione: Le attività formative proposte saranno 

svolte da docenti con competenze multi-disciplinari provenienti 

dal mondo universitario ma anche da enti ed associazioni di 

consolidato alto profilo scientifico e culturale e di comprovata 

esperienza nei settori di studio.  

idem 

Le lezioni, che si svolgeranno in presenza del docente, saranno di 

tipo teorico, pratico ed interattivo attraverso la condivisione di 

testimonianze ed esperienze dirette vissute dagli stessi 

partecipanti.  

idem 

Ogni docente fornirà il materiale didattico in formato cartaceo 

e/o elettronico. I partecipanti potranno essere organizzati in 

gruppi di lavoro e dovranno affrontare in prima persona lo 

sviluppo di progetti su casi studio specifici. Infine, i risultati che 

scaturiranno dalle singole attività saranno condivisi ed analizzati 

criticamente da tutti i partecipanti. 

idem 

Obblighi di frequenza: La frequenza alle attività formative è 

obbligatoria per il 90% del totale delle ore di ciascun modulo. 

idem 

Modalità di verifica dell’apprendimento: Sono previste prove 

finali secondo quanto previsto dalle normative vigenti. 

idem 

Piano finanziario allegato: si idem 



 

 

 

 

 

 

 
 

 
Periodo di svolgimento dei singoli moduli: Periodo di svolgimento dei singoli moduli: 

Modulo  Periodo  

A marzo 2017 

B 0 aprile 2017 

B 1 maggio 2017 

B 2 maggio 2017 

B 3 maggio 2017 

B 4 maggio 2017 

B5  maggio 2017 

C  giugno 2017 

H Marzo 2017 
 

Modulo  Periodo  

A marzo 2017 

B 0 aprile 2017 

B 1 (modulo di 
specializzazione) 

maggio 2017 

B 2 (modulo di 
specializzazione) 

maggio 2017 

B 3 maggio 2017 

B 4 maggio 2017 

B5  maggio 2017 

B multiplo maggio 2017 

C (modulo di 
specializzazione) 

giugno 2017 

H Marzo 2017 
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Proposte Corsi di Aggiornamento professionale  a.a. 2016/17 

Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIEF)/6 

Percorso di aggiornamento per le figure coinvolte nel processo di organizzazione della sicurezza 
sui luoghi di lavoro 

 
 

 MODIFICHE INTERCORSE A SEGUITO a seguito 

dell’Accordo tra il Governo e le regioni e province 

autonome finalizzato alla individuazioni della durata dei 

contenuti minimi dei percorsi formativi per i responsabili 

e gli addetti dei servizi di prevenzione e protezione, ai 

sensi dell’art. 32 del D.lgs 81/2008 s.m.i. del 7 Luglio 2016 

Direttore del corso: Prof. Renzo Capitani 
 

idem 

Obiettivi formativi: Il D.lgs 81/2008 prescrive agli ASPP e RSPP , per 

mantenere attive le rispettive qualifiche, di seguire corsi di aggiornamento 

continuo,secondo quanto previsto dagli Accordi Stato Regioni del Gennaio 

2006. 

Obiettivi formativi: Il D.lgs 81/2008 prescrive agli ASPP e RSPP 

, per mantenere attive le rispettive qualifiche, di seguire corsi di 

aggiornamento continuo,secondo quanto previsto dagli Accordi 

Stato Regioni del 21 Luglio 2016. 

In particolare è previsto che gli ASPP e RSPP debbano seguire corsi di idem 



 

 

 

 

 

 

 
 

 
aggiornamento ogni quinquennio accumulando un monte ore pari a: 

60 ore per gli RSPP dei Macrosettori ATECO 3,4,5,7 cassato 

40 ore per gli RSPP dei Macrosettori ATECO 1,2,6,8,9 40 ore per gli RSPP di tutti i Macrosettori di attività 

28 ore per gli ASPP di tutti i Macrosettori di attività. 20 ore per gli ASPP di tutti Macrosettori di attività 

  

I corsi promossi dal CESPRO, centro dell'Università degli Studi di Firenze, si 

articolano in più moduli monotematici della durata di 4 ore ciascuno 

appositamente progettati per consentire non solo un continuo e costante 

aggiornamento sulle normative, ma anche per fornire ai discenti 

approfondimenti su tematiche estremamente utili allo svolgersi della propria 

attività professionale. 

idem 

Corso compotso da n. 22 Moduli: idem 

AG 1: Metodologie e tecniche avanzate per la valutazione dei rischi idem 

AG 2. Sicurezza e certificazione CE delle macchine: macchine nuove, 

esistenti, modificate 

idem 



 

 

 

 

 

 

 
 

 
AG 3: La gestione dei rifiuti speciali idem 

AG 4: Organizzazione lavoro e tecniche di comunicazione idem 

AG 5: La valutazione del rischio di esposizi0one a campi 

elettromagnetici 

idem 

AG 6: Rischio da radiazioni ionizzanti e non ionizzanti idem 

AG 7: Rischio amianto idem 

AG 8: Rischio agenti cancerogeni e mutageni idem 

AG 9: Rischio biologico idem 

AG 10: la gestione della sicurezza e il titolo IV-cantieri temporanei o 

mobili 

idem 

AG 11: Responsabilità civili e penali dei soggetti della prevenzione idem 

AG 12: La valutazione dei rischi da esplosione – ATEX  idem 

AG 13: Il rischio elettrico  idem 

AG 14: Il rischio chimico idem 

AG 15: La valutazione del rischio di esposizione ad agenti fisici: rumore idem 



 

 

 

 

 

 

 
 

 
AG 16: La valutazione del rischio di esposizione ad agenti fisici: 

vibrazioni 

idem 

AG 17: La gestione documentale a seguito di infortunio sul luogo di 

lavoro 

idem 

AG 18: La valutazione dei rischi da movimentazione manuale dei 

carichi 

idem 

AG 19: Protezione antincendio e gestione delle emergenze nei luoghi 

di lavoro 

idem 

AG 20: La gestione delle emergenze idem 

AG 21: La sicurezza in azienda per diversamente abili idem 

AG 22: La palestra della sicurezza idem 

Sede del corso: Plesso didattico viale Morgagni, 40 –  idem 

Dichiarazione di assunzione di responsabilità in materia di sicurezza: 

non necessaria 

idem 

Delibere dei dipartimenti referenti e relativi settori:  

Delibera del Dipartimento di Scienze della Salute (DSS) dell’ 11/05/2016 per la  

docenza della prof.ssa Enrichetta Giannetti 

idem 



 

 

 

 

 

 

 
 

 
Partnerships: no. idem 

Iscrivibili: min 5 per modulo max 35 per modulo idem 

Studenti di corsi di laurea o laurea magistrale dell’Ateneo iscrivibili in 

sovrannumero e a titolo gratuito: *** 

idem 

Studenti iscritti a corsi di dottorato dell’Ateneo iscrivibili in sovrannumero 

e a titolo gratuito: *** 

idem 

Posti aggiuntivi a titolo gratuito per Assegnisti di ricerca personale 

Ricercatore e docente appartenente ai dipartimenti che hanno approvato il 

corso: 2 per ciascun modulo 

idem 

 Posti aggiuntivi a titolo gratuito riservati al personale tecnico 

amministrativo dell’Ateneo, dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Careggi 

e dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer: 2 per ciascun modulo (per 

ciascuna appartenenza) 

idem 

Riserva di posti per dipendenti enti/aziende (numero ed eventuale quota 

di iscrizione): no 

idem 

Modalità di selezione: La selezione dei candidati consiste in un 

colloquio motivazionale e nella verifica delle competenze personali 

acquisite in base al curriculum di studi e professionale del candidato, 

con particolare attenzione alle conoscenze nel campo della sicurezza e 

salute sui luoghi di lavoro. 

idem 



 

 

 

 

 

 

 
 

 
Quota di iscrizione: 100 euro idem 

Quota di iscrizione ridotta per giovani laureati iscritti entro il 28° anno di 

età: no 

idem 

Titoli di accesso: Il titolo richiesto per l’ammissione alla selezione per 

l’iscrizione al corso è il possesso di un diploma di scuola media 

superiore di durata quinquennale 

idem 

Settori Scientifico Disciplinari interessati:   

 ING-IND/14  idem 

 ING-IND/17   idem 

 ING-IND/35  idem 

Elenco dei docenti allegato: si  

Modalità di erogazione: Le attività formative proposte saranno svolte 

da docenti con competenze multi-disciplinari provenienti dal mondo 

universitario ma anche da enti ed associazioni di consolidato alto 

profilo scientifico e culturale e di comprovata esperienza nei settori di 

studio.  

idem 

Le lezioni, che si svolgeranno in presenza del docente, saranno di tipo 

teorico, pratico ed interattivo attraverso la condivisione di 

idem 



 

 

 

 

 

 

 
 

 
testimonianze ed esperienze dirette vissute dagli stessi partecipanti.  

Ogni docente fornirà il materiale didattico in formato cartaceo e/o 

elettronico. I partecipanti potranno essere organizzati in gruppi di 

lavoro e dovranno affrontare in prima persona lo sviluppo di progetti 

su casi studio specifici. Infine, i risultati che scaturiranno dalle singole 

attività saranno condivisi ed analizzati criticamente da tutti i 

partecipanti 

idem 

Ore di didattica previste: 4 ore per ciascun modulo ore idem 

CFU totali: non previsti idem 

Obblighi di frequenza: La frequenza alle attività formative è 

obbligatoria per il 90% del totale delle ore di ciascun modulo. 

idem 

Modalità di verifica dell’apprendimento: non prevista idem 

Piano finanziario allegato: si idem 

Periodo di svolgimento: Novembre 2016 a Luglio 2017 idem 

Motivazioni per lo svolgimento del corso nei giorni di sabato e domenica:  



Schema rilevazione dati acquisti - Allegato l B 

Da trasmettere a mezzo e-mail a centrale.acquisti@unifi.it 

NITA' AMMINISTRATIVA PROPONENn 
Tipologia beni 

Descrizione dell'approwigionamento 
Importo a base di gara ( stanzlamento) (SOLO SE SUPERIORE 

( fornitura-servizi) € 40.000) netto IVA 
NOTE 

DCMT fornitura Macchinario laboratorio: laser assisted celi sorter € 480.000,00 2017 

DCMT fornitura 
Macchinario di laboratorio: sistema di analisi 

NCOUNTER per studi genetici 
€ 265.500,00 2017 

realizzare "Sensori nanostrutturati" da inserire 

DIPARTIMENTO SCIENZE BIOMEDICHE 
all'interno di una capsula luminosa a fini 

'ERIMENTALI E CLINICHE "MARIO SERIO" 
SERVIZI terapeutici, intorno a cui si sviluppa il progetto €80.000,00 2016/2017 

"Capsulight"finanziato dalla Regione Toscana -

FAS Salute 2014 

acquisto dello strumento lon Torrent'" 

DIPARTIMENTO SCIENZE BIOMEDICHE 
LiquidBiopsy'" Platform (Thermo Fisher, euro 

'ERIMENTALI E CLINICHE "MARIO SERIO" 
FORNITURA 220.000 circa, costi di installazione compresi) 220.000,00 2017 

come da applicazione al bando AIRC-ente CRF 

Multi-user Equipment Program 2016 -P! : Prof 

strumento del valore di 166000 euro, con 

DIPARTIMENTO SCIENZE BIOMEDICHE 
associata assistenza per circa 35000 euro, per un 

'ERIMENTALI E CLINICHE "MARIO SERIO" 
FORNITURA valore totale di circa 200000 euro in un progetto 200.000,00 2017 

di ricerca che allo stato attuale non sappiamo se 

verrà finanziato oppure no. 

D 
F 

D IDA 
Fornitura per Laboratorio Modelli Plotter per taglio meccanico di fogli di carta, 

Architettura cartone, cartonlegno e forex 
€ 100.000,00 procedura di gara in corso ' 

~ 



--

DI DA 
Fornitura per Laboratorio Modelli 

Fresa a controllo numerico €45.000,00 2017 
Architettura 

Dipartimento di scienze giuridiche pubblicazioni di volumi 
contratto di collana delle pubblicazioni del Centro contratto quadro (nel triennio importo complessivo speso€ 

2014-15-16 
studi del Pensiero giuridico moderno 139.751) 

FORNITURA DI MONOGRAFIE SCIENTIFICHE E/0 
2017-2018 (inviata richiesta a 

SISTEMA BIBLIOTECARIO DI ATENEO FORNITURA DIDATIICHE, ANCHE SU SUPPORTO NON 454.000,00 
Centrale Acquisto per indizione di 

una procedura aperta di durata 
CARTACEO, EDITE DA CASE EDITRICI ITALIANE 

triennale per euro 681.000 più 
FORNITURA DI MONOGRAFIE SCIENTIFICHE E/0 2017-2018 (inviata richiesta a 

SISTEMA BIBLIOTECARIO DI ATENEO FORNITURA 
DIDATIICHE, ANCHE SU SUPPORTO NON 

58.000,00 
Centrale Acquisto per indizione di 

CARTACEO, EDITE DA CASE EDITRICI FRANCESI, una procedura negoziata di durata 

SPAGNOLE, PORTOGHESI E BRASILIANE, GRECHE triennale per euro 86.760 più 

AFFIDAMENTO A COOPERATIVA SOCIALE DI TI PC affidamento per il triennio 2017-

SISTEMA BIBLIOTECARIO DI ATENEO SERVIZI 
B DEL SERVIZIO DI INSERIMENTO LAVORATIVO 

75.000,00 
2018-2019 (già emesso DECRETO l 

CATEGORIE SVANTAGGIATE Al SENSI DELL'ART. o Direttore Generale prot. n . 141126 i 

L.381/91 PRESSO LA BIBLIOTECA DI SCIENZE del 13/10/2016) 

SERVIZIO DI MICROFILMATURA E COPIA DIGITAL 

SISTEMA BIBLIOTECARIO DI ATENEO SERVIZI DEl QUOTIDIANI PER LE ESIGENZE DELLA 60.000,00 2017-2018 
BIBLIOTECA DI SCIENZE SOCIALI 

SISTEMA BIBLIOTECARIO DI ATENEO SERVIZI 
RINNOVO BANCHE DATI ON UNE AIDA E 

AMADEUS PER ANNO 2018 
53.000,00 2017 

SISTEMA BIBLIOTECARIO DI ATENEO SERVIZI 
RINNOVO BANCHE DATI ON LI NE AIDA E 

AMADEUS PER ANNO 2019 
53.000,00 2018 

SISTEMA BIBLIOTECARIO DI ATENEO SERVIZI 
Servizio di catalogazione on-line di materiale 

300.000,00 
201B (importo indicato fabbisogno 

librario moderno biennale 2018-2019) 

FORNITURA DI APPARECCHIATURE RFID, 

SISTEMA BIBLIOTECARIO DI ATENEO FORNITURA E SERVIZI 
ETICHETIE ELETIRONICHE E SERVIZIO DI 

237.000,00 2017 
INIZIALIZZAZIONE E/0 CONVERSIONE TAG 

ESISTENTI 

Acquisizione servizio supporto licenze, dei servizi 

SIAF SERVIZI 
di outsourcing, di assistenza per i Sistemi 

Presenze e Concorsi, per la gestione e 
€69.000,00 2017 

manutenzione del monitor di rilevazione 

SIAF SERVIZI 
Supporto annuale licenze ORACLE per Server 

€ 80.000,00 2017 
Farm di e,teneo 



SIAF SERVIZI Assistenza annuale apparati HP della Server Farm € 98.000,00 2017 

Manutenzione annuale gestionale delle 

SIAF SERVIZI 
biblioteche Aleph (ipotesi rinnovo per 12 mesi da 

( 53.000,00 2017 
01/03/2017- 28/02/2018 per sicurezza rispetto 

all'avio di ALMA, scende sotto soglia se rinnovo 

SIAF SERVIZI 
Rinnovo licenze supporto Liinux RedHat 

(scadenza 23/09/2017) 
( 50.000,00 2017 

l 

SIAF FORNITURA Acquisizione nuovi Firewall di frontiera ( 120.000,00 2017 

SIAF FORNITURA Acquisizione Piattaforma wireless ( 60.000,00 2017 

SIAF FORNITURA 
Cablaggio infrastruttura di rete Dipartimento di 

( 100.000,00 2017 
Scienza della Terra 

SIAF FORNITURA e SERVIZI Gara acquisizione nuovo applicativo presenze ( 160.000,00 2017 

SIAF FORNITURA 
Acquisizione piattaforma di storage pe il servizio 

€ 90.000,00 2017 
di file server di ateneo 

Potenzia mento Server Farm: infrastruttura 

SIAF FORNITURA Networking Fibre Channel ed ethernet con ( 160.000,00 2017 

Networking ridondato per la business continuity 

SIAF FORNITURA Potenziamento Server Farm: enclosures attrezzat ( 200.000,00 2017 

SIAF SERVIZI 
Supporto annuale licenze ORACLE per Server 

( 85.000,00 2018 
Farm di Ateneo 

SIAF SERVIZI 
Rinnovo licenze supporto Liinux RedHat 

( 60.000,00 2018 
(scadenza 23/09/2018) 

SIAF SERVIZI Assistenza annuale apparati HP della Server Farm ( 110.000,00 2018 

SIAF SERVIZI 
Rinnovo licenze SOPHOS antivirus e antispam 

€ 50.000,00 2018 
posta elettronica (scadenza gennaio 2018) 



SIAF FORNITURA 
Aggiornamento infrastruttura server farm: serve 

€ 800.000,00 2018 
e storage 



Schema rilevazione dati acquisti 2017-2018 

Da trasmettere a mezzo e-mail a centrale.acquisti@unifi.it 

UNITA' AMMINISTRATIVA PROPONENTE 
Tipologia beni 

Descrizione dell 'a pprovvigionamento 
Importo a base di gara ( stanziamento) (SOLO SE SUPERIORE A € 

Anno 
(fornitura-servizi) 40.000) netto IVA 

D IDA 
Fornitura per Laboratorio Modelli Plotter per taglio meccanico di fogli di carta, 

€ 100.000,00 procedura di ~ara in corso 
Arch itettura cartone, cartonlegno e forex 

D IDA 
Forn itura per Laboratorio Modell i 

Fresa a contro llo numeri co € 45.000,00 2017 
Arch •tettura 

l 

l 
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